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DATI DI SINTESI DEL GRUPPO 

 variazione % 

 
30/09/2006 Pro Forma 

31/12/2005 
Pro Forma 
30/09/2005 31/12/2005 30/09/2005 

Dati patrimoniali        

Totale attivo 46.855.955 47.322.515 52.119.289 -0,99% -10,10%

Totale crediti 32.812.046 32.412.055 34.237.287 1,23% -4,16%

di cui     

crediti verso la clientela 27.816.228 27.955.054 27.781.558 -0,50% 0,12%

Attività finanziarie 5.614.887 5.421.044 8.165.622 3,58% -31,24%

Partecipazioni 428.088 487.644 695.916 -12,21% -38,49%

Totale debiti 37.683.825 39.172.974 41.870.128 -3,80% -10,00%

di cui     

debiti verso clientela e titoli in circolazione 32.311.287 34.384.923 34.785.986 -6,03% -7,11%

Raccolta indiretta 31.709.147 34.642.883 36.152.897 -8,47% -12,29%

di cui    

gestito 18.082.967 18.294.066 18.299.032 -1,15% -1,18%

Posizione netta interbancaria -376.720 -331.050 -628.413 -13,80% 40,05%

Patrimonio netto di Gruppo e di terzi (incluso l'utile/perdita) 4.246.935 3.247.975 3.756.084 30,76% 13,07%

di cui     

Patrimonio netto di Gruppo (incluso l'utile/perdita) 4.070.181 2.786.311 3.378.245 46,08% 20,48%

Dati economici          

Margine interesse 620.044 758.189 579.859 -18,22% 6,93%

Margine intermediazione 1.120.232 1.277.565 1.073.127 -12,32% 4,39%

Rett.di valore nette per deterior. crediti ed attività finanziarie -96.418 -968.457 -412.437 90,04% -76,62%

Spese amministrative -713.239 -982.078 -673.801 27,37% 5,85%

Utile (perdita) dell'operatività corrente al lordo delle imposte 379.101 -822.841 -127.610 146,07% 397,08%

Utile (perdita) netta (al lordo dei terzi) 216.047 -699.879 -114.380 130,87% 288,89%

Utile (perdita) netta del Gruppo 150.641 -743.893 -152.982 120,25% 198,47%

Struttura operativa          

Numero dipendenti 8.428 8.384 8.433 0,52% -0,06%

Numero sportelli bancari 975 978 977 -0,31% -0,20%

Indici di bilancio          

ROE (*) 4,93% n.s. n.s.   

ROA (*) 0,43% n.s. n.s.   

Margine interesse/Margine di intermediazione 55,35% 59,35% 54,03%   

Spese amministrative/Margine di intermediazione 63,67% 76,87% 62,79%   

Attività finanziarie complessive/Totale attivo 11,98% 11,46% 15,67%   

Crediti in sofferenza/Crediti verso clientela 1,05% 1,08% 1,13%   

Rettifiche nette per deterioramento di crediti/Crediti verso clientela (**) 0,33% 2,65% 1,47%   

(*)  Il dato trimestrale è stato annualizzato. 
(**)  Le percentuali al 30/09/2006 e al 30/09/2005 sono state calcolate sulla base delle rettifiche sui crediti contabilizzati fino a tale data. 

Inoltre la percentuale al 30/09/2006 risente dell’effetto della cessione delle sofferenze. 

I dati relativi ai periodi precedenti sono stati proformati per recepire le variazioni del perimetro di 
consolidamento avvenute nel corso del 2006 e riconducibili alla cessione delle controllate Bipielle Leasing e 
Società Riscossione Tributi Lucca e Cremona e alla riclassifica tra le voci “Attività/passività non correnti in via 
di dismissione” e “Utili/perdite dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte” dell’apporto 
delle partecipate Area Life International Assurance, Bipielle Network e Bipielle Previdenza. Alcune voci sono 
state inoltre opportunamente riclassificate al fine di applicare in maniera più puntuale i principi contabili 
internazionali per alcune società rientranti nell’area di consolidamento. 
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LO SCENARIO DI RIFERIMENTO NEL TERZO TRIMESTRE DEL 2006  

L’evoluzione delle quotazioni petrolifere ha rappresentato un primario fattore d’influenza nel corso dei 9 mesi 
in esame; dopo essere cresciuto costantemente e aver raggiunto in luglio livelli record di 73,7 $ / barile 
(Brent), il prezzo del greggio è sceso in settembre ai minimi da 7 mesi; il calo viene spiegato con la minore 
domanda connessa al rallentamento dell’economia USA, mentre rimane sullo sfondo una scarsa trasparenza 
dei mercati petroliferi mondiali.    

Nei primi 9 mesi del 2006, il tasso–obiettivo sui fed funds è stato incrementato, in quattro occasioni, fino al 
livello del 5,25% registrato a metà anno, per poi essere mantenuto invariato; lo scenario prevalente vede un 
possibile inizio di allentamento della politica monetaria americana verso la metà del 2007, visto anche che la 
crescita potrebbe scendere prossimamente sotto il potenziale. 

Il tasso d’interesse ufficiale overnight ha registrato in Giappone un primo rialzo in luglio dello 0,25% che pone 
avvio ad un ciclo di correzione monetaria annunciato in marzo. In movimento anche la politica monetaria in 
Cina, ove il tasso benchmark sui prestiti a 1 anno è stato portato in due riprese al 6,12%.   

Anche in Gran Bretagna il tasso base è stato alzato dello 0,25% al 4,75%, con una decisione a sorpresa della 
Bank of England il 3 agosto; riguardo all’euro-zona i nove mesi hanno visto tre rialzi di tasso ufficiale a marzo, 
giugno e agosto, con una accelerazione che ha portato il tasso di riferimento BCE al 3% (2,25% a fine 2005); 
un nuovo ritocco al 3,25% è stato effettuato il 5 ottobre.  

Le ultime proiezioni degli economisti di Banca Centrale sono state aggiornate al rialzo per la crescita al 
+2,5%; per l’inflazione la dinamica annua a settembre si posiziona al +1,7% (+2,2% a dicembre 2005), a 
seguito del calo dei prezzi delle fonti energetiche. 

In Italia, la crescita economica è stimata per l’intero esercizio in almeno il +1,7% dopo una buona prima parte 
dell’anno; gli ultimi dati sui prezzi al consumo sono al +2,4% e pertanto al di sopra della media dell’euro-zona. 
Sul fronte della finanza pubblica, nonostante il favorevole andamento degli incassi tributari, una sentenza 
della Corte di Giustizia di Lussemburgo sull’IVA determinerà un “deficit” 2006 al 4,8% di Prodotto Interno, a 
fronte del 4,1% del 2005; lo stock di debito a fine anno è stimato al 107,6% dal 106,6% di dodici mesi prima.    

Il settore bancario nazionale sta iniziando a riflettere un migliorato tono congiunturale, con i prestiti a clientela 
privata in accelerazione nel trimestre mobile terminante a settembre al +10,1% (+8,5% a fine 2005). La 
raccolta bancaria interna mostra per la componente depositi un incremento del 7,2% nel trimestre chiuso a 
settembre (uguale a quanto visto a fine 2005), mentre le obbligazioni espongono un vivace +10,9% (+8,8% a 
dicembre 2005); nei primi 9 mesi dell’anno, la raccolta netta dei Fondi Comuni è negativa per € 11,2 miliardi. 

 

GLI EVENTI DEL PERIODO 

La parte del 2006 sinora trascorsa ha visto il Gruppo BPI impegnato nella realizzazione degli obiettivi definiti 
dal nuovo Piano Industriale 2006-2009, presentato al mercato all’inizio del mese d’aprile.  

Le iniziative, tra cui si annoverano anche operazioni di natura straordinaria, sono finalizzate a realizzare il 
pieno potenziale di sviluppo del Gruppo, attraverso la focalizzazione sul core business bancario e la 
razionalizzazione della struttura. 

 

Interventi sulla Corporate governance e rinnovamento manageriale 

Come già descritto nelle precedenti relazioni al 31 marzo ed al 30 giugno 2006, il 28 gennaio 2006, nel corso 
dell’Assemblea dei Soci convocata per il rinnovo del Consiglio di Amministrazione presentatosi dimissionario, 
si è determinato in 16 il numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione e sono stati eletti quali 
Amministratori i signori: Castellotti dott. Guido Duccio, Ciampicali dott. Pier Antonio, Coccoli dott. Costantino, 
Coda prof. Vittorio, Di Battista prof.ssa Maria Luisa, Giarda prof. Dino Piero, Giuffrè dott. Bruno, Gronchi dott. 
Divo, Guidi dott. Andrea, Machirelli dott. Augusto, Manzonetto prof. Pietro, Martone dott. Roberto Nicola, 
Minoja prof. Mario, Olmo dott. Giorgio, Perotti dott. Enrico, Schmid prof. Roberto. 

Inoltre, i Soci hanno anche provveduto ad integrare il Collegio sindacale, eleggendo alla carica di Sindaco 
Effettivo i signori: Erba dott. Gabriele Camillo, Corsi dott. Luigi e Massa dott. Giordano; e di Sindaco 
Supplente i signori Fornasari dott. Gianpaolo e Mustarelli dott. Massimo. Successivamente, a seguito delle 
dimissioni del dott. Paolo Giacinto Bonazzi, nella Assemblea del 29 luglio, si è provveduto ad integrare il 
Collegio Sindacale, eleggendo alla carica di sindaco effettivo il dott. Gianpaolo Fornasari e alla carica di 
sindaco supplente il dott. Paolo Perolini. 

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi il successivo 30 gennaio 2006, ha provveduto a nominare il 
Presidente prof. Dino Piero Giarda, docente all’Università Cattolica di Milano, già sottosegretario al Tesoro dal 
1995 al 2001 e Presidente della sub-holding Bipielle Investimenti, ed ha nominato l’Amministratore Delegato, 
dott. Divo Gronchi.  

Dopo le prime, più urgenti nomine, deliberate nell’esercizio 2005, la struttura di vertice della Capogruppo si è 
progressivamente ridisegnata nei mesi successivi, con innesti di altri manager di provenienza esterna.  
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Con la nomina, da parte del Consiglio di Amministrazione, del Direttore Generale Franco Baronio, già Vice 
Presidente della società di consulenza Bain & Company, con significative esperienze di consulenza nel 
mondo bancario, si è completato il quadro e sono state assegnate le relative competenza: all’Amministratore 
Delegato spettano le deleghe su strategia, amministrazione e controllo, mentre al Direttore Generale fa capo 
la “macchina operativa” con tutte le altre funzioni. 

Altre nomine hanno riguardato il Vicedirettore Generale Giuseppe Malerbi, con delega all’area Crediti e 
Finanza, il Vicedirettore Generale Giuseppe Apicella Guerra, con delega all’area Funzionamento 
(Organizzazione,  IT e Servizi Operativi). 

Infine, il Consiglio di Amministrazione del 9 marzo 2006 ha nominato rispettivamente Enrico Perotti 
Vicepresidente vicario e Vittorio Coda Vicepresidente del Consiglio di Amministrazione della Capogruppo. 

 

Le dismissioni di asset non strategici 

Le cessioni di attività effettuate nel periodo hanno riguardato: 

• la partecipazione, pari al 99,74% del capitale sociale di Bipielle Leasing, ceduta a Banca Italease al 
prezzo di 51 milioni, circa 1,5 volte il patrimonio netto; l’effetto economico consolidato della cessione è 
stato di circa 19 milioni. Per il Gruppo Banca Popolare Italiana l’operazione di cessione di Bipielle 
Leasing si inserisce da un lato nell'ambito del processo di razionalizzazione delle partecipazioni, 
dall'altro nel progetto di rafforzamento commerciale, grazie all'accordo con il Gruppo Banca Italease, 
che oggi rappresenta una delle principali realtà italiane nel comparto leasing con un livello di efficienza 
e di competenza tecnica tra i principali del settore. Banca Italease ha sottoscritto una convenzione 
operativa, della durata di tre anni, con il Gruppo Banca Popolare Italiana per la segnalazione 
(attraverso la propria rete distributiva) in esclusiva sul territorio nazionale di operazioni di locazione 
finanziaria a favore del Gruppo Banca Italease.  

• un portafoglio di crediti non performing di oltre 920 milioni ceduto pro-soluto al Gruppo ABN Amro; 
l’effetto economico dell’operazione, è riflesso alla voce 100 “utili da cessione di crediti” per circa 69 
milioni, e alla voce 130 “rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di crediti” per circa 44 
milioni. In dettaglio, il 26 maggio Bipielle SGC, la società del Gruppo di gestione dei crediti anomali, 
assieme ad altre banche del Gruppo, hanno ceduto pro-soluto (ai sensi degli artt. 1 e 4 della Legge 
130/1999) ad ABN Amro un portafoglio di crediti in sofferenza aventi natura ipotecaria e chirografaria. Il 
portafoglio ceduto comprende circa 23 mila posizioni nei confronti di clientela retail e corporate, per un 
valore nominale complessivamente pari a 924 milioni. L’operazione si inquadra nell’ambito degli 
obiettivi fissati nel Piano Industriale 2006-2009 in tema di ottimizzazione della qualità dell’attivo, 
riduzione del profilo di rischio e rafforzamento patrimoniale. 

• la partecipazione, pari al 70,12% del capitale sociale di S.R.T. - Lucca e Cremona S.p.A (già 
denominata Bipielle Riscossioni), ceduta a Riscossione S.p.A., società a controllo pubblico. Tale 
cessione rientra nell’ambito del processo di soppressione dell’attuale sistema di affidamento in 
concessione del servizio nazionale della riscossione,  come previsto dall’art. 3 della Legge 2/12/2005 n. 
248. In virtù di tale normativa, le funzioni relative alla riscossione nazionale saranno attribuite 
all’Agenzia delle Entrate, che le eserciterà mediante la società Riscossione S.p.A., costituita 
congiuntamente all’INPS.  Il 28 settembre scorso è stato sottoscritto il contratto definitivo di cessione e 
il trasferimento della proprietà della partecipazione ha avuto efficacia dal 30 settembre 2006. Il 
corrispettivo della partecipazione verrà determinato da un revisore nominato dalle parti sulla base del 
valore netto patrimoniale al 30 settembre 2006 rettificato dal risultato netto di periodo fino alla data del 
closing e sarà pagato mediante l'assegnazione alla Banca Popolare Italiana di azioni Riscossione 
S.p.A. che, all'uopo, ha già deliberato un aumento di capitale riservato alle società cedenti. Le azioni di 
Riscossione S.p.A. così ricevute da BPI saranno oggetto di successiva obbligatoria cessione ai soci 
pubblici di tale società (attualmente Agenzia delle Entrate e INPS) entro il 31 dicembre 2010. 

Inoltre, nel periodo in esame è stato concluso il contratto di cessione del 79,73% di Banca Bipielle.Net e della 
totalità di Area Life, con un corrispettivo rispettivamente di 107 e 23,5 milioni. Le controparti acquirenti sono 
Sopaf S.p.A., Aviva Italia Holding S.p.A. e De Agostini Invest S.p.A. Il contratto di cessione di Bipielle.Net 
comprende un accordo Put&Call sul 19,9%, che rimane in capo a BPI, ai sensi del quale Sopaf avrà la facoltà 
di acquistare detta quota ad un prezzo pari a 30 milioni dal 36° al 48° mese dalla data di esecuzione del 
contratto. Al venditore è concessa facoltà di cedere al 48° mese agli acquirenti il 19,9% al medesimo prezzo. 
La cessione si perfezionerà nell’ultimo trimestre del 2006 non appena ottenute le necessarie autorizzazioni 
dalle autorità competenti. 

Tutte le operazioni citate si inquadrano all’interno della strategia finalizzata a concentrare la presenza del 
Gruppo sui comparti di attività ritenuti a maggiore rilevanza strategica. 

 

Il progetto Banca delle Piazze 

Importanti iniziative hanno riguardato lo sviluppo dell’attività bancaria tradizionale, il core business del Gruppo. 
Il progetto Banca delle Piazze, presentato a Lodi il 21 giugno, ha l’obiettivo di rinsaldare i legami della banca 
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con i territori e gli operatori economici e sociali dove il Gruppo è presente. L’iniziativa, destinata ad interessare 
tutte le province in cui il Gruppo BPI opera con istituti e marchi fortemente radicati sul territorio, propone eventi 
pubblici e la presentazione di interventi mirati a valorizzare, oltre alla rete e l’offerta del Gruppo, le 
caratteristiche socioeconomiche dei singoli territori. A tale proposito, il Piano industriale ha previsto un nuovo 
modello di rete distributiva (con l’introduzione dei Distretti, il potenziamento della rete di vendita e l’istituzione 
di figure professionali specializzate per segmento di clientela) ed una profonda revisione della gamma dei 
prodotti del Gruppo (con il lancio di prodotti innovativi e particolarmente competitivi). 

 

La costituzione della Cassa di Risparmio di Lucca Pisa Livorno 

Nel corso dei nove mesi del 2006 si è completato il progetto, approvato dai rispettivi Consigli di 
Amministrazione nel mese di marzo e dalle Assemblee straordinarie il 9 giugno, che ha portato alla fusione 
per incorporazione, avvenuta il 30 giugno 2006, di Cassa di Risparmio di Pisa e di Cassa di Risparmi di 
Livorno in Cassa di Risparmio di Lucca. La società risultante dalla fusione è denominata Cassa di Risparmio 
di Lucca Pisa Livorno S.p.A. L’Istituto è il terzo polo bancario toscano, con 223 filiali e 1.600 dipendenti, in 
grado di confrontarsi nei propri territori di riferimento con i principali competitors attivi. L’operazione è uno dei 
capitoli del piano di valorizzazione delle realtà creditizie locali previsto dal Piano Industriale e segue la 
cessione da parte della Capogruppo alla Cassa di Risparmio di Lucca delle 26 agenzie che appartenevano 
all’area territoriale regionale della BPI (avvenuta in data 1° gennaio 2006).  

 

Escussione della garanzia su Magiste 

Il 31 maggio 2006 si è concluso il collocamento mediante accelerated bookbuilding di oltre 108 milioni di 
azioni ordinarie RCS Mediagrooup, pari al 14,847% del capitale sociale ordinario di RCS, originariamente 
costituite a favore di BPI da Magiste International S.A. e Garlsson Real Estate S.A. Il prezzo di collocamento, 
unico per tutti gli investitori istituzionali acquirenti, è stato fissato da Credit Suisse (in qualità di sole 
bookrunner) in 4,51 euro per azione. Nell’ambito del collocamento, BPI è risultata assegnataria di circa 33 
milioni di azioni RCS, pari al 4,53% del capitale ordinario di RCS.  

 

Aumento di capitale di BPI 

Nel corso dei mesi di luglio ed agosto si è chiuso con successo il rafforzamento patrimoniale della Banca 
Popolare Italiana. Nel corso del periodo di offerta, dal 3 al 21 luglio 2006, sono risultate sottoscritte azioni (ad 
un prezzo di € 6,80, di cui € 3,80 a titolo di sovrapprezzo) per oltre 104 milioni (il 98,4% del totale), 
equivalente ad un ammontare complessivo di circa 707,6 milioni. Successivamente, dopo l’offerta dei diritti 
inoptati effettuata nelle sedute di Borsa tenutesi dal 28 luglio al 3 agosto 2006, sono risultate sottoscritte 
ulteriori n. 1.733.634 azioni. L’aumento di capitale si è pertanto concluso con l’integrale sottoscrizione delle n. 
105.795.900 azioni in emissione, per un controvalore complessivo di 719,4 milioni, senza che si sia reso 
necessario l’intervento della garanzia promossa da Mediobanca – Banca di Credito Finanziaria S.p.A. 

 

L’esercizio delle opzioni Deutsche Bank 

Il Consiglio di Amministrazione di BPI, nella seduta del 20 settembre 2006, ha deliberato di esercitare le 
opzioni call contrattualmente convenute con controparte Deutsche Bank A.G. London (nel seguito DB) 
rispettivamente in data 5 giugno 2003, 30 giugno 2003 e 4 novembre 2004. 

Banca Popolare Italiana e DB avevano infatti stipulato nel giugno 2003 due contratti aventi ad oggetto il 
trasferimento a DB di complessive n. 49.386.411 azioni della Bipielle Investimenti di proprietà di BPI. In pari 
data, BPI e DB avevano stipulato due contratti di opzione call e due contratti di opzione put, aventi ad oggetto 
le sopra citate n. 49.386.411 azioni Bipielle Investimenti. In data 4 novembre 2004, BPI e DB avevano 
stipulato un ulteriore contratto di opzione call ed un contratto di opzione put, avente ad oggetto n. 429.662 
azioni Reti Bancarie. Per effetto della scissione parziale proporzionale di Bipielle Investimenti a favore di BPI e 
Reti Bancarie, perfezionatasi in data 31 dicembre 2003, nonché per effetto dell’operazione di raggruppamento 
di azioni Bipielle Investimenti e del contestuale aumento del valore nominale delle azioni, le sopra citate 
opzioni put e call insistevano sulle seguenti azioni: n. 4.632.445 azioni BPI, n. 1.288.985 azioni Reti Bancarie, 
n. 12.346.602 azioni Bipielle Investimenti.  

Le opzioni call sono state esercitate in data 30 settembre 2006 con modalità physical settlement (n. 4.632.445 
azioni BPI, per un corrispettivo complessivo di Euro 78,7 milioni; n. 859.323 azioni Reti Bancarie per un 
corrispettivo complessivo di Euro 69,5 milioni e n. 12.346.602 azioni Bipielle Investimenti per un corrispettivo 
complessivo di Euro 165,3 milioni), mentre per l’opzione stipulata nel 2004 ed avente ad oggetto n. 429.662 
azioni Reti Bancarie, in considerazione della convenienza economica, si è prescelta la modalità solutoria cash 
settlement. In aggiunta ai corrispettivi sopra indicati, sono stati corrisposti interessi, maturati dalla data di 
stipula dei contratti di Put / Call sino alla data di trasferimento delle azioni, per un importo complessivo pari a 
circa 26 milioni di euro.  
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La fusione di Reti Bancarie e Bipielle Investimenti in Banca Popolare Italiana 

Nel corso del terzo trimestre 2006 si sono concluse le operazioni societarie relative al processo di 
integrazione delle controllate Reti Bancarie e Bipielle Investimenti avviato nei mesi di maggio e giugno 2006 
con le delibere dei Consigli di Amministrazione di Banca Popolare Italiana, Reti Bancarie e Bipielle 
Investimenti che avevano approvato un percorso di integrazione societaria tendente ad assicurare al Gruppo 
la semplificazione della struttura proprietaria e l’ottimizzazione della struttura patrimoniale e finanziaria della 
società risultante dalla fusione. 

Le principali fasi di tale processo si possono così riassumere: 

• delibere dei Consigli di Amministrazione di Banca Popolare Italiana, in data 21 giugno 2006, e di Reti 
Bancarie e Bipielle Investimenti, in data, 23 giugno 2006, di approvazione del progetto di fusione; 

• approvazione del progetto di fusione da parte delle Assemblee Straordinarie dei Soci di Banca 
Popolare Italiana, in data 29 luglio 2006, e di Reti Bancarie e Bipielle Investimenti, in data 28 luglio 
2006; 

• fusione per incorporazione di Reti Bancarie e Bipielle Investimenti in Banca Popolare Italiana con 
efficacia, ai fini civili e fiscali, 1 gennaio 2006 con contestuale emissione di nuove azioni a servizio del 
concambio ed annullamento delle azioni delle incorporate 

I rapporti di concambio stabiliti per la fusione hanno previsto l'attribuzione ai soci di Reti Bancarie di n. 5 azioni 
ordinarie Banca Popolare Italiana per ogni azione ordinaria Reti Bancarie, ed ai soci di Bipielle Investimenti di 
n. 6 azioni ordinarie Banca Popolare Italiana ogni n. 5 azioni ordinarie Bipielle Investimenti.  

Conseguentemente la Banca Popolare Italiana ha proceduto ad un aumento di capitale a servizio della 
fusione pari a: 

• Euro 193.791.750 mediante emissione di n. 64.597.250, nuove azioni ordinarie da nominali Euro 3,00 
cadauna, assegnate agli azionisti terzi di Reti Bancarie; 

• Euro 79.704.558 mediante l’emissione di n. 26.568.186, nuove azioni ordinarie da nominali Euro 3,00 
cadauna, assegnate agli azionisti terzi di Bipielle Investimenti. 

Dopo la fusione, il capitale sociale di BPI ammonta a Euro 2.047.081.617 ed è rappresentato da n. 
682.360.539 azioni del valore nominale unitario di Euro 3. 

 

Effetti contabili dell’operazione di fusione 

Le operazioni di fusione per incorporazione in oggetto hanno comportato l’acquisizione di quote azionarie 
ulteriori dopo l’ottenimento del controllo ed è, pertanto, fuori dal campo di applicazione del Principio Contabile 
Internazionale IFRS 3 (Aggregazioni aziendali). 

Le acquisizioni delle azioni residue delle incorporate tramite scambio con azioni di nuova emissione della 
incorporante e fusione si configurano come l’acquisto di residue quote di minoranza, il quale non è disciplinato 
né dall’IFRS 3, né da altri principi IFRS.  

Tali operazioni sono state trattate, sia nella situazione trimestrale consolidata sia nella situazione trimestrale 
separata di Banca Popolare Italiana al 30 settembre 2006 redatte secondo i principi contabili IFRS, in base ai 
seguenti criteri: 

- adottando il principio della continuità dei valori delle poste contabili tra i bilanci delle incorporate e 
dell’incorporanda; 

- identificando la data del 30 giugno 2006 (data più prossima alle delibere di approvazione del progetto di 
fusione in cui le società coinvolte hanno redatto una situazione infrannuale peraltro assoggettata a 
revisione contabile limitata dalla società di revisione) come acquisition date. Tale scelta si è basata sul 
fatto che successivamente a tale data i valori di mercato delle azioni delle società coinvolte nella 
fusione si sono completamente allineati ai valori di concambio fissati e per tenere conto che le 
minoranze con l’approvazione dei progetti di fusione hanno definitivamente trasferito il controllo 
integrale alla Banca Popolare Italiana come confermato dall’assenza totale delle stesse alle Assemblee 
Straordinarie di approvazione del progetto di fusione tenutesi nel mese di luglio (in tale senso si 
sottolinea come già nelle assemblee di approvazione dei bilancio al 31 dicembre 2005 tenutesi ad 
aprile 2006 da parte di Bipielle Investimenti e Reti Bancarie la presenza di soci terzi rispetto alla 
controllante era risultata in valori assoluti e percentuali minima); 

- considerando il disavanzo da annullamento eccedente i valori correnti espressi nel bilancio consolidato 
a riduzione delle riserve di utili, in quanto la fusione per incorporazione non ha comportato alcun 
scambio economico con economie terze (a parte la quota parte relativa agli azionisti di minoranza 
dell’incorporata i cui al punto successivo). Conseguentemente, l’emersione di maggiori valori di 
avviamento ulteriori rispetto ai valori del bilancio consolidato non è apparsa giustificata; 
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- adottando l’approccio della economic entity che considera il gruppo nel suo insieme, e gli scambi tra 
azionisti come equity transactions. Di conseguenza, applicando questa teoria alla transazione di 
acquisizione di ulteriori quote azionarie dopo il raggiungimento del controllo, si è avuta l’imputazione a 
patrimonio netto, ovvero a riduzione della riserva sovrapprezzo azioni, delle differenze tra il costo di 
acquisizione e valore contabile delle quote di minoranza acquisite, ovvero del disavanzo da concambio. 

Infine, si è provveduto ad allocare la differenza di annullamento tra il costo della partecipazione e la 
corrispondente frazione di patrimonio netto dell’impresa incorporata sulle partecipazioni delle imprese 
incorporate in misura, comunque, non superiore ai corrispondenti valori del bilancio consolidato. 

La differenza risultante dai concambi, ovvero tra i valori correnti delle azioni acquistate e le quote dei 
patrimoni netti contabili acquisiti, comprensive delle quote dei risultati economici di competenza dei terzi al 30 
giugno 2006, sono state rilevate sia nella situazione trimestrale consolidata che nella situazione trimestrale 
separata a riduzione della riserva sovrapprezzo azioni mentre sono state rilevate tra le Riserve di Utili del 
Patrimonio Netto per la parte eccedente i valori consolidati le differenze da annullamento delle partecipazioni. 
In particolare, tali eccedenze erano fondamentalmente generate dalle quote d’ammortamento del goodwill 
effettuate, negli esercizi precedenti, ai soli fini consolidati in base ai previgenti principi contabili nazionali.  

Con riferimento alla situazione trimestrale separata, l’acquisizione delle attività e delle passività delle società 
incorporate è avvenuta, ai fini del bilancio separato, per le quote di possesso detenute antecedentemente alla 
fusione, ai valori di libro emergenti dal bilancio al 31 dicembre 2005 redatto in osservanza dei principi contabili 
IFRS. 

Relativamente al conto economico i costi ed i ricavi di Reti Bancarie e Bipielle Investimenti sono confluiti nella 
relazione trimestrale separata di Banca Popolare Italiana con effetto dal 1 gennaio 2006 ed i dividendi 
incassati nel 2006 relativi alle azioni Bipielle Investimenti (in quanto Reti Bancarie non ha distribuito dividendi 
nel 2006) sono stati elisi e portati a rettifica del patrimonio netto. Le quote di utili e/o perdite maturate 
all’acquisition date e di competenza dei terzi sono state iscritte nel conto economico, quale componente di 
costo, a rettifica del risultato di periodo della Banca Popolare Italiana in contropartita alle riserve di patrimonio 
netto (dove è stato contabilizzato anche il disavanzo da annullamento). 

Riepilogando il trattamento contabile descritto ha avuto i seguenti effetti: 

- nella relazione trimestrale consolidata al 30 settembre 2006 del Gruppo Banca Popolare Italiana, le 
operazioni di fusione non hanno avuto alcun effetto sui ratio di consolidamento e pertanto non si è 
rilevata alcuna iscrizione di ulteriore goodwill. Come precedentemente esposto, le differenze risultanti 
dai concambi, pari a circa 241 milioni, sono state rilevate quali riduzioni dei sovrapprezzi d’emissione 
del patrimonio netto. 

- nella relazione trimestrale separata al 30 settembre 2006 di Banca Popolare Italiana, la differenza da 
annullamento delle quote partecipative detenute nelle società incorporate pari complessivamente a 
circa 1.383 milioni è stata allocata alle partecipazioni già detenute dalle incorporate per 1.097 milioni. 
La differenza, parti ad 286 milioni è stato così allocato: 

• 45 milioni di disavanzo da concambio a riduzione dei sovrapprezzi d’emissione del patrimonio netto; 

• 241 milioni a riduzione delle riserve di utili. 

 

Lo scambio di sportelli con il Gruppo Banco Popolare di Verona Novara 

Nell’ambito del processo di razionalizzazione del network distributivo, con focalizzazione e rafforzamento sulle 
aree di radicamento storico, il Gruppo BPI ha siglato, nel mese di maggio, con il Banco Popolare di Verona e 
Novara (BPVN) un accordo per lo scambio di alcune filiali. In particolare, l’accordo prevede l’acquisto da parte 
di BPVN di un ramo d’azienda costituito da 18 sportelli della BPI localizzati in Trentino Alto Adige, ivi incluso il 
marchio Banca Popolare del Trentino e la contestuale cessione a BPI di un ramo d’azienda costituito da 18 
sportelli del Gruppo BPVN localizzati in Toscana, Umbria, Marche e Lazio, aree di radicamento storico del 
Gruppo BPI. L’operazione si è perfezionata in data 1 ottobre 2006. 

 

Avvio della valutazione delle ipotesi di integrazione 

Come già riferito nella relazione semestrale, nei mesi estivi erano giunte alla Banca manifestazioni di 
interesse per possibili integrazioni con altre banche. 

Il 2 agosto 2006, il Consiglio di Amministrazione aveva ribadito che la propria scelta prioritaria era di 
proseguire nell’attuazione del piano industriale 2006-2009. Tuttavia, in considerazione del contesto di 
mercato, il Consiglio ha dato mandato congiunto a Mediobanca e Rothschild per una valutazione comparata 
della prospettiva di proseguire in autonomia il cammino intrapreso rispetto alle possibili opzioni di integrazione 
con altre banche popolari. Obiettivo della decisione era verificare se esistevano i presupposti per la 
realizzazione di un progetto che fosse complementare con la BPI; il mandato conferito agli advisor riguardava 
esclusivamente compiti esplorativi, finalizzati a predisporre un’analisi comparativa degli assetti industriali, 
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organizzativi e amministrativi relativi alle eventuali ipotesi con BPER, BPM, BPVN, successivamente ampliato 
per includervi anche BPU. 

 

Gli esiti del verbale ispettivo Banca d’Italia 

Nello stesso Consiglio del 2 agosto 2006 venivano comunicati i contenuti del verbale redatto al termine degli 
accertamenti ispettivi condotti da Banca d’Italia dal 20 giugno 2005 sino all’11 maggio 2006. Tali accertamenti 
sottolineavano che talune iniziative perseguite nella precedente gestione si erano tradotte in una conduzione 
del Gruppo non improntata a criteri di sana e prudente gestione. Rilevavano altresì il permanere di elementi di 
marcata debolezza a fronte dei quali erano ritenuti necessari interventi atti ad assicurare il ripristino di stabili 
equilibri tecnici e il necessario consolidamento organizzativo.  

L’Organo di Vigilanza prendeva  atto del nuovo corso, rilevando come l’Azienda avesse già adottato, anche 
nel corso dell’ispezione, iniziative che avevano consentito l’avvio di una estesa azione di rinnovamento 
interno, tra le quali assumono rilievo l’ampio ricambio degli organi amministrativi e di controllo, la nomina di 
nuovi manager, la riformulazione degli obiettivi di medio periodo, la revisione della struttura del Gruppo e la 
cessione di attività non strategiche. Prendeva atto del recupero in corso sul rafforzamento dei coefficienti 
patrimoniali e dell’avvio del recupero di un equilibrio delle situazioni tecniche ed organizzative, del nuovo 
imprinting all’attività commerciale e del valore del  nuovo piano industriale, che veniva peraltro valutato come 
orientato in senso ottimistico. 

 

Il percorso verso l’aggregazione. 

In data 31 agosto 2006, il Consiglio di Amministrazione ha esaminato i primi risultati del piano industriale  in 
corso di attuazione ed ha avviato l’esame delle proposte di BPER, BPM e BPVN, unitamente a quella 
pervenuta successivamente di BPU, nelle rielaborazioni predisposte dagli advisor Mediobanca e Rothschild. 
In tale occasione il Consiglio d’Amministrazione ha dato mandato al Presidente e all’Amministratore Delegato 
affinché valutassero le compatibilità e le sinergie di dette proposte rispetto alle linee strategiche di sviluppo del 
Gruppo BPI. Il Consiglio d’Amministrazione aveva, altresì, deliberato di approfondire, anche attraverso esperti 
legali, le questioni della rappresentanza degli interessi del territorio e della compagine sociale nelle possibili 
configurazioni di governance ipotizzate. 
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LE GRANDEZZE OPERATIVE 
MASSA AMMINISTRATA CONSOLIDATA 

Debiti verso clientela  30/09/2006 comp %  31/12/2005 PF var %

Conti correnti e depositi liberi 12.187.513 77,24% 12.269.180 -0,67%

Depositi vincolati e c/c vincolati 502.613 3,19% 126.153 298,42%

Fondi di terzi in amministrazione 5.387 0,03% 4.384 22,88%

Finanziamenti: 641.732 4,07% 143.740 346,45%

Altri 641.732 4,07% 143.740 346,45%

Passività a fronte di attività cedute non cancellate: 2.303.453 14,60% 1.496.624 53,91%

Pronti contro termine passivi 2.275.700 14,42% 1.226.181 85,59%

Altri 27.753 0,18% 270.443 -89,74%

Altri debiti 137.353 0,87% 64.692 112,32%

Totale 15.778.051 100,00% 14.104.773 11,86%
Titoli in circolazione 16.533.236 104,79% 20.280.150 -18,48%

Totale debiti verso clientela e titoli in circolazione 32.311.287 204,79% 34.384.923 -6,03%

Gestioni Patrimoniali 8.617.759 47,66% 8.138.961 5,88%

Fondi Comuni di Investimento e SICAV 7.686.188 42,51% 8.629.162 -10,93%

Prodotti Assicurativi 1.779.020 9,84% 1.525.943 16,58%

Totale risparmio gestito 18.082.967 100,00% 18.294.066 -1,15%

Titoli di terzi di clientela ordinaria in custodia e in ammin. 13.626.180 75,35% 16.348.817 -16,65%

Totale raccolta indiretta da clientela 31.709.147 175,35% 34.642.883 -8,47%

Debiti verso banche 5.372.538 29,71% 4.788.051 12,21%

Titoli di terzi in custodia e ammin. di banche e investitori istituz. 23.243.869 128,54% 22.210.402 4,65%

Totale massa amministrata di banche e investitori istituz. 28.616.407 158,25% 26.998.453 5,99%

Totale generale massa amministrata 92.636.841  96.026.259 -3,53%
 

Al fine di potere effettuare un confronto delle risultanze al 30 settembre su basi omogenee, i valori riferiti al 31 
dicembre 2005 sono stati pro-formati includendo l’impatto delle operazioni di natura straordinaria, che, per 
quanto concerne gli aggregati di provvista, riguardano Bipielle.Net e Area Life (riclassificate sinteticamente tra 
le Attività/Passività in via di dismissione). 

Il totale generale della massa amministrata da clientela si attesta a 92.637 milioni, in riduzione del 3,5% sul 
dicembre 2005 ricostruito pro-forma (96.026 milioni). 

Nel complesso, la raccolta diretta verso clientela (la somma tra Debiti verso clientela e Titoli in circolazione) 
raggiunge 32.311 milioni, con una variazione negativa del 6% circa. 

L’effetto complessivo è il frutto di dinamiche differenziate, ma tra loro correlate, tra le due componenti: i “Debiti 
verso clientela” si incrementano dell’11,9% mentre i Titoli in circolazione si riducono di oltre il 18%.  

In dettaglio, la riduzione della componente Titoli deriva principalmente dal riacquisto di titoli rivenienti dalle 
passate operazioni di cartolarizzazione di crediti, per circa 2.500 milioni. I titoli riacquistati sono stati 
parzialmente rifinanziati sul mercato interbancario.  

La riduzione dei Titoli in circolazione deriva inoltre dal parziale rinnovo delle scadenze di obbligazioni del 
Gruppo, finalizzato a ottenere una provvista con un mix economicamente più favorevole. 

Tra le altre componenti, si segnala la stabilità di conti correnti e depositi liberi, attestatisi a 12.188 milioni (-
0,7%) e la crescita dei “Depositi e conti vincolati” (503 milioni, +298%) a seguito dell’espansione dell’attività di 
provvista sui mercati della filiale londinese. 

La raccolta indiretta, complessivamente, cala dell’8,5% sino a 31.709 milioni; la riduzione riguarda 
prevalentemente la raccolta amministrata che chiude al 30 settembre 2006 a 13.626 milioni, riducendosi del 
16,7%; la causa principale di tale risultato è il deflusso di alcune posizioni istituzionali che al dicembre 2005 
risultavano impegnate su titoli Antonveneta poi rientrate a seguito dell’OPA perfezionata da ABN Amro nel 
corso del 2006. 

Il risparmio gestito al 30 settembre 2006 si attesta a 18.083 milioni, in flessione dell’1,2%, rispetto al dicembre 
2005 pro-forma. In questo caso i dati al 31 dicembre 2005 sono stati proformati anche al fine di recepire la 
riclassifica effettuata su Bipielle Bank (Suisse), con il passaggio di gran parte delle sue masse da “Gestioni 
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patrimoniali” a “Titoli di terzi in custodia ed amministrazione”, oltre che per il sopra citato effetto riferibile a 
Bipielle.Net.  

La dinamica del risparmio gestito è frutto di una ricomposizione dell’aggregato: da un lato, infatti, si registra 
una contrazione dell’11% circa dei fondi comuni e dalle Sicav, scesi a 7.686,2 milioni, dall’altro si registra la 
performance positiva delle gestioni patrimoniali (8.617,8 milioni, +5,9% rispetto a dicembre 2005) e dei 
prodotti assicurativi (1.779 milioni, 16,6% su dicembre 2005). 

Infine si verifica una crescita della massa amministrata da banche e investitori istituzionali, pari al 6% circa, 
sino a 28.616 milioni. 

Nelle tabelle a seguire si riporta la classificazione dei depositi (raccolta diretta al netto di operazioni di pronti 
contro termine e prestiti obbligazionari) delle società bancarie del Gruppo per settore istituzionale e per 
regione italiana di sportello della clientela. 

Depositi per Settore Istituzionale composizione
settembre 2006

composizione
dicembre 2005

Amministrazioni Pubbliche 3,85% 2,66%

Famiglie 63,28% 61,75%

Società Finanziarie 9,37% 10,47%

Società non Finanziarie 18,30% 19,25%

Istituzioni senza scopo di lucro 2,01% 2,05%

Resto del Mondo e altro 3,19% 3,82%

Totale 100,00% 100,00%

Fonte: Matrice dei Conti Banca d'Italia 
 

Il principale settore istituzionale, cioè le “famiglie”, ha mostrato una crescita sul totale dei depositi del Gruppo 
Banca Popolare Italiana (dal 61,8% al 63,3%). Al contrario, le imprese in forma non individuale (“società non 
finanziarie”) diminuiscono al 18,3% (dal 19,2%) ed analoga tendenza è manifestata anche dalle società 
finanziarie (dal 10,5% al  9,4%). 

Depositi per regione  composizione
settembre 2006

composizione
 dicembre 2005

Lombardia 33,27% 33,42%

Toscana 27,18% 27,25%

Liguria 9,76% 9,63%

Sicilia 8,99% 8,32%

Abruzzo 6,57% 6,64%

Lazio 4,81% 5,75%

Emilia Romagna 4,27% 4,43%

Molise 2,21% 1,56%

Piemonte 0,82% 0,85%

Campania 0,64% 0,60%

Trentino Alto Adige 0,58% 0,57%

Veneto 0,48% 0,52%

Basilicata 0,15% 0,16%

Calabria 0,10% 0,10%

Sardegna 0,06% 0,08%

Umbria 0,06% 0,03%

Marche 0,04% 0,08%

Friuli Venezia Giulia 0,01% 0,01%

TOTALE 100,00% 100,00%

Fonte: Matrice dei Conti Banca d'Italia 
 

La composizione relativa delle principali regioni italiane nella realtà dei depositi del Gruppo Banca Popolare 
Italiana mostra una lieve diminuzione della Lombardia (33,3%) e della Toscana (27,2%), mentre appaiono in 
ripresa Liguria, Sicilia, Campania. Complessivamente la quota della raccolta delle prime due regioni resta 
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posizionata sui livelli di dicembre 2005. Rammentiamo che queste statistiche non rilevano né obbligazioni né 
pronti contro termine.  

 

IMPIEGHI CONSOLIDATI 

Crediti verso clientela  30/09/2006 comp %  31/12/2005 PF var.%

Conti correnti 7.426.075 26,70% 7.676.519 -3,26%

Pronti contro termine 0,00% 30.274 -100,00%

Mutui 11.657.064 41,91% 9.233.325 26,25%

Carte di credito, prestiti personali e cessioni del quinto 2.807.798 10,09% 1.700.135 65,15%

Titoli di debito: 4.734 0,02% 170 n.s.

Altri 4.734 0,02% 170 n.s.

Altre operazioni 3.888.202 13,98% 4.910.477 -20,82%

Attività deteriorate 901.428 3,24% 1.040.557 -13,37%

Attività cedute non cancellate 1.130.927 4,07% 3.363.597 -66,38%

Totale 27.816.228 100,00% 27.955.054 -0,50%
 

Il totale dei crediti verso clientela si attesta, a settembre 2006, a 27.816 milioni, valore sostanzialmente 
allineato con il livello del 31 dicembre 2005 pro forma, pari a 27.955 milioni (-0,5%). Per la definizione del pro-
forma valgono le considerazioni fatte per la Massa amministrata. 

Tra le forme tecniche, i conti correnti mostrano una riduzione del 3,3% sino a 7.426 milioni (cui corrisponde il 
26,7% circa del totale), mentre i mutui vedono una espansione particolarmente significativa da 9.233 milioni a 
11.657 milioni, pari al 26,3%. La crescita, da un lato, è in linea con gli elevati tassi di sviluppo mostrati anche a 
livello di mercato dai finanziamenti a lungo termine, dall’altro è influenzata dalla riclassifica, a seguito del 
riacquisto dei titoli emessi dai veicoli delle cartolarizzazioni interessate, dei mutui in fase di wharehousing per 
circa 1.645 milioni, originariamente rilevati nelle attività cedute non cancellate che, infatti, segnano una 
contrazione del 66,4%. Al netto dell’effetto descritto, tra dicembre 2005 e settembre 2006 l’aggregato si 
incrementa dell’8,4%. 

Particolarmente brillante la performance del comparto Carte di credito e prestiti personali, espressivo 
dell’attività di Bipitalia Ducato. Nei nove mesi, lo stock di credito al consumo passa da 1.700 milioni a 2.808 
milioni, con una variazione percentuale superiore al 65%. Anche in questo caso la dinamica è influenzata dal 
riacquisto dei titoli emessi a fronte di una operazione di cartolarizzazione in fase di wharehousing che ha 
comportato la riclassifica di crediti al consumo per 494 milioni, precedentemente rilevati nelle attività cedute 
non cancellate. L’incremento effettivo dell’aggregato ammonta pertanto al 36,1%. 

La riduzione delle Altre operazioni (3.888 milioni, -20,8%), deriva dal rientro dell’esposizione nei confronti del 
gruppo Magiste per circa 605 milioni (a seguito dell’escussione della garanzia costituita principalmente da 
azioni RCS, realizzata a fine maggio 2006) e dal rientro di alcune posizioni di clientela istituzionale, per circa 
500 milioni, anche a seguito della loro partecipazione all’OPA di ABN sui titoli Antonveneta.  

Come descritto in precedenza, inoltre, nel periodo in esame è stata effettuata una cessione pro-soluto di un 
portafoglio di crediti in sofferenza per un valore nominale complessivamente pari a 924 milioni.  

In coerenza con quanto indicato per i depositi, nelle tabelle seguenti riportiamo la composizione dei crediti per 
cassa a clientela delle società bancarie del Gruppo per settore istituzionale della clientela affidata e per 
regione italiana di sportello. 

Impieghi per Settore Istituzionale comp.%  settembre 2006 comp.%  dicembre 2005 

Amministrazioni Pubbliche 2,11% 2,26% 

Famiglie 17,94% 16,21% 

Società Finanziarie 12,53% 11,94% 

Società non Finanziarie 60,48% 60,24% 

Istituzioni senza scopo di lucro 0,44% 0,41% 

Resto del Mondo e altro 6,50% 8,94% 

Totale 100,00% 100,00% 

Fonte: Matrice dei Conti Banca d'Italia 

 

La ripartizione per categorie istituzionali della clientela affidata mostra quote in crescita per quanto concerne 
Famiglie e Società finanziarie e non finanziarie, compensate dal calo nella voce “altro”, comprendente, così 
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come per i depositi, anche la clientela non residente in Italia. Le società non finanziarie (che rappresentano le 
imprese non individuali) sono circa il 60,5% del totale ed unitamente ai settori Famiglie e Società Finanziarie, 
totalizzano oltre il 90% del totale.  

Impieghi per regione comp % settembre 2006 comp % dicembre 2005

Lombardia 34,99% 36,43% 

Toscana 25,56% 23,80% 

Lazio 20,32% 21,92% 

Abruzzo 4,66% 4,38% 

Liguria 4,28% 3,94% 

Emilia Romagna 3,71% 3,77% 

Sicilia 2,84% 2,53% 

Veneto 1,28% 1,09% 

Piemonte 0,88% 0,82% 

Trentino Alto Adige 0,61% 0,59% 

Molise 0,25% 0,26% 

Marche 0,19% 0,10% 

Campania 0,16% 0,14% 

Umbria 0,14% 0,13% 

Basilicata 0,04% 0,04% 

Calabria 0,04% 0,03% 

Sardegna 0,03% 0,02% 

Friuli Venezia Giulia 0,02% 0,01% 

TOTALE 100,00% 100,00% 

Fonte: Matrice dei Conti Banca d'Italia 

Nella ripartizione del credito erogato tra le regioni italiane d’insediamento, flette il peso della Lombardia e del 
Lazio, scese rispettivamente al 35% e 20,3%, mentre la Toscana si porta al 25,7%. 

 

IL PATRIMONIO NETTO 

Il Patrimonio Netto di Gruppo al 30 settembre 2006, inclusivo dell’utile del periodo, è pari a 4.070,2 milioni, in 
incremento rispetto ai 2.786,3 milioni del 31 dicembre 2005 a seguito dell’aumento di capitale avvenuto nei 
mesi di luglio e agosto per complessivi 719,4 milioni e per effetto delle operazioni di fusione di Reti Bancarie e 
Bipielle Investimenti in BPI per un ammontare di 486,8 milioni. 

Di seguito si riporta il prospetto di raccordo tra il Patrimonio Netto e il risultato del periodo di Banca Popolare 
Italiana e quelli consolidati. 

Prospetto di raccordo tra il Patrimonio Netto e il risultato del periodo di Banca Popolare Italiana e il Patrimonio Netto e il risultato del 
periodo consolidati 

 Risultato del periodo Patrimonio netto (incluso il 
risultato del periodo) 

Saldi al 30.09.2006 Capogruppo 175.469 4.603.706 

Effetti delle partecipazioni consolidate integralmente 144.997 -578.953 

Effetti delle partecipazioni consolidate con il metodo del patrimonio netto 3.092 56.779 

Storno dividendi infragruppo -161.565  

Rettifiche di consolidamento -11.352 -11.352 

Saldi al 30.09.2006 come da Bilancio Consolidato 150.641 4.070.181 
 

L’ANDAMENTO DEL TITOLO 

Nei primi nove mesi del 2006 il titolo Banca Popolare Italiana ha avuto una performance positiva salendo dai 
7,39 euro per azione di fine 2005 a 9,53 euro di fine settembre (+27,8% da inizio anno). Il titolo ha segnato i 
massimi dei nove mesi a settembre e si è mantenuto sopra i 9 euro durante i mesi di agosto e settembre, 
supportato da volumi sostenuti che si sono tenuti sempre ben al di sopra della media con oltre 5 milioni di titoli 
scambiati giornalmente. 

Nel mese di agosto si è perfezionata l’operazione di aumento di capitale in opzione agli azionisti per la quale 
Banca Popolare Italiana ha emesso n. 105.795.900 nuove azioni. 
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Il 18 settembre 2006 il titolo Banca Popolare Italiana è entrato a far parte dell’indice S&P MIB40. L’entrata nel 
paniere e’ avvenuta a seguito di un aumento di circa l’80% nella capitalizzazione di mercato di BPI. L’aumento 
si deve all’effetto combinato della crescita del prezzo di borsa del titolo e del numero di azioni in circolazione 
sul mercato. 

Il 30 settembre 2006 si è perfezionata la fusione per incorporazione delle due sub-holding del Gruppo, Reti 
Bancarie e Bipielle Investimenti in Banca Popolare Italiana, per le quali la capogruppo ha emesso n. 
91.165.436 nuove azioni BPI. Il 2 ottobre 2006 sono, dunque, stati revocati dalla quotazione di borsa i relativi 
titoli ed ora Banca Popolare Italiana è l’unica società quotata del Gruppo.  

Il 16 ottobre 2006 sono state approvate dal Consiglio di Amministrazione della Banca Popolare Italiana le 
linee guida del progetto di fusione con il Banco Popolare di Verona e Novara (cui si fa riferimento in seguito); 
a seguito di tale delibera il titolo è salito a oltre 10 euro per azione. 

Al 31 ottobre 2006 l’ammontare totale delle azioni in circolazione è pari a n. 682.360.539 e la capitalizzazione 
di mercato si attesta a 7 miliardi di euro (10,38 euro per azione). 
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Andamento del titolo Banca Popolare Italiana nei primi 9 mesi del 2006 

 

Azionisti Banca Popolare Italiana  QUOTA % 

Holmo SpA 3,459 

Caisse Federale Du Credit Mutuel Centre Est Europe 2,461 

Leonardo Capital Fund Ltd 2,070 

Amber Capital LP 2,058 

Totale superiore al 2% di possesso 10,048 

Fonte: Consob 

Il crescente interesse nei confronti del titolo BPI è sottolineato dalla numerosità degli analisti azionari che 
svolgono una costante attività di analisi fondamentale: Actinvest, Banca Akros, Deutsche Bank, 
Euromobiliare, Exane BNP Paribas, Fox-Pitt Kelton, HSBC, Intermonte, KBW, Merrill Lynch, Rasbank e UBM. 
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LE VALUTAZIONI DELLE AGENZIE DI RATING 

Il 24 Luglio 2006 sono stati assegnati alla Banca Popolare Italiana da parte dell’agenzia Standard & Poor’s 
Rating Services i seguenti credit rating: BBB/A-2 (rispettivamente lungo e breve termine). L’agenzia ha 
indicato inoltre l’Outlook ‘stabile’. 

Il 17 ottobre 2006 le agenzie di rating Moody’s, Fitch e Standard & Poor’s hanno valutato positivamente il 
nuovo progetto di fusione con il gruppo bancario Banco Popolare di Verona e Novara ed hanno assegnato a 
Banca Popolare Italiana un credit-watch positivo. Le rating actions prefigurano un potenziale innalzamento del 
rating nel caso in cui verranno confermate le condizioni di redditività e di solidità finanziaria presentate da BPI 
nel piano industriale, tenendo conto anche degli effetti positivi delle sinergie da fusione, ed il rischio di credito 
si manterrà contenuto. 

Attualmente i rating assegnati al debito del Gruppo Banca Popolare Italiana sono i seguenti: 

MOODY'S DEBITO A MEDIO/LUNGO TERMINE OUTLOOK  RATING action 

Rating Emittente Baa2 

Long Term Bank Deposits Baa2 

Senior Unsecured Debt Baa2 

Subordinated Debt  T2 Ba1 

Bank Financial Strength D 

Short Term Debt P-2 

Stable 
06 febbraio 2006 

 
17/10/06 - Possibile upgrade 

FITCHRATINGS 

Rating Emittente BBB 

Short Term Debt F3 

Individual (come entità indipendente) C 

Preferred stock BB+ 

Stable 
30 marzo 2006 

 
17/10/06 - Rating Watch Positive 

STANDARD & POOR'S 

Rating Emittente BBB 

Short Term Debt A2 
Stable 

24 luglio 2006 
 

17/10/06 - Credit Watch Positivo 
Aggiornato al 27 ottobre 2006 

 

LE RISORSE UMANE 

Al 30 settembre 2006 le risorse umane complessive del Gruppo BPI risultano essere 8.428 a fronte delle 
8.598 presenti a fine 2005. La diminuzione nell’organico complessivo è largamente riconducibile alle 
operazioni di dismissione societarie avvenute nel periodo (od in corso di perfezionamento) che interessano: 
Bipielle.Net, Bipielle Previdenza Assicurativa, S.R.T. Lucca e Cremona, Area Life, Bipielle Leasing. Al netto, 
infatti, delle società citate, si registra un incremento di oltre 40 risorse. 
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LA RETE DISTRIBUTIVA 

SPORTELLI BANCARI 30.09.2006 31.12.2005 30.09.2005 

Banca Popolare Italiana 556 586 586 

Banca Popolare di Mantova 8 8 7 

Cassa di Risparmio di Lucca Pisa Livorno 232     

Cassa di Risparmi di Livorno   53 53 

Cassa di Risparmio di Lucca   97 97 

Cassa di Risparmio di Pisa   53 53 

Banca Popolare di Crema 44 44 44 

Banca Popolare di Cremona 74 76 76 

Banca Valori 1 1 1 

Banca Caripe 52 50 50 

Reti Bancarie   1 1 

Efibanca 6 7 7 

Banca Bipielle.Net   1 1 

Bipielle Bank (Suisse) 1 1 1 

BPI - London Branch 1 1 1 

Totale 975 979 978 
 

Il totale degli sportelli bancari, al 30 settembre 2006, è pari a 975 unità, contro 979 del dicembre 2005, periodo 
comprensivo dello sportello di Bipielle.Net, azienda di cui è in corso la cessione. 

La altre variazioni rispetto alla situazione di fine 2005 sono riferibili a: 

• BPI: la cessione alla Cassa di Risparmio di Lucca Pisa Livorno del ramo d’azienda costituito dai 26 
sportelli dell’ex Area Toscana; chiusura degli sportelli di Milano ag. 2,  Bronte ag. 1, Godrano, Erbusco, 
Catania Ospedale, Sigonella Aeroporto, apertura dello sportello di Milano Fiera, acquisizione dello 
sportello della incorporata Reti Bancarie in Roma. 

• Cassa di Risparmio di Lucca Pisa Livorno: al 30 giugno 2006 costituzione della Cassa di Risparmio di 
Lucca Pisa Livorno, quale fusione delle tre casse di risparmio del Gruppo; in precedenza la Cassa di 
Risparmio di Lucca aveva acquisito i citati 26 sportelli da BPI ed aveva aperto gli sportelli di Foligno, 
Chianciano Terme, Casciana Terme. 

• Banca Popolare di Cremona: chiusura degli sportelli di tesoreria e cassa di Cingia de Botti e Celle Dati. 

• Banca Caripe: apertura degli sportelli di tesoreria e cassa di Collecorvino e Chieti, presso ASL. 

• Efibanca: chiusura dell’agenzia di Lucca. 
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L’ANDAMENTO REDDITUALE 
I risultati economici del primi nove mesi del 2006 evidenziano lo sforzo a cui si è sottoposto il Gruppo per 
risolvere la fase di difficoltà e rallentamento dell’attività gestionale che ha caratterizzato la seconda metà dello 
scorso esercizio, la quale aveva inciso pesantemente sul risultato reddituale del 2005. In particolare, il venire 
meno delle componenti di costo e delle rettifiche di valore di natura straordinaria che hanno segnato il 2005, 
permette, nel corrente anno, un ritorno a risultati ampiamente positivi.  

Il trend di periodo risulta sostanzialmente allineato con le previsioni di reddito previste per il periodo dal 
descritto Piano Industriale 2006-2009, a ulteriore prova dell’efficacia del percorso di ristrutturazione intrapreso 
dal Gruppo. 

Nel prospetto seguente e nei relativi commenti vengono analizzate le risultanze del Conto Economico al 30 
settembre 2006, redatto secondo gli IAS/IFRS, raffrontate con quelle dello stesso periodo dello scorso anno, 
proformate per includere gli effetti delle variazioni del perimetro di consolidamento avvenute fino al terzo 
trimestre 2006, riconducibili alla cessione delle controllate Bipielle Leasing e Società Riscossione Tributi 
Lucca e Cremona e alla riclassifica tra le voci “Attività/passività non correnti in via di dismissione” e 
“Utili/perdite dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte” dell’apporto delle partecipate 
Area Life International Assurance, Bipielle Network e Bipielle Previdenza. Alcune voci sono state inoltre 
opportunamente riclassificate al fine di applicare in maniera più puntuale i principi contabili internazionali per 
alcune società rientranti nell’area di consolidamento. 

  30/09/2006  30/09/2005 PF Var Assoluta VAR %

Interessi netti 620.044 579.859 40.185 6,93%

Dividendi e proventi simili 21.514 61.269 -39.755 -64,89%

Utile (perdite) delle partecipazioni 36.926 25.714 11.212 43,60%

Commissioni nette 294.482 216.820 77.662 35,82%

Risultato netto delle attività di negoziazione e copertura 80.568 94.684 -14.116 -14,91%

Utile/perdita da cessione di crediti 68.774  68.774 0,00%

Utile/perdita da cessione di attività e passività finanziarie 37.958 25.251 12.707 50,32%

Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value -3.108 97.978 -101.086 -103,17%

Altri proventi (oneri) di gestione 124.089 144.411 -20.322 -14,07%

Proventi operativi netti 1.281.247 1.245.986 35.261 2,83%

Rettifiche di valore nette su crediti -92.137 -407.232 -315.095 -77,37%

Rettifiche di valore nette su attività e altre operazioni finanziarie -4.281 -5.205 -924 -17,75%

Spese per il personale -381.483 -375.160 6.323 1,69%

Spese amministrative -331.756 -298.641 33.115 11,09%

Accantonamenti ai fondi rischi ed oneri -31.502 -227.097 -195.595 -86,13%

Rettifiche di valore nette su attività immateriali e materiali -52.753 -47.246 5.507 11,66%

Oneri operativi -893.912 -1.360.581 -466.669 -34,30%

Risultato della gestione operativa 387.335 -114.595 501.930 438,00%

Rettifiche di valore dell'avviamento -8.266 -10.400 -2.134 -20,52%

Risultato delle attività detenute fino a scadenza  -2.734 -2.734 -100,00%

Utile (perdite) della cessione di investimenti 32 119 -87 -73,11%

Risultato corrente al lordo delle imposte 379.101 -127.610 506.711 397,08%

Imposte sul reddito dell'attività corrente -135.308 23.980 159.288 -664,25%

Utili (perdite) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte -27.746 -10.750 16.996 158,10%

Utili (perdite) del periodo di pertinenza dei terzi -65.406 -38.602 26.804 69,44%

Risultato netto 150.641 -152.982 303.623 198,47%
 

Interessi netti 

Il margine di interesse al 30 settembre 2006 si attesta a 620 milioni, in crescita del 6,9% rispetto ai 579,9 
milioni del 30 settembre 2005. In generale, la dinamica degli interessi è stata influenzata da uno scenario di 
tassi di mercato in crescita. L’espansione del margine di interesse è stata influenzata dall’incremento più 
sostenuto gli interessi attivi rilevati nel periodo in esame che crescono del 5,8%, rispetto a quelli del pari 
periodo 2005, rispetto a quella degli interessi passivi che si incrementano del 5%.  

A determinare lo sviluppo degli interessi attivi ha contribuito, oltre al citato effetto di rialzo dei tassi di 
riferimento, la positiva performance del portafoglio titoli e dei crediti verso banche, in grado di limitare gli effetti 
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di riduzione degli interessi derivanti da crediti verso la clientela. Il margine di interesse ha beneficiato anche di 
un effetto positivo di 26,9 milioni derivante da cedole pregresse e non ancora liquidate relative al titolo 
“Tiepolo Finance 2 – tranche mezzanine”, che sono state contabilizzate in virtù dell’andamento 
dell’operazione sottostante. L’incremento degli interessi passivi deriva principalmente dall’accresciuto onere 
della raccolta che risente delle emissioni di prestiti obbligazionari, subordinati e senior, effettuate nell’ultima 
parte dell’esercizio 2005. 

 

Utili delle partecipazioni  

La voce, pari a 36,9 milioni, include l’utile rilevato per la cessione della partecipazione in Bipielle Leasing, pari 
a 19 milioni nonché gli effetti della valutazione delle partecipazioni con il metodo del patrimonio netto per 
complessivi 16,6 milioni. 

 

Commissioni nette 

Le commissioni nette ammontano a 294,5 milioni rispetto ai 216,8 milioni del pari periodo del 2005. Le 
commissioni attive registrano una contrazione di 46,2 milioni (-11,5%), dovuta principalmente alla riduzione 
delle commissioni applicate ai conti correnti con clientela e a quelle derivanti dai servizi di intermediazione, 
gestione e distribuzione. La contrazione delle commissioni attive è totalmente annullata dalla riduzione di 
123,9 milioni delle commissioni passive (-67%); tale riduzione deriva essenzialmente dal venir meno della 
componente di natura straordinaria presente al 30 settembre 2005 collegata all’operazione Antonveneta per 
complessivi 118 milioni.  

 

Risultato dell’attività di negoziazione e copertura 

Il risultato netto dell’attività di negoziazione presenta al 30 settembre 2006 un saldo positivo pari a 52,8 
milioni, mentre il risultato netto dell’attività di copertura è pari a 27,8 milioni. Il risultato del periodo in corso è 
dovuto all’andamento favorevole dei mercati in chiusura di settembre 2006 che ha comportato un effetto 
positivo sui titoli di capitale e sulle quote OICR in portafoglio. Il risultato netto dell’attività di copertura presenta 
al 30 settembre 2006 un saldo positivo pari a 27,8 milioni di euro, che si raffronta con i 44,7 milioni di euro del 
settembre 2005. Si evidenzia che, come già sopra indicato, a tale risultato ha contribuito il rialzo della curva 
dei tassi di interesse. Complessivamente, l’aggregato mostra una riduzione di 14,1 milioni, soprattutto a 
seguito della politica di riduzione del profilo di rischio. 

 

Utile da cessione di crediti  

La voce, pari a 68,8 milioni è composta dall’utile rilevato per la precedente citata cessione di crediti classificati 
in sofferenza. 

 

Utile da cessione di attività e passività finanziarie 

La voce, pari a 38 milioni, include gli utili rilevati in seguito alla cessione delle interessenze detenute in Banca 
Italease per 28,8 milioni, CIM Italia per 3 milioni, SI Holding per 2 milioni e altre minori, relative 
prevalentemente all’attività di merchant banking svolta dalla controllata Efibanca. 

 

Altri oneri e proventi di gestione 

Il saldo della voce è positivo per 124,1 milioni, con una diminuzione di 20,3 milioni (-14%) rispetto al dato del 
settembre 2005, conseguente all’aumento degli altri oneri di gestione. La dinamica della voce risente di alcuni 
effetti di carattere straordinario, tra i quali si segnalano la perdita di circa 12 milioni conseguita dalla 
partecipata Bipitalia Gestioni per la dismissione di un investimento in titoli strutturati, effettuata al fine di non 
deteriorare i portafogli gestiti in cui erano stati inseriti. Ulteriori oneri provengono dalla regolarizzazione di 
adempimenti fiscali relativi ad operazioni di esercizi precedenti e da costi straordinari per il completamento di 
iniziative immobiliari in essere. A completamento dell’analisi si segnala che nell’esercizio 2005 era iscritta una 
posta positiva straordinaria di circa 15 milioni conseguente alla chiusura di una vertenza. Gli altri oneri 
includono inoltre sopravvenienze passive per 10,1 milioni. 

Gli altri proventi includono recuperi spese da clientela su depositi e conti correnti passivi per 60,4 milioni, 
proventi derivanti da operazioni di cartolarizzazione antecedenti al 1° gennaio 2004 per 23,7 milioni, proventi 
da assicurazioni accessorie ai finanziamenti al consumo erogati dalla controllata Bipitalia Ducato per 26 
milioni e sopravvenienze attive per 14,3 milioni. 

A seguito delle dinamiche sopra esposte, i proventi operativi netti si attestano a 1.281,2 milioni facendo 
segnare un incremento del 2,8% rispetto al settembre 2005. 
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Rettifiche di valore sui crediti 

Le rettifiche nette sui crediti ammontano a 92,1 milioni, rispetto ai 407,2 milioni del settembre 2005. Il dato del 
periodo in corso include una ripresa di valore di circa 44 milioni, rappresentata dal beneficio derivante dal 
riversamento a conto economico dell’effetto attualizzazione contabilizzato nello scorso esercizio sui crediti in 
sofferenza che sono stati ceduti nel primo semestre 2006.  

L’incidenza delle rettifiche di valore sui crediti passa dall’1,47% del settembre 2005 all’attuale 0,33% (0,49% 
senza considerare la sopra citata ripresa di valore). 

 

Spese del personale e spese amministrative 

La voce rimane sostanzialmente stabile rispetto al dato dei primi nove mesi del 2005. Le spese per il 
personale mostrano un incremento dell’1,7% circa raggiungendo 381,5 milioni. Le altre spese amministrative 
si sono incrementate dell’11,1% passando da 298,6 milioni a 331,8 milioni. L’incremento è riconducibile ai 
maggiori oneri collegati alla riorganizzazione del Gruppo ed alle spese legali, bilanciati da un’attenta politica di 
controllo della spesa in linea con il piano industriale. 

 

Accantonamenti ai fondi rischi ed oneri 

Al settembre 2006 la voce si attesta a 31,5 milioni, in netta flessione rispetto al dato del corrispondente 
periodo 2005, pari a 227,1 milioni. Si rammenta che gli oneri rilevati nel 2005 erano attribuibili a componenti di 
natura non ricorrente quali stanziamenti relativi alla potenziale revocatoria Parmalat, oneri connessi alla 
vicenda Antonveneta e oneri connessi a potenziali rischi nell’area finanza. 

 

Rettifiche di valore nette su attività immateriali e materiali 

Le rettifiche di valore nette su attività immateriali e materiali sono pari a 52,8 milioni, con un incremento 
dell’11,7% rispetto ai 47,2 milioni del settembre 2005, riferibile prevalentemente all’effetto dell’armonizzazione 
delle aliquote di ammortamento degli immobili a livello di Gruppo. 

Attestandosi a 893,9 milioni, gli oneri operativi fanno segnare un calo di 466,7 milioni rispetto al dato di 
settembre 2005.  

Ne deriva un Risultato positivo della gestione operativa di 387,3 milioni, che si confronta con la perdita di 
114,6 milioni del 30 settembre 2005. 

 

Rettifiche di valore dell’avviamento 

La voce ammonta a 8,3 milioni e si riferisce all’impairment dell’avviamento originariamente rilevato sulla 
Banca Popolare del Trentino, a seguito della cessione degli sportelli localizzati in Trentino e del relativo 
marchio, come meglio specificato nella sezione “Gli eventi del periodo” della presente Relazione. 

Il saldo delle voci sopra descritte determina un Risultato corrente al lordo delle imposte di 379,1 milioni che 
si confronta con la perdita di 127,6 milioni dei primi nove mesi del 2005. 

 

Perdite dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte 

Il saldo di 27,8 milioni è riferibile al risultato netto delle partecipate Bipielle Net, Bipielle Previdenza e Area 
Life, in corso di cessione. La particolarità della voce e la sua estraneità rispetto all’usuale campo d’attività del 
Gruppo rendono privo di significato il confronto con il dato esposto nel pari periodo 2005.  

 

Utili (perdite) del periodo di pertinenza dei terzi 

La voce include le quote di risultato economico che, in base agli equity ratio, sono di spettanza dei terzi. Il 
dato al 30 settembre 2006 risente delle variazioni negli equity ratio calcolati per il terzo trimestre 2006 a 
seguito della fusione delle sub-holding Bipielle Investimenti e Reti Bancarie nella capogruppo. 

Se le suddette operazioni di fusione fossero state effettuate all’inizio dell’esercizio, l’utile di pertinenza di terzi 
al 30 settembre 2006 ammonterebbe a 21 milioni e si confronterebbe con il dato di 20,3 milioni del settembre 
2005, ricalcolato secondo criteri omogenei. 

Si perviene infine al Risultato netto del periodo, pari a 150,6 milioni, che si confronta con una perdita pari a 
153 milioni dell’analogo periodo del 2005. 
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L’EVOLUZIONE TRIMESTRALE DEL CONTO ECONOMICO 

Voci del conto economico 
terzo 

trimestre 
2006 

secondo 
trimestre 

2006 

primo 
trimestre 
2006 PF 

quarto 
trimestre  
2005 PF  

10.   Interessi attivi e proventi assimilati 508.800 506.861 423.008 411.232 

20.   Interessi passivi e oneri assimilati -289.741 -287.517 -241.367 -232.902 

30.   Margine di interesse 219.059 219.344 181.641 178.330 

40.   Commissioni attive 113.935 113.424 127.240 154.845 

50.   Commissioni passive -20.147 -20.642 -19.328 -54.962 

60.   Commissioni nette 93.788 92.782 107.912 99.883 

70.   Dividendi e proventi simili 1.124 20.360 30 714 

80.   Risultato netto dell'attivita' di negoziazione 31.569 -14.594 35.789 -98.834 

90.   Risultato netto dell'attivita' di copertura 13.617 8.475 5.712 2.665 

100. Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: 4.693 73.760 28.279 25.421 

        a) crediti -309 69.083   

        b) attività finanziarie disponibili per la vendita 5.575 2.724 28.279 22.687 

        c) attività finanziarie detenute fino alla scadenza    2.734 

        d) passività finanziarie -573 1.953   

110. Risultato netto delle attivita' e passività finanziarie valutate al fair value 0 -3.108  -3.741 

120. Margine di intermediazione 363.850 397.019 359.363 204.438 

130. Rettifiche/ riprese di valore nette per deterioramento di: -37.384 -22.000 -37.034 -556.020 

        a) crediti -41.441 -13.459 -37.237 -332.229 

        b) attività finanziarie disponibili per la vendita 1.943 -5.316  -225.480 

        c) attività finanziarie detenute fino alla scadenza    4.468 

        d) altre operazioni finanziarie 2.114 -3.225 203 -2.779 

140. Risultato netto della gestione finanziaria 326.466 375.019 322.329 -351.582 

170. Risultato netto della gestione finanziaria e assicurativa 326.466 375.019 322.329 -351.582 

180. Spese amministrative: -242.465 -255.863 -214.911 -308.277 

        a) spese per il personale -127.115 -134.056 -120.312 -164.583 

        b) altre spese amministrative -115.350 -121.807 -94.599 -143.694 

190. Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri 2.012 -32.489 -1.025 -6.389 

200. Rettifiche/riprese di valore nette su attivita' materiali -12.020 -12.851 -10.005 -29.182 

210. Rettifiche/riprese di valore nette su attivita' immateriali -7.664 -4.650 -5.563 -6.478 

220. Altri oneri/proventi di gestione 45.059 26.806 52.224 69.414 

230. Costi operativi -215.078 -279.047 -179.280 -280.912 

240. Utile (perdite) delle partecipazioni 14.242 21.429 1.255 -31.826 

260. Rettifiche di valore dell'avviamento -8.203 -63  -31.635 

270. Utile (perdita) da cessione di investimenti 28 4  724 

280. Utile (perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte 117.455 117.342 144.304 -695.231 

290. Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operativita' corrente -41.578 -34.611 -59.119 132.111 

300. Utile (perdita) della operatività corrente al netto delle imposte 75.877 82.731 85.185 -563.120 

310. Utile (perdita) dei gruppi di attivita' in via di dismissione al netto delle imposte 3.772 -26.474 -5.044 -22.379 

320. Utile (perdita) d'esercizio  79.649 56.257 80.141 -585.499 

330. Utile (perdita) d'esercizio di pertinenza di terzi -20.977 -15.988 -28.441 -5.412 

340. Utile (perdita) d'esercizio di pertinenza della capogruppo 58.672 40.269 51.700 -590.911 
 

I dati del primo trimestre 2006 e del quarto trimestre 2005 sono stati proformati per recepire le variazioni del 
perimetro di consolidamento avvenute nel secondo trimestre del 2006 e riconducibili alla riclassifica tra gli 
Utili/perdite dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte dell’apporto delle partecipate Area 
Life International Assurance, Società Riscossione Tributi Lucca e Cremona, Bipielle Network e Bipielle 
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Previdenza. Alcune voci sono state inoltre opportunamente riclassificate al fine di applicare in maniera più 
puntuale i principi contabili internazionali per alcune società rientranti nell’area di consolidamento. 

Nel seguito si riporta l’analisi dell’evoluzione reddituale trimestrale con particolare riguardo all’andamento del 
terzo trimestre 2006. 

Il margine di interesse nel terzo trimestre ammonta a 219,1 milioni, in deciso miglioramento (+28,8 milioni) 
rispetto al dato del secondo trimestre depurato dall’apporto straordinario di 26,9 milioni derivante dalle cedole 
pregresse e non ancora liquidate riguardanti il titolo “Tiepolo Finance 2 – tranche mezzanine” che sono state 
contabilizzate in virtù dell’andamento dell’operazione sottostante. L’espansione del margine di interesse 
riflette una dinamica più sostenuta negli interessi attivi rispetto a quelli passivi.  

Gli interessi attivi rilevati nel trimestre in esame crescono del 5,7%, rispetto a quelli del precedente trimestre 
depurati del precedete effetto straordinario, mentre gli interessi passivi si incrementano dello 0,88%. A 
determinare lo sviluppo degli interessi attivi ha contribuito, oltre al citato effetto di rialzo dei tassi di riferimento, 
la crescita degli impieghi complessivi rispetto al trimestre precedente pari allo 0,9% (incremento dei crediti 
verso clientela di quasi 250 milioni e dei crediti verso banche di circa 1.400 milioni) oltre alla positiva 
performance del portafoglio titoli. La raccolta diretta del trimestre al contrario registra una diminuzione del 
4,4% rispetto al precedente.  

Le commissioni nette del terzo trimestre ammontano a 93,8 milioni rimanendo sostanzialmente in linea con 
quanto esposto nel precedente periodo pari a 92,8 milioni. Il dato dimostra che le commissioni applicate ai 
conti correnti con clientela e a quelle derivanti dai servizi di intermediazione, gestione e distribuzione, ridotte 
nei primo trimestre 2006, hanno raggiunto i livelli di competitività attesi, rispetto a quelle applicate dai principali 
competitori. 

Il risultato netto dell’attività di negoziazione presenta nel trimestre conclusosi al 30 settembre 2006 un 
saldo positivo pari a 31,6 milioni rispetto al saldo negativo di 14,6 milioni del trimestre precedente. Il 
significativo incremento, pari a 46,2 milioni, è ascrivibile per circa 19 milioni agli utili netti realizzati nella 
negoziazione di titoli di debito e per la restante parte al sostanziale miglioramento dei corsi di borsa che hanno 
comportato una cospicua rivalutazione del portafoglio titoli.  

Nel terzo trimestre non si registra alcun utile da cessione di crediti rispetto a quanto registrato nel secondo 
trimestre grazie alle riprese di valore avute per la, già citata, cessione di crediti classificati in sofferenza (69 
milioni). 

Le rettifiche nette sui crediti del terzo trimestre ammontano a 41,4 milioni, rispetto ai 13,4 milioni del 
secondo periodo e ai 37,2 milioni del primo trimestre 2006. Si precisa che il dato del precedente trimestre 
includeva una ripresa di valore di circa 44 milioni, rappresentata dal beneficio derivante dal riversamento a 
conto economico dell’effetto attualizzazione contabilizzato nello scorso esercizio sui crediti in sofferenza che 
sono stati ceduti. La dinamica delle rettifiche nette sui crediti mostra quindi una netta diminuzione delle 
svalutazioni segno di una migliorata qualità del credito dopo che tutte le posizioni problematiche sono state 
svalutate nel bilancio dello scorso anno.    

L’incidenza delle rettifiche di valore sui crediti del trimestre è pari allo 0,15%, rispetto allo 0,05% del secondo 
trimestre (0,21% senza considerare la sopra citata ripresa di valore) ed allo 0,14% del primo trimestre 2006. 

Le spese per il personale del terzo trimestre mostrano una contrazione del 5,2% rispetto al secondo 
trimestre raggiungendo 127,1 milioni per il venir meno di costi di carattere straordinario. Anche le altre spese 
amministrative del terzo trimestre registrano una diminuzione del 5,3% passando da 121,8 milioni a 115,4 
milioni (sostanzialmente in linea con la media dell’esercizio 110,6 milioni). Nel corso di periodo sono 
proseguite le attività di riorganizzazione del Gruppo con conseguenti oneri e spese legali, ancorché bilanciati 
da un’attenta politica di controllo della spesa in linea con il piano industriale. 

Gli altri proventi netti di gestione nel terzo trimestre ammontano a 45 milioni in deciso miglioramento 
rispetto ai 26,8 milioni del precedente trimestre per effetto dei minori altri oneri di gestione di carattere 
straordinario registrati nel periodo e che avevano caratterizzato il precedente.    

Nel terzo trimestre 2006 le rettifiche di valore dell’avviamento ammontano a 8,2 milioni e si riferiscono 
all’adeguamento di valore del goodwill, per impairement, a seguito dell’operazione di cessione dei 18 sportelli 
della ex Banca Popolare del Trentino. 
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L’ANDAMENTO DELLE PRINCIPALI SOCIETA’ 
Banca Popolare Italiana Soc. Coop. 

    variazione % 
  30/09/2006  31/12/2005  30/09/2005  31/12/2005  30/09/2005
Dati patrimoniali  
Totale attivo 33.470.144 32.373.954 37.962.104 3,39% -11,83%
Totale crediti 18.509.466 19.981.013 22.702.293 -7,36% -18,47%

di cui      
crediti verso la clientela 11.468.786 12.949.619 13.572.108 -11,44% -15,50%

Attività finanziarie 7.148.348 4.917.444 8.026.090 45,37% -10,94%
Partecipazioni 5.239.486 4.970.264 5.017.098 5,42% 4,43%
Totale debiti 26.378.108 26.854.122 30.651.133 -1,77% -13,94%

di cui      
debiti verso clientela e titoli in circolazione 20.534.772 21.205.896 22.721.016 -3,16% -9,62%

Raccolta indiretta 11.703.243 13.547.742 14.522.008 -13,61% -19,41%
di cui      
gestito 4.850.511 5.010.760 5.140.616 -3,20% -5,64%

Posizione netta interbancaria 1.197.344 1.383.168 1.200.068 -13,43% -0,23%
Patrimonio netto (incluso l'utile/perdita) 4.603.706 3.316.424 3.808.045 38,82% 20,89%
Dati economici           
Margine interesse 208.284 212.320 177.329  17,46%
Margine intermediazione 567.271 560.250 588.215  -3,56%
Rett.di valore nette per deterior. crediti ed attività finanziarie -30.274 -779.623 -318.451  -90,49%
Spese amministrative -416.996 -579.197 -399.720  -4,32%
Utile (perdita) dell'operatività corrente al lordo delle imposte 161.549 -921.581 -273.018  n.s.
Utile (perdita) netta del Gruppo 175.469 -611.104 -131.724  n.s.
Struttura operativa          
Numero dipendenti 4.284 4.418 4.426  
Numero sportelli bancari 557 586 586  
Indici di bilancio          
ROE (*) 5,08% n.s. n.s.   
ROA (*) 0,70% n.s. n.s.   
Margine interesse/Margine di intermediazione 36,72% 37,90% 30,15%   
Spese amministrative/Margine di intermediazione 73,51% 103,38% 67,95%   
Attività finanziarie complessive/Totale attivo 21,36% 15,19% 21,14%   
Crediti in sofferenza/Crediti verso clientela 1,58% 0,67% 2,31%   
Rettifiche nette per deterioramento di crediti/Crediti verso 
clientela (**) 0,25% 4,30% 2,32%   

 

La raccolta diretta da clientela, pari a 20.535 milioni (riferibile alla somma di Debiti verso clientela e Titoli in 
circolazione), presenta una contrazione del 3,2%, derivante sia dal calo degli strumenti a breve termine  
(Debiti verso clientela 9.112 milioni) in diminuzione del 2,4% sul dicembre 2005, sia dalla parte a scadenza 
più protratta, quali i bond emessi (Titoli in circolazione,11.423 milioni), in calo del 3,8%, per effetto delle 
scadenze del periodo. 

Tra i Debiti verso clientela, i conti correnti ed i depositi liberi raggiungono 6.970 milioni, in lieve calo sul 
dicembre 2005, mentre molto positiva è la dinamica dei Depositi vincolati (passati da circa 100 milioni a quasi 
300 milioni), per effetto dell’incrementata attività di provvista sui mercati da parte della filiale di Londra. 
Brillante anche la crescita dei Pronti contro termine, passati da 734 milioni a 1.280 milioni (+74,4%). Lo 
strumento ha risentito positivamente dell’incremento della domanda da parte della clientela in questa fase di 
tassi crescenti. 

Vi è inoltre da sottolineare l’impatto determinato dalla cessione del ramo d’azienda rappresentato dagli 
sportelli ubicati in Toscana e Umbria alla Cassa di Risparmio di Lucca Pisa e Livorno, avvenuto il primo 
gennaio 2006. In termini quantitativi, il ramo ceduto contribuiva, al dicembre 2005, per circa 370 milioni in 
termini di raccolta diretta. 

La raccolta indiretta di BPI nei primi nove mesi del 2006 scende a 11.703 milioni, registrando una contrazione 
rispetto al dato di dicembre 2005 del 13,6%. Tale andamento è imputabile soprattutto alla componente dei 
titoli di terzi in custodia ed amministrazione, pari a 6.852 milioni (-19,7%), per effetto del deflusso di alcune 
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posizioni istituzionali al dicembre 2005, legate alla vicenda Antonveneta. Per quanto riguarda il risparmio 
gestito pari a 4.851 milioni, la diminuzione del 3,2%, rispetto al dato di fine 2005, è imputabile alla decisa 
contrazione subita dai fondi comuni, per effetto del non buon andamento dei mercati, superiore ai pur positivi 
risultati conseguiti dalle gestioni patrimoniali (1.533 milioni, +4,6%) e dai prodotti assicurativi (944 milioni, 
+17,4%). 

Il totale dei crediti verso clientela assomma al 30 settembre 2006 a 11.469 milioni, in riduzione dell’11,4% sul 
dicembre 2005, periodo che tuttavia include il ramo d’azienda costituito dai 26 sportelli ubicati in Toscana e 
Umbria, successivamente ceduto alla Cassa di Risparmio di Lucca, che presentava crediti al dicembre 2005 
per circa 300 milioni.  

Gli altri fenomeni che determinano maggiormente la riduzione dei crediti sono riferibili al rientro 
dell’esposizione nei confronti del Gruppo Magiste per circa 605 milioni, a seguito dell’escussione della 
garanzia costituita principalmente da azioni RCS, realizzata a fine maggio 2006 e al rientro di alcune posizioni 
di clientela istituzionale, per circa 500 milioni, anche a seguito della loro partecipazione all’OPA di ABN sui 
titoli Antonveneta del marzo 2006. 

Nel dettaglio delle forme tecniche, i conti correnti si riducono sul dicembre 2005 del 10% sino a 5.148 milioni, 
mentre i mutui, pari a 3.643 milioni, mostrano una buona crescita del 45,8%, in linea con il vivace tono di 
sviluppo mostrato anche a livello di mercato dai finanziamenti a scadenza protratta, nonostante il dato sia 
influenzato dai mutui in fase di warehousing per circa 740 milioni riclassificati dalle attività cedute e non 
cancellate (-67,85%) a seguito del riacquisto dei titoli emessi dai veicoli delle cartolarizzazioni interessate. La 
riduzione maggiore si concentra pertanto nella componente delle Altre operazioni (1.845 milioni -40%), dove si 
manifestano maggiormente gli effetti dei rimborsi sopra descritti. 

I dati economici evidenziano un margine di interesse al 30 settembre 2006 che si posiziona a 208,2 milioni, in 
aumento rispetto ai 177,3 milioni al 30 settembre 2005, registrando una variazione di circa 17,5%. In generale, 
nel periodo la dinamica degli interessi è stata influenzata da uno scenario di tassi di mercato in crescita. Sul 
fronte aziendale, la espansione del margine di interesse riflette una dinamica più sostenuta degli interessi 
attivi (+5,63%) rispetto a quella degli interessi passivi (+1,77%). A determinare lo sviluppo degli interessi attivi 
ha contribuito, oltre al citato effetto di rialzo dei tassi di riferimento, la positiva performance del portafoglio titoli 
e dei crediti verso banche, in grado di limitare gli effetti di riduzione degli interessi derivanti da crediti verso la 
clientela; in particolare, il comparto ha beneficiato di un effetto positivo di 26,9 milioni derivante dalle cedole 
pregresse e non ancora liquidate riguardanti il titolo “Tiepolo Finance 2 – tranche mezzanine” che sono state 
contabilizzate nel corrente esercizio in virtù dell’andamento delle operazioni sostanti. Alla crescita degli 
interessi passivi ha contribuito in modo significativo la provvista di obbligazioni cui si è ricorso a partire dalla 
metà del 2005, periodo nel quale la tesoreria della Banca risentiva dell’immobilizzo di mezzi finanziari nelle 
azioni di Banca Antonveneta. Le movimentazioni della curva dei tassi hanno avuto riflessi anche sui 
differenziali dei derivati di copertura del rischio tasso di interesse sui prestiti obbligazionari che passano da un 
saldo positivo di 22 milioni al 30 settembre 2005 ad un saldo negativo di circa 20 milioni nell’anno in corso. 

Le commissioni nette si incrementano sensibilmente, passando da un saldo positivo di 28,3 milioni ad un 
valore di 121.3 milioni. La voce risente in particolare della decisa riduzione nelle componenti passive, che si 
attestano a 23,8 milioni euro rispetto a 145,9 milioni del corrispondente periodo del 2005. Si rammenta che il 
livello del settembre 2005 risentiva di commissioni passive di natura straordinaria connesse alle vicende 
Antonveneta per circa 75 milioni e commissioni di collocamento relative alla cessione di quote di minoranza 
avvenute nel primo semestre e riacquistate nel corso del secondo semestre 2005, per circa 43 milioni di euro. 
La riduzione nelle commissioni passive legate alle operazioni finanziare poste in essere nell’esercizio 2005 è 
in grado pertanto di annullare gli effetti di riduzione nelle commissioni attive, che registrano una diminuzione 
del 16,7%,  a seguito della contrazione delle componenti negative riguardanti le garanzie rilasciate, i servizi di 
incasso e pagamento e di raccolta ordini. 

I dividendi si posizionano a 172,3 milioni di euro rispetto ai 204,2 milioni di euro al 30 settembre 2005. Il dato 
del 2005 è influenzato da 38 milioni di euro riferibili alle azioni Antonveneta. Nel periodo in corso, i dividendi 
percepiti su partecipazioni del Gruppo ammontano a 157,7 milioni di euro; i dividendi percepiti su attività 
finanziarie detenute per la negoziazione sono relativi a titoli di imprese nazionali per circa 3,9 milioni di euro e 
a imprese estere per 1,7 milioni di euro; i dividendi su attività finanziarie disponibili per la vendita ammontano 
a 8 milioni. 

Il risultato netto dell’attività di negoziazione presenta al 30 settembre 2006 un positivo pari a 29 milioni di euro, 
rispetto al saldo di 43 milioni di euro del corrispondente periodo del 2005. Il risultato del periodo in corso è 
dovuto all’andamento favorevole dei mercati in chiusura di settembre 2006 che ha comportato un effetto 
positivo sui titoli di capitale e le quote OICR. Il risultato netto dell’attività di copertura presenta al 30 settembre 
2006 un saldo positivo pari a 21,4 milioni di euro, che si raffronta ad un livello di 35,7 milioni di euro del 
settembre 2005. Si evidenzia che, come già sopra indicato, a tale risultato ha contribuito il rialzo della curva 
dei tassi di interesse. 

Gli utili da cessione ammontano a circa 15 milioni di euro e si compongono di 11,5 milioni di euro derivanti 
dall’operazione di cessione di crediti in sofferenza, di circa 2 milioni per la cessione di titoli di capitale iscritti 
nelle attività disponibili per la vendita e 1,4 milioni derivanti dal riacquisto e successivo annullamento di proprie 
emissioni obbligazionarie. 
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Le rettifiche su crediti al settembre 2006 sono pari a 28,6 milioni, rispetto ai 314 milioni che erano stati 
contabilizzati al settembre 2005 e che riflettevano la rigorosa politica di bilancio effettuata dal Gruppo nel 
corso del 2005.  

Il margine di intermediazione pari a 567,3 milioni presenta un calo del 3,6% che è in gran parte imputabile alla 
componente dei dividendi, del risultato di negoziazione e delle attività finanziarie valutate al fair value, 
compensato in parte dall’aumento del margine di interesse, delle commissioni nette e dell’utile da cessione di 
crediti. 

Le spese amministrative registrano un aumento di circa 17,2 milioni di euro, passando da circa 400 milioni di 
euro del settembre 2005 a circa 417 milioni del 2006. Nel dettaglio si evidenzia che le spese del personale 
aumentano di 2,6 milioni (+1,35%), cosi come le altre spese amministrative aumentano di 14,6 milioni (+ 
7,2%) per effetto di una crescita delle spese per servizi professionali e informatici e dei fitti passivi. 

Gli accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri ammontano al 30 settembre 2006 a 14,3 milioni, in sensibile 
riduzione rispetto al dato del precedente semestre, che risultava influenzato da eventi straordinari quali gli 
oneri connessi alla revocatoria Parmalat e ai rischi legali riconducibili alla operazione Antonveneta. 

La voce altri oneri e proventi di gestione mostra al 30 settembre 2006 un saldo positivo pari a 66,2 milioni, in 
aumento di circa 8 milioni rispetto all’esercizio precedente sostanzialmente derivante da un calo degli oneri di 
gestione. 

Gli utili delle partecipazioni ammontano a 25,4 milioni e si riferiscono alla cessione di Bipielle Leasing SpA per 
24,5 milioni di euro a Banca Italease SpA e alla cessione di Buon Viaggio SpA per circa 1 milione. 

Le rettifiche di valore dell’avviamento sono pari a 23,7 milioni e si riferiscono all’impairment dell’avviamento 
iscritto in bilancio imputabile alla cessione degli sportelli ad inizio anno alla Cassa di Risparmio di Lucca Pisa 
e Livorno per 15,5 milioni ed allo scambio dei 18 sportelli ex Banca Popolare del Trentino con altrettanti 
sportelli ubicati in centro Italia della BPVN per circa 8 milioni. 

Le imposte sul reddito del semestre dell’operatività corrente mostrano al 30 settembre 2006 un saldo positivo 
nel carico fiscale di circa 5,2 milioni a seguito del riconoscimento della fiscalità differita attiva calcolata oltre 
che sulle differenze temporanee tra valori civilistici e fiscali delle attività e passività, anche sulle perdite fiscali 
a fine anno.  

L’Utile dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte ammonta a 26,6 milioni, di cui circa  
24,3 milioni determinata dal provento derivante dalla cessione degli sportelli alla Cassa di Risparmio di Lucca 
Pisa e Livorno al netto delle imposte e 2,3 milioni per i dividendi percepiti dalla controllata SRT Cremona e 
Lucca sempre al netto delle imposte. 
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Cassa di Risparmio di Lucca Pisa Livorno 

variazione % 
Importi in Euro/000 30/09/2006 31/12/2005 PF 30/09/2005 PF

31/12/2005 PF 30/09/2005 PF 
Dati patrimoniali  
Totale attivo 8.926.991 8.615.439 8.538.933 3,62% 4,54%
Totale crediti 7.866.924 7.461.572 7.454.0149 5,43% 5,54%

di cui  
crediti verso la clientela 6.945.533 6.599.237 6.486.137 5,25% 7,08%

Attività finanziarie 93.575 167.718 164.824 -44,21% -43,23%
Partecipazioni 33.475 35.275 11.478 -5,10% 191,64%
Totale debiti 7.289.150 6.969.153 6.903.736 4,59% 5,58%

di cui  
debiti verso clientela e titoli in circolazione 6.685.996 6.250.624 6.105.746 6,97% 9,50%

Raccolta indiretta 5.513.573 4.969.687 5.066.838 10,94% 8,82%
di cui  
gestito 3.276.693 3.095.068 2.999.776 5,87% 9,23%

Posizione netta interbancaria 318.237 143.806 169.922 121,30% 87,28%
Patrimonio netto (incluso l'utile/perdita) 1.262.641 1.242.041 1.257.650 1,66% 0,4%
Dati economici       
Margine interesse 185.262 248.505 175.983  5,27%
Margine intermediazione 290.777 350.951 257.067  13,11%
Rett.di valore nette per deterior.crediti ed attività finanziarie -40.751 -62.888 -26.142  55,88%
Spese amministrative -151.872 -191.885 -138.012  10,04%
Utile (perdita) dell'operatività corrente al lordo delle imposte 109.616 94.473 98.608  11,16%
Utile (perdita) netto 74.547 47.003 55.089  35,32%
Struttura operativa      
Numero dipendenti 1.659 1.464 1.462  
Numero sportelli bancari 232 203 203  
Indici di bilancio       
ROE 7,87% 3,78% 5,84%  
ROA 1,11% 0,55% 0,86%  
Margine interesse/Margine di intermediazione 63,71% 70,81% 68,46%  
Spese amministrative/Margine di intermediazione 52,23% 54,68% 53,69%  
Attività finanziarie complessive/Totale attivo 1,05% 1,95% 1,93%  
Crediti in sofferenza/Crediti verso clientela 0,47% 0,42% 0,46%  
Rettifiche nette per deterioramento di crediti/Crediti verso clientela 0,52% 0,84% 0,35%  

 

Alla data del 30 settembre 2006, la raccolta diretta da clientela (debiti verso clientela e titoli in circolazione) si 
attesta a 6.686 milioni, in crescita del 6,97% rispetto ai 6.250 milioni di fine anno 2005, con un incremento di 
435,4 milioni. Tale crescita è stata favorita anche dall’apporto degli sportelli dell’Area Firenze acquisiti ad 
inizio anno dalla Capogruppo. 

In dettaglio, si è registrata una vivace domanda di PCT e di prestiti obbligazionari, accompagnato da un 
aumento dei conti correnti. 

La raccolta indiretta complessiva raggiunge al 30 settembre 5.514 milioni e si rapporta ai 4.969 milioni di fine 
2005 con un incremento dell’ 11% circa, pari a 543,9 milioni. Risulta in progresso anche l’evoluzione del 
risparmio gestito, pari al 80% circa della raccolta indiretta, che si porta a 3.277 milioni, +5,9% sul valore di 
dicembre ‘05. 

Al 30 settembre 2006, gli impieghi a clientela si attestano a 6.946 milioni ed evidenziano un incremento 
complessivo di 346,3  milioni pari al 5,3 % rispetto al dicembre scorso. La crescita è sostenuta dal comparto 
conti correnti, che cresce di circa 350 milioni (+ 15%) e dal credito a medio lungo termine, dove i mutui 
registrano un incremento del 13% pari a circa 300 milioni rispetto a fine anno. Le attività cedute non 
cancellate, riferite alle operazioni di cessione di mutui ipotecari residenziali e commerciali effettuate nel corso 
degli anni precedenti decrescono per effetto del normale processo di ammortamento. 

La dinamica delle masse fruttifere intermediate si è solo parzialmente riflessa sull’entità del margine di 
interesse, che al 30/9/2006 sale a 185,2 milioni rispetto ai 176 circa al 30 settembre 2005 (+5,27%). 
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Tra i ricavi da servizi, la riduzione delle commissioni nette, che assommano a circa 62,8 milioni rispetto ai 66,3 
milioni del 30 settembre 2005 , sconta il diverso criterio di contabilizzazione di alcuni proventi (commissioni 
una tantum su prodotti finanziari e assicurativi, commissioni su mutui ipotecari). Al netto di tale effetto, si 
rileverebbe una sostanziale stabilità del dato. 

Sensibile risulta poi il contributo degli utili da cessioni: oltre 34 milioni rispetto a 2 milioni del settembre 2005. 
In questo ambito sono da segnalare le plusvalenze conseguite con la cessione di un portafoglio crediti in 
sofferenza (circa 5 milioni) e quelle realizzate con le cessioni di attività finanziarie disponibili per la vendita, 
vale a dire azioni SI Holding (circa 1 milione) e, soprattutto, Italease (nel complesso 28 milioni). 

Ne deriva un margine di intermediazione di 290,8 milioni che, rapportato a 257 milioni del 30 settembre 2005, 
evidenzia un incremento di oltre 34 milioni e 13 punti percentuali. 

Le rettifiche di valore nette su crediti e attività finanziarie ammontano complessivamente a 40,8 milioni di euro 
(26,1 milioni al 30 settembre 2005). Di questi 43,6 milioni sono relative a svalutazioni di sofferenze e incagli, 
1,2 milioni a svalutazioni riguardanti le attività finanziarie e circa 1,2 milioni a riprese di valore su garanzie 
rilasciate a fronte operazione di cartolarizzazione Tiepolo.  

Le spese amministrative salgono, nel loro complesso, da 138 milioni a 151,9  milioni, con un incremento di 10 
punti percentuali, anche in conseguenza delle maggiori dimensioni aziendali e dei costi connessi al processo 
di ristrutturazione in atto. Al loro interno si evidenzia una maggior dinamica delle altre spese amministrative, 
da 72,5 milioni a 83 milioni, pari a + 14,4%, rispetto a quelle per il personale, che salgono del 5,2 % da 65 a 
69 milioni. 

Il conto economico al 30 settembre 2006 , dedotti gli effetti fiscali per circa 35 milioni, chiude con un utile netto 
di circa 75 milioni, in crescita di 19,5 milioni e 35 punti percentuali rispetto al 30 settembre 2005. 
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Banca Popolare di Crema 

variazione % 
Importi in Euro/000 30/09/2006 31/12/2005 30/09/2005 

31/12/2005 30/09/2005 
Dati patrimoniali  
Totale attivo 1.501.984 1.493.706 1.509.562 0,55% -0,50%
Totale crediti 1.287.976 1.255.515 1.265.779 2,59% 1,75%

di cui  
crediti verso la clientela 963.983 939.453 930.866 2,61% 3,56%

Attività finanziarie 22.262 38.278 23.716 -41,84% -6,13%
Partecipazioni 4.779 4.779 23.896  -80,00%
Totale debiti 1.161.498 1.161.567 1.171.898 -0,01% -0,89%

di cui  
debiti verso clientela e titoli in circolazione 914.390 940.030 911.039 -2,73% 0,37%

Raccolta indiretta 1.216.161 1.198.755 1.206.745 1,45% 0,78%
di cui  
gestito 564.193 554.543 555.511 1,74% 1,56%

Posizione netta interbancaria 76.885 94.525 74.054 -18,66% 3,82%
Patrimonio netto (incluso l'utile/perdita) 273.667 274.165 272.484 -0,18% 0,43%
Dati economici       
Margine interesse 28.854 39.362 28.709  0,51%
Margine intermediazione 41.251 58.351 41.778  -1,26%
Rett.di valore nette per deterior.crediti ed attività finanziarie -3.904 -2.485 -1.147  240,37%
Spese amministrative -24.439 -32.690 -24.707  1,08%
Utile (perdita) dell'operatività corrente al lordo delle imposte 17.184 25.394 19.244  -10,70%
Utile (perdita) netto 10.521 14.829 11.431  -7,96%
Struttura operativa      
Numero dipendenti 267 260 262  
Numero sportelli bancari 44 44 44  
Indici di bilancio       
ROE 5,13% 5,41% 5,59%  
ROA 0,93% 0,99% 1,01%  
Margine interesse/Margine di intermediazione 69,95% 67,46% 68,72%  
Spese amministrative/Margine di intermediazione  59,24% 56,02% 59,14%  
Attività finanziarie complessive/Totale attivo 1,48% 2,56% 1,57%  
Crediti in sofferenza/Crediti verso clientela 0,34% 0,23% n.d.  
Rettifiche nette per deterioramento di crediti/Crediti verso clientela 0,40% 0,18% 0,11%  

 

Il totale dei Crediti verso la clientela è pari al 30 settembre 2006 a 964 milioni, in crescita del 2,6% rispetto al 
valore di dicembre 2005. 

Analizzando il dettaglio delle voci che compongono l’aggregato, si osserva una flessione del 7% dei Conti 
correnti (la forma tecnica che con 402,9 milioni rappresenta la maggiore incidenza sul totale, pari al 41,8%) 
più che compensata dalla crescita sostenuta dei Mutui (+41,1%) che ammontano a 325,5 milioni, componente 
che anche a livello di sistema bancario nazionale ha continuato a mostrare dinamiche brillanti, specialmente 
nella destinazione rivolta all’acquisto di abitazioni. 

La raccolta diretta (debiti verso clientela e titoli in circolazione) si attesta a 914,4 milioni (-2,7%). In particolare, 
i debiti verso clientela passano da 741,5 milioni a 714,3 milioni, con un decremento pari al 3,7% (dovuto in 
prevalenza alla dinamica dei conti correnti, passati da 487,8 milioni a 464,9 milioni). Praticamente stabile è 
invece la componente dei Titoli in circolazione, rappresentativo delle emissioni obbligazionarie della Banca, 
che raggiungono 200,1 milioni, in crescita dello 0,8% sul dicembre 2005. 

Il totale della Raccolta indiretta da clientela presenta un saldo di 1.216,2 milioni, in crescita dell’1,4%. La 
raccolta amministrata (Titoli di terzi di clientela ordinaria in custodia e in amministrazione), aumenta dell’1,2% 
a 652 milioni, mentre la componente del risparmio gestito cresce dell’1,7% fino a 564,2 milioni, risentendo 
della performance positiva delle Gestioni Patrimoniali (+5,7%) a fronte di una flessione dei Fondi comuni e 
Sicav (-1,9% a 343,3 milioni), inquadrabile in un contesto negativo di mercato. 

I primi 9 mesi del 2006 chiudono con un utile netto pari a 10,5 milioni, in calo dell’8% circa sul periodo 
corrispondente del 2005. Il rallentamento nel profilo reddituale deriva principalmente da una maggiore 
incidenza delle rettifiche di valore su crediti, piuttosto che da una riduzione nelle fonti di ricavo. 
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I ricavi complessivi, esemplificati attraverso il margine di intermediazione, risultano leggermente in calo 
rispetto al livello del settembre 2005, attestandosi a 41,3 milioni (-1,3%). In particolare, mentre il margine di 
interesse si presenta sostanzialmente in linea con il periodo precedente (+0,5%), le commissioni nette fanno 
registrare una flessione dell’8,8% (-1,1 milioni), solo in parte bilanciata dai maggiori dividendi, saliti a 1,3 
milioni (+47,1%). 

Le rettifiche di valore nette su crediti si portano a 3,9 milioni, un valore superiore a quello dell’intero esercizio 
2005, a seguito del passaggio a incaglio di una significativa posizione. 

Le spese amministrative sono leggermente in calo chiudendo i primi 9 mesi del 2006 a 24,4 milioni (-1,1%) e 
portando l’utile dell’operatività corrente al lordo delle imposte a 17,2 milioni (-10,7%). 

 

Banca Popolare di Cremona 

variazione % 
Importi in Euro/000 30/09/2006 31/12/2005 30/09/2005 

31/12/2005 30/09/2005 
Dati patrimoniali   
Totale attivo 1.795.396 1.693.411 1.657.442 6,02% 0,44%
Totale crediti 1.728.844 1.567.353 1.528.153 10,30% 4,66%

di cui   
crediti verso la clientela 1.575.996 1.296.176 1.319.847 21,59% 11,89%

Attività finanziarie 15.770 43.889 54.941 -64,07% -57,78%
Partecipazioni 5.070 5.070 5.070  
Totale debiti 1.494.545 1.349.432 1.326.418 10,75% 0,62%

di cui   
debiti verso clientela e titoli in circolazione 1.371.267 1.346.849 1.317.554 1,81% 2,48%

Raccolta indiretta 1.726.521 1.741.542 1.794.461 -0,86% -3,79%
di cui   
gestito 1.007.187 1.041.239 1.064.195 -3,27% -5,36%

Posizione netta interbancaria 29.570 268.594 199.442 -88,99% -85,17%
Patrimonio netto (incluso l'utile/perdita) 219.510 222.701 225.850 -1,43% -2,81%
Dati economici       
Margine interesse 36.776 46.268 34.357  7,04%
Margine intermediazione  58.238 85.356 54.772  6,33%
Rett.di valore nette per deterior.crediti ed attività finanziarie -3.504 -1.603 -1.630  114,97%
Spese amministrative -39.183 -57.257 -41.088  4,64%
Utile (perdita) dell'operatività corrente al lordo delle imposte 17.719 20.695 11.190  58,35%
Utile (perdita) netto 9.149 13.225 5.237  73,51%
Struttura operativa       
Numero dipendenti 445 459 473  
Numero sportelli bancari 74 76 76  
Indici di bilancio        
ROE 5,56% 5,94% 3,11%  
ROA 0,68% 0,78% 0,42%  
Margine interesse/Margine di intermediazione  63,15% 54,21% 62,73%  
Spese amministrative/Margine di intermediazione  67,28% 67,08% 75,02%  
Attività finanziarie complessive/Totale attivo 0,88% 2,59% 3,31%  
Crediti in sofferenza/Crediti verso clientela 0,28% 0,13% n.d.  
Rettifiche nette per deterioramento di crediti/Crediti verso clientela 0,22% 0,12% 0,12%  

 

Analizzando la struttura patrimoniale, si osserva un andamento in crescita per quanto riguarda la provvista: la 
raccolta diretta (debiti verso clientela e titoli in circolazione) cresce del 2% circa, portandosi a 1.371 milioni, 
mentre la raccolta indiretta presenta una lieve flessione dello 0,9%, imputabile alla dinamica del risparmio 
gestito, diminuito di 34 milioni circa in nove mesi. 

La dinamica dei crediti alla clientela al 30 settembre 2006 è stata positiva, a testimonianza del consueto 
sostegno fornito dalla Banca all’economia del territorio. I crediti verso clientela sono pari a 1.576 milioni, 
rispetto a 1.296,2 milioni del dicembre 2005 (+21,6%). 

I primi nove mesi del 2006 mostrano un positivo andamento della redditività aziendale, reso evidente da un 
utile di periodo di 9,1 milioni superiore del 73,5% rispetto al dato del settembre 2005. 



 32 

Il margine di interesse passa da 34,4 milioni a 36,8 milioni (+7%); in dettaglio, gli interessi attivi crescono 
dell’8,8% sino a 58,7 milioni, mentre gli interessi passivi si attestano a 21,9 milioni (+11,7%). 

Le commissioni nette mostrano una flessione del 7,8% (da 18,1 milioni dei primi nove mesi del 2005 ai 16,7 
milioni correnti) che trae origine in prevalenza dalla diminuzione di commissioni su collocamento di prodotti 
assicurativi e sui servizi di incasso e pagamento. 

Nel complesso, il margine di intermediazione si pone a 58,2 milioni, in crescita del 6,3% rispetto al settembre 
2005. 

Le spese amministrative si attestano a 39,2 milioni, in diminuzione del 4,6% sui primi nove mesi del 2005; in 
particolare, i costi del personale sono pari a 19,8 milioni e mostrano un calo del 10,5% dovuto alla riduzione 
del numero di risorse, passate da 473 del settembre 2005 a 445 unità. Le altre spese amministrative mostrano 
un aumento del 2,3% attestandosi a 19,4 milioni. 

In base a quanto sopra riportato, l’utile dell’operatività corrente al lordo delle imposte si porta a 17,7 milioni, a 
fronte di 11,2 milioni del settembre 2005 (+58,3%). Il rapporto “Spese amministrative/Margine 
d'intermediazione”, principale indicatore della redditività aziendale, mostra un eccellente progresso dal 75% 
del settembre 2005 all’attuale 67,3%. 

Dopo imposte sul reddito pari a 8,6 milioni, l’utile del periodo raggiunge 9,1 milioni, in crescita del 73,5% sul 
settembre 2005. La redditività sul capitale (R.O.E.) mostra pertanto uno sviluppo dal 3,11% del settembre 
2005 al 5,56%. 

 

Banca Caripe 

variazione % 
Importi in Euro/000 30/09/2006 31/12/2005 30/09/2005 

31/12/2005 30/09/2005 
Dati patrimoniali  
Totale attivo 1.363.915 1.316.383 1.207.761 -3,31% 2,86%
Totale crediti 1.272.440 1.208.214 1.105.473 -2,05% 4,22%

di cui  
crediti verso la clientela 1.117.748 991.865 842.822 10,90% 31,81%

Attività finanziarie 4.149 2.008 1.785 2,34% -4,60%
Totale debiti 1.187.156 1.161.836 1.051.729 -5,83% 2,16%

di cui  
debiti verso clientela e titoli in circolazione 1.133.147 1.068.653 1.015.993 -0,67% 2,39%

Raccolta indiretta 573.421 622.693 659.612 -7,91% -13,07%
di cui  
gestito 200.785 184.610 177.435 8,76% 13,16%

Posizione netta interbancaria 100.683 123.166 226.915 -58,71% -80,94%
Patrimonio netto (incluso l'utile/perdita) 110.876 104.676 105.027 4,44% 7,42%
Dati economici     
Margine interesse 32.928 43.252 33.243  -0,95%
Margine intermediazione 44.306 55.604 42.585  4,04%
Rett.di valore nette per deterior.crediti ed attività finanziarie -4.603 -4.179 -3.872  18,88%
Spese amministrative -31.401 -46.308 -30.556  -2,77%
Utile (perdita) dell'operatività corrente al lordo delle imposte 14.010 8.499 12.454  12,49%
Utile (perdita) netto 8.199 6.949 7.300  12,32%
Struttura operativa      
Numero dipendenti 378 382 385  
Numero sportelli bancari 52 47 50  
Indici di bilancio       
ROE 9,86% 6,64% 9,27%  
ROA 0,80% 0,53% 0,81%  
Margine interesse/Margine di intermediazione  74,32% 77,79% 78,06%  
Spese amministrative/Margine di intermediazione 70,87% 83,28% 71,75%  
Attività finanziarie complessive/Totale attivo 0,30% 0,15% 0,15%  
Crediti in sofferenza/Crediti verso clientela 0,31% 0,82% n.d.  
Rettifiche nette per deterioramento di crediti/Crediti verso clientela 0,41% 0,41% 0,46%  
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Al 30 settembre 2006 risulta evidente lo sviluppo degli impieghi a sostegno delle attività economiche locali. In 
particolare, i crediti verso la clientela assommano a 1.117,7 milioni, con una crescita del +12,7% rispetto ai 
valori di fine 2005, pari a +125,8 milioni. Nel comparto, si segnala il buon andamento delle forme tecniche di 
natura commerciale e dei mutui ipotecari. La raccolta diretta da clientela (intesa come debiti verso clientela e 
titoli in circolazione) è pari a 1.133,1 milioni, con un discreto incremento rispetto a dicembre ’05 (pari a circa 
64,4 milioni in più, pari al 6%). 

La raccolta indiretta da clientela scende a 573,4 milioni, con un decremento del 7,9% sul livello di fine anno, 
mentre si osserva una dinamica positiva della raccolta gestita che raggiunge 200,8 milioni, con una crescita 
dell’8,8% rispetto al dato di fine anno. 

Relativamente al conto economico, il margine di interesse si attesta a 32,9 milioni, con una flessione dello 
0,9%. Tale dinamica è essenzialmente dovuta all’andamento crescente dei tassi su forme di raccolta a 
scadenza. 

L’incremento delle commissioni da raccolta ordini spiega la positiva performance del margine da servizi; ne 
deriva un margine di intermediazione che si porta a 44,3 milioni, con un incremento del 4% rispetto al dato del 
corrispondente periodo del 2005. 

Le spese amministrative risultano pari a 31,4 milioni e presentano una flessione del 2,8% rispetto al dato dei 
primi nove mesi del 2005. 

Dopo la contabilizzazione delle rettifiche su immobilizzazioni e del saldo rettifiche/riprese di valore su crediti, il 
risultato dell’operatività corrente al lordo delle imposte è pari a 14 milioni (+12,5% rispetto a settembre 2005). 

Il periodo mostra un buon miglioramento della redditività aziendale con un utile netto pari a 8,2 milioni, con 
una crescita del 12,3% rispetto al dato del corrispondente periodo del 2005.  

Il numero dei dipendenti al 30 settembre 2006 era di 378 unità, 7 unità in meno rispetto al settembre 2005, 
con una rete di 52 sportelli. 
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Banca Popolare di Mantova 

variazione % 
Importi in Euro/000 30/09/2006 31/12/2005 30/09/2005 

31/12/2005 30/09/2005 
Dati patrimoniali  
Totale attivo 232.840 214.014 200.190 7,63% 17,11%
Totale crediti 228.323 208.004 193.588 6,28% 15,76%

di cui  
crediti verso la clientela 189.962 163.828 151.604 11,56% 22,96%

Attività finanziarie 146 132 45 3,03% 166,67%
Totale debiti 201.870 185.789 170.446 5,62% 15,17%

di cui  
debiti verso clientela e titoli in circolazione 150.590 150.423 148.820 5,40% 1,57%

Raccolta indiretta 150.715 126.699 120.615 18,96% 24,96%
di cui  
gestito 16.370 13.910 13.401 17,69% 22,16%

Posizione netta interbancaria -12.919 8.810 20.358 -93,22% -97,87%
Patrimonio netto (incluso l'utile/perdita) 22.201 22.159 22.169 -1,03% -0,58%
Dati economici     
Margine interesse 3.470 4.505 3.455  0,43%
Margine intermediazione 4.678 5.903 4.506  3,82%
Rett.di valore nette per deterior.crediti ed attività finanziarie -829 -699 -645  28,53%
Spese amministrative -3.790 -5.044 -3.657  -3,64%
Utile (perdita) dell'operatività corrente al lordo delle imposte 160 547 294  -45,58%
Utile (perdita) netto 42 157 62  -32,26%
Struttura operativa      
Numero dipendenti 34 31 29  
Numero sportelli bancari 8 8 8  
Indici di bilancio       
ROE 0,25% 0,71% 0,37%  
ROA 0,02% 0,07% 0,04%  
Margine interesse/Margine di intermediazione 74,18% 76,32% 76,68%  
Spese amministrative/Margine di intermediazione  81,02% 85,45% 81,16%  
Attività finanziarie complessive/Totale attivo 0,06% 0,06% 0,02%  
Crediti in sofferenza/Crediti verso clientela 0,09% 0,06% n.d.  
Rettifiche nette per deterioramento di crediti/Crediti verso clientela 0,44% 0,42% 0,42%  

 

l primi nove mesi del 2006 si caratterizzano per una vivace espansione dei principali aggregati patrimoniali. In 
particolare, gli impieghi a clientela, a testimonianza del ruolo sempre più forte svolto a supporto dell’economia 
locale, ammontano a 190 milioni, contro 163,8 milioni di fine 2005 (+15,9%). 

La raccolta diretta da clientela (debiti verso clientela e titoli in circolazione) si attesta a 150,6 milioni, stabile sul 
dato di fine dicembre 2005, pari a 150,4 milioni. 

La raccolta indiretta da clientela invece ammonta a 150,7 milioni, con un deciso incremento (+19% sul dato di 
fine 2005), grazie essenzialmente alla dinamica della componente raccolta amministrata e alla positiva 
dinamica nel risparmio gestito, pari a 16,4 milioni, +17,7% sul valore di dicembre 2005. 

Relativamente al conto economico, il periodo mostra un lieve calo della redditività aziendale, in particolare, 
l’utile dei primi nove mesi passa da di 62 mila (30 settembre 2005) a 42 mila. 

Il margine di interesse, stabile rispetto al settembre 2005, ammonta a 3,5 milioni mentre le commissioni nette 
mostrano un progresso del 18,4% (da 0,9 milioni del settembre 2005 a 1,1 milioni), che trae origine in 
prevalenza dall’aumento delle commissioni da raccolta ordini e sui servizi di incasso e pagamento. 

Le rettifiche su crediti si attestano a 0,8 milioni, portando il rapporto tra rettifiche nette e crediti a crescere dallo 
0,42% allo 0,44%. 

Gli altri proventi di gestione segnano un aumento del 2,5%, portandosi a 0,3 milioni. 

Nel complesso, il margine di intermediazione, pari a 4,7 milioni circa, è in linea con il dato di settembre 2005. 

Il comparto delle spese amministrative si attesta a 3,8 milioni, in aumento del 3,6% sui primi nove mesi del 
2005; dalla suddivisione delle diverse tipologie di spesa, quelle per il personale sono pari a poco più di 1,5 
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milioni, in crescita del 10,4% rispetto al 2005. Le altre spese amministrative mostrano una leggera flessione 
attestandosi a 2,3 milioni (-0,4% rispetto al settembre 2005). Ne consegue un risultato lordo della gestione 
operativa positivo per 160 migliaia ma in calo rispetto all’importo di 294 migliaia del 30 settembre 2005. 

 

Banca Valori 

variazione % 
Importi in Euro/000 30/06/2006 31/12/2005 30/09/2005 

31/12/2005 30/09/2005 
Dati patrimoniali      
Totale attivo 186.747 187.344 221.841 -0,32% -15,82%
Totale crediti 140.942 136.034 170.675 3,61% -17,42%

di cui   
crediti verso la clientela 92.319 114.588 117.270 -19,43% -21,28%

Attività finanziarie 25.966 31.332 31.312 -17,13% -17,07%
Partecipazioni 17.185 17.185 17.185 0,0% 0,00%
Totale debiti 124.951 123.538 158.927 1,14% -21,38%

di cui   
debiti verso clientela e titoli in circolazione 113.930 73.326 118.892 55,37% -4,17%

Raccolta indiretta 651.156 873.003 849.902 -34,07% -30,52%
di cui   
Gestito 23.423 30.537 32.606 -30,37% -39,21%

Posizione netta interbancaria 37.602 -28.766 13.370 -230,72% 181,24%
Patrimonio netto (incluso l'utile/perdita) 57.939 57.859 57.684 -0,14% 0,44%
Dati economici        
Margine interesse 2.948 4.096 3.106  -5,09%
Margine intermediazione 3.909 6.001 4.813  -18,78%
Rett.di valore nette per deterior.crediti ed attività finanziarie -94 23 -16  487,50%
Spese amministrative -1.797 -2.733 -2.270  20,84%
Utile (perdita) dell'operatività corrente al lordo delle imposte 1.760 3.229 2.492  -29,37%
Utile (perdita) netto 1.391 1.998 1.823  -23,70%
Struttura operativa       
Numero dipendenti 5 6 6  
Numero sportelli bancari 1 1 1  
Indici di bilancio        
ROE 3,20% 3,45% 4,21%  
ROA 0,99% 1,07% 1,10%  
Margine interesse/Margine di intermediazione lordo 75,42% 68,26% 64,53%  
Spese amministrative/Margine di intermediazione 45,97% 45,54% 47,16%  
Attività finanziarie complessive/Totale attivo 13,90% 16,72% 14,11%  
Rettifiche nette per deterioramento di crediti/Crediti verso clientela 0,10% n.s. 0,01%  

 

Il terzo trimestre 2006 registra una flessione degli impieghi a clientela pari al -19,43%, soprattutto per effetto 
della contrazione subita dai conti correnti (-25,7 milioni, -31,64%). Non si rilevano crediti in sofferenza. 

La raccolta da clientela (intesa come somma dei Debiti verso clientela e dei Titoli in circolazione) si attesta a 
113,93 milioni, in aumento del 55,37% sul dicembre 2005. Tale dinamica, nella quale è del tutto assente la 
componente dei Titoli in circolazione, è spiegata dalla crescita dei pronti contro termine passivi, saliti a 35 
milioni (+ 156%), e da un incremento dei conti correnti, saliti a 78 milioni (+ 31,95%). 

Relativamente alla raccolta indiretta, core business aziendale, essa è pari complessivamente a 651 milioni (-
34,07%), di cui 23 milioni sono costituiti da risparmio gestito (-30,37%). La contrazione registrata dalla 
raccolta indiretta è principalmente riferibile alla flessione dei titoli di terzi in custodia ed amministrazione (842 
milioni, -25,5%) e all’andamento riflessivo di quasi tutte le componenti del risparmio gestito (unica eccezione i 
prodotti assicurativi, saliti dell’64,68%). Nel complesso, considerando anche il contributo fornito da banche e 
da investitori istituzionali, il totale della massa amministrata si pone pari a 776 milioni (22,12%). 

Il conto economico mostra un calo dell’utile del terzo trimestre, che passa da 1,8 milioni dello stesso periodo 
dello scorso esercizio a circa 1,4 milioni. 
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Il margine di interesse flette da 3,1 milioni a 2,9 milioni (-5%), a seguito della dinamica degli aggregati sopra 
riportati; in dettaglio, gli interessi attivi sono in aumento dello 0,79% sino a 5 milioni, mentre gli interessi 
passivi si attestano a 2 milioni (+10,86%). 

Le commissioni nette mostrano un regresso da 1.095 mila euro del settembre 2005 a 413 mila, che trae 
origine in prevalenza dalla diminuzione di commissioni da raccolta ordini e dalla distribuzione di servizi di terzi, 
portando il margine di intermediazione a 3,9 milioni (-18,78%), rispetto ai 4,8 milioni del settembre 2005. 

Le spese amministrative si attestano a 1,8 milioni, con una notevole diminuzione del 20,8% sul terzo trimestre 
2005, per effetto del miglioramento dell’efficienza aziendale. 

In base a quanto sopra riportato, l’utile dell’operatività corrente al lordo delle imposte si porta a 1,8 milioni, a 
fronte di 2,5 milioni del settembre 2005 (-29,4%). 

 

Efibanca 

variazione % 
Importi in Euro/000 30/09/2006 31/12/2005 30/09/2005 

31/12/2005 30/09/2005 
Dati patrimoniali  
Totale attivo 5.280.816 5.745.083 6.250.743 -8,08% -15,52%
Totale crediti 4.241.113 4.737.203 5.126.982 -10,47% -17,28%

di cui  
crediti verso la clientela 3.949.907 4.474.072 4.658.317 -11,72% -15,21%

Attività finanziarie 334.647 286.230 309.575 16,92% 8,10%
Partecipazioni 201.307 221.551 237.781 -9,14% -15,34%
Totale debiti 4.150.874 4.646.940 5.105.128 -10,68% -18,69%

di cui  
debiti verso clientela e titoli in circolazione 2.890.226 3.059.249 3.137.137 -5,52% -7,87%

Raccolta indiretta 1.406.625 1.486.732 1.486.425 -5,39% -5,37%
di cui  
gestito 4.710 4.283 3.976 9,97% 18,46%

Posizione netta interbancaria -969.442 -1.324.560 -1.499.326 -26,81% -35,34%
Patrimonio netto (incluso l'utile/perdita) 801.814 794.893 805.744 0,87% -0,49%
Dati economici       
Margine interesse 46.956 74.813 55.870  -15,95%
Margine intermediazione 83.523 134.676 111.239  -24,92%
Rett.di valore nette per deterior.crediti ed attività finanziarie -7.077 -15.234 -6.613  7,02%
Spese amministrative -28.928 -37.351 -26.968  7,27%
Utile (perdita) dell'operatività corrente al lordo delle imposte 56.312 83.895 78.723  -28,47%
Utile (perdita) netto 39.170 60.877 59.550  -34,26%
Struttura operativa      
Numero dipendenti 232 233 235  
Numero sportelli bancari 6 7 7  
Indici di bilancio       
ROE 6,51% 7,66% 9,86%  
ROA 0,99% 1,06% 1,27%  
Margine interesse/Margine di intermediazione 56,22% 55,55% 50,23%  
Spese amministrative/Margine di intermediazione lordo 34,63% 27,73% 24,24%  
Attività finanziarie complessive/Totale attivo 6,34% 4,98% 4,95%  
Crediti in sofferenza/Crediti verso clientela 0,92% 0,70% 0,73%  
Rettifiche nette per deterioramento di crediti/Crediti verso clientela 0,18% 0,34% 0,14%  

 

Al 30 settembre 2006 gli impieghi verso la clientela si attestano 3.949,9 milioni, in flessione del 11,72% sul 
dato di fine 2005 e del 15,21% sul corrispondente periodo dello scorso esercizio. Nel 2006 si è avvertito 
pienamente l’effetto della minore attività complessiva dovuta alle problematiche di mercato connesse con i 
negativi accadimenti che nel 2005 hanno investito il Gruppo BPI. In particolare, oltre alle scadenze 
contrattuali, si sono registrate estinzioni anticipate di crediti per 437 milioni ed erogazioni di finanziamenti in 
calo del 29% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno ( 967 milioni contro 1.369 milioni). Il calo dei 
finanziamenti è stato, soprattutto, concentrato sul “prodotto Sabatini” e sul comparto immobiliare. Risulta 
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limitata l’incidenza delle sofferenze nette su crediti, pari allo 0,92%, sebbene in crescita rispetto al dato di fine 
2005. 

Anche la raccolta diretta (quale somma dei debiti verso clientela e dei titoli in circolazione) subisce una lieve 
contrazione, passando da 3.059,2 milioni di fine 2005 a 2.890,2 milioni di settembre 2006 (5,5%), quasi 
integralmente imputabile all’andamento dei titoli in circolazione (composti soprattutto da obbligazioni 
strutturate), scesi a 2.745 (-4%). Nel corso dei primi nove mesi del 2006 sono stati emessi prestiti 
obbligazionari per un importo complessivo di 486 milioni.  

Relativamente all’Area Banca d’Affari, l’attività di Private Equity segna un incremento del 8,6% nelle 
partecipazioni gestite, rispetto al dato di fine anno 2005, con nuove operazioni per 65,8 milioni, a fronte di 
dismissioni per 21,5 milioni (valore di libro), di cui le principali in Palladio Finanziaria e Moby. Da tali 
dismissioni sono derivate plusvalenze per 11,9  milioni. Nel trimestre la Banca ha formalizzato l’accordo per la 
cessione definitiva della partecipazione nella Area Giochi Holding SpA, società veicolo detentrice del controllo 
sulla Sisal SpA. E’, inoltre, in corso il processo per la cessione di partecipazioni rilevanti detenute nella società 
di acque minerali Monticchio Gaudianello e nel Gruppo vetrario Rocco Bormioli.  

Anche l’attività di M&A Advisory ha registrato nel periodo un risultato positivo per circa 3,6 milioni (-29%, 
rispetto al corrispondente periodo dello scorso anno). In particolare, hanno contribuito le commissioni 
riconosciute per l’assistenza nell’operazione di acquisizione della divisione LPG-Etylene del Gruppo 
Navigazioni Montanari, da parte di una cordata di armatori italiani (Mattioli-Cafiero e Zacchello), conclusasi 
positivamente tra la fine dell’esercizio 2005 e l’inizio dell’esercizio 2006. L’esercizio in corso, inoltre, riflette le 
commissioni maturate a seguito dell’assistenza prestata ad Harrys nella positiva vendita della quota di 
controllo della società Morato Pane S.p.A. alla famiglia Morato; nonché le commissioni relative all’attività di 
consulenza prestata al Gruppo Angelucci in una transazione internazionale. 

L’Area Mercati contribuisce al risultato del periodo con circa 6,8 milioni di commissioni nette, frutto soprattutto 
dell’attività di Debt capital market che ha concluso sedici operazioni ed ha in corso l’organizzazione di ulteriori 
dodici iniziative. 

Il conto economico registra un margine di interesse in calo del 15,95% (47,0 milioni) per il non positivo 
andamento degli impieghi a clientela e banche che in dodici mesi si è ridotto di quasi 900 milioni di euro. 
Inoltre nel 2006 non si è verificato, come nei più recenti esercizi, il beneficio economico legato al progressivo 
maggior ricorso alla provvista a breve termine rispetto alla più onerosa provvista a medio/lungo termine a 
mezzo obbligazioni che aveva contribuito in passato al trend di crescita del margine. La riduzione del margine 
di intermediazione lordo della gestione finanziaria, che si attesta a 83,5 milioni (-25%), è dovuta alla 
contrazione dei “ricavi netti da servizi ed utili da partecipazioni” che a settembre 2006 ammontano a 46,3 (-
18%). Nell’ambito delle commissioni nette, oltre a quelle collegate alle attività dell’area Banca d’Affari e 
dell’area Mercati, indicate in precedenza, si segnala il buon andamento di quelle connesse alla tradizionale 
attività di credito alla clientela (finanziamenti, crediti di firma, servizi P.A.), che ammontano a 8,8 milioni, in 
crescita rispetto a quelli di settembre 2005 (+15%). 

Le spese amministrative crescono del 7,27% ( 28,9 milioni) in linea con le previsioni di budget, portando l’utile 
lordo dell’operatività corrente a 56,3 milioni, in diminuzione del 28,47%. Dopo le imposte sul reddito, le quali 
incidono per 17,1 milioni, l’utile del periodo chiude a 39,2 milioni, con un decremento del 34,26% rispetto al 
corrispondente periodo dell’anno precedente.  
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Bipitalia Ducato 

variazione % 
Importi in Euro/000 30/09/2006 31/12/2005 30/09/2005 

31/12/2005 30/09/2005 
Dati patrimoniali  
Totale attivo 3.925.486 3.041.589 2.821.974 29,06% 39,10%
Totale crediti 3.570.638 2.690.265 2.394.475 32,72% 49,12%

di cui   
crediti verso la clientela 3.554.620 2.673.728 2.293.425 32,95% 54,99%

Attività finanziarie 9.983 10.719 8.818 -6,87% 13,21%
Partecipazioni  
Totale debiti 3.589.565 2.592.202 2.326.819 38,48% 54,27%

di cui   
debiti verso clientela e titoli in circolazione 1.027.993 823.768 503.058 24,79% 104,35%

Raccolta indiretta  
di cui   
gestito   

Posizione netta interbancaria -2.421.432 -1.751.897 -1.722.711 38,22% 40,56%
Patrimonio netto (incluso l'utile/perdita) 335.921 342.086 348.512 -1,80% -3,61%
Dati economici  
Margine interesse 85.628 100.282 75.096  14,02%
Margine intermediazione 93.875 101.105 80.724  16,29%
Rett.di valore nette per deterior.crediti ed attività finanziarie -31.932 -37.516 -24.538  30,13%
Spese amministrative -47.828 -61.202 -42.702  12,00%
Utile (perdita) dell'operatività corrente al lordo delle imposte 53.884 73.177 56.338  -4,36%
Utile (perdita) netto 31.046 42.372 31.944  -2,81%
Struttura operativa  
Numero dipendenti 602 575 560  
Numero sportelli bancari 75 73 73  
Indici di bilancio  
ROE 12,32% 12,39% 12,22%  
ROA 1,05% 1,39% 1,51%  
Margine interesse/Margine di intermediazione 91,21% 99,19% 93,03%  
Spese amministrative/Margine di intermediazione 50,95% 60,53% 52,90%  
Attività finanziarie complessive/Totale attivo 0,25% 0,35% 0,31%  
Crediti in sofferenza/Crediti verso clientela 0,67% 0,68% 0,63%  
Rettifiche nette per deterioramento di crediti/Crediti verso clientela 0,90% 1,40% 1,07%  

 

Al 30 settembre 2006 l’ammontare dei crediti verso clientela si è attestato a 3.554,6 milioni, in crescita del 
55,0% su settembre 2005 e del 32,9% su dicembre 2005. In particolare, la società ha concesso finanziamenti 
per 1.898,5 milioni, con un incremento del 17,2% rispetto ai primi nove mesi dello scorso esercizio. 

Gli aumenti più significativi sono stati registrati nel settore del prestito personale, con un erogato di 837 
milioni, rispetto ai 637 milioni dello stesso periodo del 2005 (+31%) e nel settore delle carte di credito, dove le 
transazioni sono state pari a 314 milioni (+23% rispetto ai 255 milioni registrati a settembre 2005). In aumento 
anche il settore del prestito auto, dove si è passati da 515 a 550 milioni di erogato (+7%), mentre in flessione 
risulta il comparto elettrodomestici, hi-fi, arredamento, con un erogato di 182 milioni (-15% rispetto ai 213 
milioni del settembre 2005). 

Il conto economico presenta un incremento del margine di interesse (+10,5 milioni, +14,0%) e del margine di 
intermediazione (+13,2 milioni, +16,3%) al quale contribuisce anche il miglioramento delle commissioni nette 
commissioni nette, passate da 0,6 milioni a 3,1 milioni. In forte crescita le rettifiche su crediti ( 31,9 milioni, 
+30,1%), in conseguenza dell’incremento delle relative masse: tuttavia, il rapporto tra rettifiche nette (su 
crediti) e crediti verso clientela flette allo 0,9%, rispetto all’1,1% del settembre 2005. In aumento anche le 
spese amministrative (47,8 milioni, +12,0%): ciò è stato dovuto all’aumento delle spese del personale, 
passato da 560 unità del 30 settembre 2005 a 602 del settembre 2006, e soprattutto alle spese per le 
campagne pubblicitarie (+3 milioni rispetto a settembre dello scorso anno. 

L’aumento delle rettifiche su crediti e delle spese amministrative determina una flessione dell’utile che, dopo le 
imposte si attesta a 31 milioni rispetto ai 31,9 dello stesso periodo dell’anno precedente in diminuzione del 
2,8%. 
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Bipitalia Gestioni SGR 

variazione % 
Importi in Euro/000 30/09/2006 31/12/2005 30/09/2005 

31/12/2005 30/09/2005 
Dati patrimoniali   
Totale attivo 112.399 149.338 109.206 -24.74% 2,92%
Totale crediti 35.148 73.983 36.344 -52,49% -3,29%

di cui   
crediti verso la clientela 4.783 58.926 21.962 -91,88% -78,22%

Attività finanziarie 28.348 27.905 27.881 1,59% 1,67%
Partecipazioni 1.600 1.600 1.600  
Totale debiti 22.723 32.337 22.394 -29,73% 1,47%

di cui   
debiti verso clientela e titoli in circolazione 1.573 8.028 1.332 -80,41% 18,,09%

Raccolta indiretta (*) 12.659.969 12.838.371 12.863.197 -1,39% -1,58%
di cui   
gestito 12.659.969 12.838.371 12.863.197 -1,39% -1,58%

Posizione netta interbancaria 9.215 -9.252 -6.680 199,60% 237,95%
Patrimonio netto (incluso l'utile/perdita) 65.924 91.563 72.004 -28,00% -8,44%
Dati economici        
Margine interesse 473 347 224  111,16%
Margine intermediazione 27.491 62.460 26.364  4,27%
Spese amministrative -8.029 -10.187 -7.579  -5,94%
Utile (perdita) dell'operatività corrente al lordo delle imposte 7.852 52.396 19.080  -58,85%
Utile (perdita) netto 4.361 31.019 11.460  -61,95%
Struttura operativa       
Numero dipendenti 47 49 49  
Indici di bilancio        
ROE 8,82% 33,88% 21,22%  
ROA 5,17% 20,77% 13,99%  
Margine interesse/Margine di intermediazione lordo  1,72% 0,56% 0,85%  
Spese amministrative/Margine di intermediazione 29,21% 16,31% 28,75%  
Attività finanziarie complessive/Totale attivo 25,22% 18,69% 25,53%  

(*) dati al netto dei fondi comuni Bipitalia Gestioni SGR presenti nelle gestioni patrimoniali 

La raccolta da clientela, espressa a valori effettivi di mercato, si porta a 12.660 milioni, in flessione di 178,4 
milioni (-1,39%) rispetto a 12.838,4 milioni del 31 dicembre 2005. Si evidenzia una riduzione delle masse 
determinata principalmente dai flussi negativi di raccolta; in particolare, a fronte di un incremento per i prodotti 
di gestione patrimoniale, si è registrata una diminuzione più che proporzionale della raccolta per i fondi 
comuni. 

Relativamente alle gestioni collettive (fondi comuni di investimento), queste sono passate da 6.497 milioni al 
31 dicembre 2005 a 5.857 milioni, con un decremento totale di 640 milioni (pari al – 9,85%) ed una raccolta 
netta negativa di 767 milioni. 

Per quanto riguarda le gestioni patrimoniali, passano da 7.886 milioni di fine anno 2005 a 8.425 milioni al 30 
settembre 2006, con un incremento totale di 539 milioni (pari al 6,83%). La raccolta netta è positiva e pari a 
525 milioni. 

Con riferimento al conto economico, i ricavi gestionali ammontano ad 96,1 milioni (93,4 milioni al 30 settembre 
2005). Tale risultato è attribuibile alle commissioni attive di gestione fondi per 46,1 milioni (14,2 milioni relative 
ai fondi in gpf-gpm), alle commissioni di sottoscrizione fondi per 1,4 milioni e alle commissioni maturate sulle 
Gpm-Gpf per 47,2 milioni; le commissioni di performance sulle gestioni ammontano a 0,6 milioni. 

Le commissioni passive ammontano a 70,3 milioni (67,5  milioni al 30 settembre 2005). In particolare, quelle 
di mantenimento fondi sono pari a 35,2 milioni circa (10,5 milioni per fondi in gpm-gpf), quelle di sottoscrizione 
fondi sono pari a circa 1 milione, mentre le commissioni passive relative alle gestioni patrimoniali ammontano 
28,8 milioni; le commissioni passive dei fondi pensione sono pari a 0,2 milioni. 

Si perviene ad un margine di intermediazione pari a 27,5 milioni contro 26,4 milioni al 30 settembre  2005 
(+4,2%). 

Le spese amministrative ammontano a 8 milioni (7,6 milioni nell’analogo periodo 2005) con un sensibile 
incremento del costo di information technology riferibile in gran parte al progetto SMIT2. Gli oneri e le spese 
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per il personale ammontano a 2,7 milioni (in linea con il valore del  medesimo periodo dell’esercizio 
precedente), mentre le altre spese amministrative si attestano a 5,3 milioni, in lieve aumento rispetto al 30 
settembre 2005. Gli altri oneri di gestione ammontano a 12,2 milioni e sono dovuti essenzialmente alla 
gestione finanziaria, per effetto dell’accollo delle perdite connesse ad un’operazione in titoli Royal Bank of 
Scotland inseriti in alcune linee di gestione patrimoniale in modo non pienamente coerente con gli obiettivi 
della gestione. L’utile lordo risulta essere pari a 7,9 milioni (19 milioni al 30 settembre 2005). L’ammontare 
delle imposte sul reddito del periodo è di 3,5 milioni (7,6 milioni nel 2005) e porta l’utile del periodo  a chiudere 
positivamente per 4,4 milioni (11,5  milioni circa nel 2005). 
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FATTI INTERVENUTI DOPO IL 30 SETTEMBRE 2006 

Cessione alla Fondazione Cassa di Risparmio di Bolzano 

In data 2 ottobre 2006 è stato raggiunto un accordo per la cessione del 10% del capitale sociale della Cassa 
di Risparmio di Bolzano, pari a 360.000 azioni, da parte di BPI alla Fondazione Cassa di Risparmio di 
Bolzano, che potrà assegnarle a un soggetto terzo da identificarsi, al prezzo di euro 320,00 per azione, in 
linea con il valore di carico. Il trasferimento delle azioni, per un controvalore complessivo pari a 115,2 milioni 
di euro e da effettuarsi anche in più tranches, è previsto entro il 15 dicembre 2006. 

L'operazione si inquadra nel percorso di razionalizzazione delle partecipazioni definito nel piano industriale del 
Gruppo Banca Popolare Italiana. 

 
Cartolarizzazione di crediti 

In data 12 ottobre 2006 il Gruppo BPI ha effettuato una cartolarizzazione di 501 milioni di crediti al consumo 
performing. 

L’operazione è stata strutturata da Banca Popolare Italiana, quale unico Arranger, e i titoli sono stati collocati 
sul mercato da Banca IMI e Calyon in qualità di Joint Lead Managers e Bookrunners dell’emissione. 

La società veicolo Ducato Consumer ha emesso quattro classi di titoli con le seguenti caratteristiche: Classe 
A, pari a 461,5 milioni di euro, con rating Aaa/AAA (Moody’s e Fitch); Classe B, pari a 28,1 milioni di euro, con 
rating A1/A (Moody’s e Fitch); Classe C, pari a 9 milioni di euro, con rating Baa2/BBB (Moody’s e Fitch) e 
Classe D, pari a 2,9 milioni di euro, not rated e interamente sottoscritta dall’originator. 

Il pool dei crediti cartolarizzati è costituito da 58.118 crediti al consumo, di cui circa il 70% prestiti personali, il 
17,3% prestiti auto usate, il 3% prestiti auto nuove e il 9,7% prestiti finalizzati, con un seasoning medio 
ponderato pari a circa 10 mesi. Per quanto attiene alla distribuzione geografica del collocamento, l’interesse è 
stato manifestato prevalentemente da investitori francesi (circa 30%), tedeschi (circa 20%) irlandesi (circa 
15%). Buona anche l’accoglienza degli investitori italiani che hanno sottoscritto circa il 15% dei titoli. 

La buona qualità del credito e la fiducia mostrata dagli investitori nei confronti di Bipitalia Ducato, alla sua 
quarta operazione di cartolarizzazione, hanno permesso di raccogliere ordini significativi e di prezzare 
l’operazione a  livelli di spread contenuti. 

 

Cessione Area Giochi Holding 

In data 16 ottobre 2006 la controllata Efibanca, nell’ambito della propria attività di merchant banking, ha 
ceduto a terzi l’intera interessenza detenuta nel capitale della Area Giochi Holding S.p.A. per un controvalore 
pari a 17,5 milioni, realizzando una plusvalenza di 15,5 milioni. 

 

Lo sviluppo del processo di integrazione e la scelta della proposta del Gruppo Banco Popolare di 
Verona e Novara 

Il 4 ottobre 2006, il Consiglio di BPI, ha concentrato i suoi lavori sull’esame, con l’ausilio degli advisors 
Mediobanca e Rothschild, degli elementi forniti da ciascuna delle banche (BPER, BPM, BPVN e BPU). Ad 
esito della riunione, il Consiglio ha deliberato di richiedere al Banco Popolare di Verona e Novara e alla Banca 
Popolare dell’Emilia Romagna la formulazione da parte di ciascuna di esse di una offerta vincolante. 

A questo scopo, il Consiglio ha dato mandato al Presidente e all'Amministratore Delegato di avviare 
immediatamente e separatamente con gli esponenti delle predette banche, nel rispetto di rigorosi criteri di 
riservatezza e parità di trattamento, incontri tecnici ed informativi volti a fornire alle medesime gli elementi che, 
a parere del Consiglio, sono di rilievo ai fini della valutazione definitiva sulla ipotesi di integrazione. In 
particolare il Consiglio ha ritenuto di dover far riferimento alla valorizzazione di BPI, alla concreta capacità di 
realizzazione del piano industriale con conseguimento delle relative sinergie, il tutto nel rispetto della piena 
rappresentanza degli interessi del territorio e della compagine sociale, mediante applicazione di una 
governance condivisa. Il Presidente e l'Amministratore Delegato nello svolgimento del predetto incarico si 
avvarranno dell'assistenza degli advisors. 

Infine, il 15 ottobre 2006, Il Consiglio di Amministrazione della Banca Popolare Italiana ha deliberato di 
accettare l’offerta presentata dal Banco Popolare di Verona e Novara Scarl, per l’integrazione tra i due gruppi 
bancari. L’integrazione, una volta approvata dalle assemblee, avrà luogo mediante fusione tra le due banche 
capogruppo e costituzione di una nuova Holding bancaria quotata avente forma di popolare. Consulenti 
finanziari di BPI sono Mediobanca – Banca di Credito Finaziario S.p.A. e Rothschild S.p.A., consulente legale 
lo Studio Chiomenti.  
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Le caratteristiche del progetto di integrazione con BPVN 

La banca che potrà nascere dalla fusione sarà la prima banca popolare italiana per dimensioni e 
capitalizzazione di borsa e si porrà a capo di un Gruppo Bancario al terzo posto in Italia per sportelli e quarto 
per capitalizzazione di borsa (15,5 mld di euro escluse le sinergie), con oltre 2,4 mln di clienti. 

La complementarietà geografica e le reti distributive “a maglia fitta” consentiranno un marcato presidio del 
territorio, con rilevanti sinergie di ricavo e sviluppo della capacità di offerta dei servizi, facendo leva anche 
sull’eccellenza delle fabbriche prodotto. 

Il nuovo Gruppo – sulla base dei dati pro forma al 30 giugno 2006 - avrà un numero di sportelli pari a 2.183 
(con quote del 9% in Lombardia, Veneto e Piemonte, di oltre il 12% in Toscana, del 7,3% in Emilia e del 
13,7% in Liguria), un totale attivo di 111 mld di euro, impieghi a clientela per 72 mld di euro (5° in Italia), 
raccolta diretta di 73 mld di euro (5° in Italia), risparmio gestito di 48 mld di euro (4° in Italia), volumi erogati di 
credito al consumo (includendo società collegate) per 1,8 mld di euro (4° in Italia). Le sofferenze nette si 
attesteranno all’1,14% degli impieghi. In tutti questi indicatori il Gruppo sarà primo tra le Banche Popolari. Il 
grado di patrimonializzazione (6% capitale primario e 9% capitale a fini di vigilanza) sarà del tutto adeguato, in 
particolare considerando il frazionamento del rischio che deriva dalla netta prevalenza di clientela retail e 
piccole imprese nel nuovo Gruppo. Entrambi i piani strategici prevedono il rafforzamento del radicamento 
territoriale, la massimizzazione della soddisfazione della clientela e l’ottimizzazione del cost income ratio. I 
modelli di rete e la segmentazione della clientela sono similari.  

Le sinergie lorde previste a regime (2010) sono pari a 500 milioni di euro annui. Si prevedono minori costi per 
220 milioni di euro (in primo luogo grazie alle economie di scala nell’informatica, nel back office e negli 
“acquisti”) e € 280 milioni di sinergie di ricavo (grazie all’internalizzazione di ricavi oggi dispersi al di fuori del 
gruppo e da riallineamento della produttività per addetto a livello della best practice). I costi “one off” ante 
imposte sono stimati in 300 milioni. 

La fusione prevede, in particolare, i seguenti profili qualificanti. 

• prima della fusione, ma nel medesimo contesto, BPI e BPVN procederanno allo scorporo delle 
rispettive aziende bancarie in società interamente partecipate, che per effetto della fusione diverranno 
società controllate dalla Capogruppo. 

• il rapporto di cambio - fissato in n. 0,43 azioni della nuova Holding bancaria ogni azione della BPI ed in 
n. 1 azione della nuova Holding bancaria ogni azione di BPVN - sarà approvato dai consigli di 
amministrazione chiamati a redigere il progetto di fusione; è previsto che tali consigli di 
amministrazione si tengano entro la fine dell’anno corrente. Tale rapporto di cambio è "ex-dividendo", 
ciò significa che il dividendo ordinario a valere sull'esercizio 2006 verrà pagato antecedentemente alla 
data di efficacia della fusione e pertanto separatamente da BPI e da BPVN ai rispettivi azionisti; 

• BPI, prima del perfezionamento della fusione, delibererà la distribuzione di un dividendo straordinario 
pari a complessivi Euro 1,5 miliardi (equivalente a più di 2 euro per azione) mediante imputazione alla 
riserva sovrapprezzo azioni.  

• la nuova Holding  Bancaria avrà sede legale a Verona, mentre le sedi operative saranno stabilite a Lodi 
e a Verona. 

• il Consiglio di Sorveglianza sarà composto a regime da 20 membri di cui 8 espressione dell’area BPI e 
12 espressione dell’area BPVN. Al fine del riconoscimento delle realtà costitutive, 5 componenti 
dovranno essere residenti nella provincia di Lodi, 5 nella provincia di Verona e 3 nella provincia di 
Novara. 

• al Consiglio di Sorveglianza spetterà, oltre ai compiti previsti dalla legge, l’approvazione dei piani 
industriali e delle principali operazioni straordinarie.  

• il Consiglio di Gestione sarà composto da almeno 12 membri tutti scelti congiuntamente. 

• BPVN ha indicato i nomi di Carlo Fratta Pasini quale Presidente del Consiglio di Sorveglianza e di 
Maurizio Comoli quale Vice Presidente; BPI ha indicato i nomi di Dino Piero Giarda e Divo Gronchi tra i 
quali scegliere per le posizioni di vertice nei Consigli di Sorveglianza e di Gestione di spettanza di BPI 
(Vice Presidente Vicario del Consiglio di Sorveglianza e Presidente del Consiglio di Gestione). 

• nell’ambito del Consiglio di Gestione verrà nominato quale Amministratore Delegato Fabio Innocenzi, 
attuale Amministratore Delegato di BPVN. Franco Baronio – attuale Direttore Generale di BPI - e 
Massimo Minolfi – attuale Direttore Generale di BPVN – ricopriranno le cariche di Direttori Generali 
rispettivamente con competenze per le aree Retail e Corporate.  

• il modello di amministrazione e controllo delle banche controllate sarà di tipo tradizionale. I consigli di 
amministrazione saranno composti da membri non esecutivi e da manager del nuovo Gruppo. I membri 
non esecutivi in rappresentanza dei territori saranno pari ad almeno due terzi dei Consiglieri. 

Subordinatamente al rilascio delle autorizzazioni da parte delle competenti autorità, è previsto che i principali 
passaggi dell’operazione siano i seguenti: 



 43

• approvazione da parte dei Consigli di Amministrazione del progetto di fusione entro la fine dell’anno; 

• Assemblee Straordinarie per l’approvazione del progetto di fusione entro il primo semestre 2007; 

• perfezionamento  e efficacia della fusione entro il primo semestre del 2007. 

Le operazioni attese di ottimizzazione del profilo patrimoniale del nuovo Gruppo (ad esempio buyback o 
dividendi straordinari), al fine di conseguire un Tier 1 ratio tra il 6% ed il 6,5% nell'orizzonte del piano, 
avverranno successivamente alla data di efficacia della fusione. 

In data 1 novembre 2006 Il Consiglio di Amministrazione di Banca Popolare Italiana ha approvato il testo del 
Protocollo d’Intenti fra la stessa BPI ed il Banco Popolare di Verona e Novara, nel quale le parti: 

• confermano la struttura, i termini e le condizioni della fusione fra BPI e BPVN mediante costituzione di 
una nuova banca popolare capogruppo quotata; 

•  individuano le attività che dovranno essere svolte, nell’ambito della tempistica concordata, dai rispettivi 
organi amministrativi, al fine di ottenere l’autorizzazione delle competenti autorità e l’approvazione delle 
rispettive assemblee dei soci. 

Il protocollo contiene gli elementi essenziali dell’operazione di aggregazione quali comunicati al mercato in 
data 16 ottobre 2006.  

E’ stato in particolare definito che il Consiglio di Gestione possa essere composto da un minimo di 12 ad un 
massimo di 15 membri di cui almeno 2/3 scelti tra i manager del nuovo Gruppo e almeno 1/4 tra soggetti 
indipendenti.  

Il Protocollo prevede inoltre che a ricoprire la carica di Vice Presidente vicario del Consiglio di Sorveglianza 
sia Dino Piero Giarda, ed a ricoprire quella di Presidente del Consiglio di Gestione sia Divo Gronchi. 

 

Rapporti BPI, BPVN e Cattolica 

Alla luce dell’operazione di integrazione approvata dai Consigli di Amministrazione di Banca Popolare Italiana 
e Banco Popolare di Verona e Novara, si stanno effettuando verifiche finalizzate ad una possibile 
convergenza su un unico progetto industriale, bancario assicurativo, volto a massimizzare le sinergie di costo 
e di ricavo tra BPVN, BPI e parte delle attività del Gruppo Cattolica. 

Tali verifiche dovrebbero consentire ai tre Gruppi di assumere le opportune determinazioni entro il 29 
novembre 2006. 

 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

Il contesto economico di riferimento appare improntato ad un generale rafforzamento delle tendenze di 
crescita nei diversi comparti di attività, che hanno determinato per l’Italia andamenti migliori del previsto. Il 
rafforzamento dovrebbe consolidarsi nei prossimi mesi, comportando condizioni positive per l’intermediazione 
creditizia. Anche sul fronte dei tassi di interesse, sembra prossima una pausa nel ciclo restrittivo praticato 
dalla Banca Centrale Europea, per quanto sia atteso, entro la fine dell’anno, un ulteriore lieve aumento. 

Il prosieguo dell’anno vedrà procedere il Gruppo BPI lungo il sentiero tracciato dal Piano Industriale, a suo 
tempo approvato, che mantiene la sua validità anche in vista della progettata integrazione con il Banco 
Popolare di Verona e Novara. Molti dei progetti descritti in quella sede sono partiti ed alcuni di essi vedranno 
la conclusione entro l’esercizio in corso; altri invece, data la loro complessità, travalicheranno, peraltro come 
previsto, il 31 dicembre e proseguiranno nel prossimo esercizio. 

Anche dal punto di vista commerciale proseguono le attività di predisposizione e commercializzazione di nuovi 
prodotti e di lancio di nuove iniziative; allo stato attuale non esistono motivazioni per far dubitare del 
raggiungimento degli obiettivi previsti per l’esercizio 2006, sia dal punto di vista organizzativo e strutturale che 
dal punto di vista economico e finanziario. 

Relativamente al progetto di integrazione con il Banco Popolare di Verona e Novara, stanno iniziando le 
attività per la definizione di un Piano Industriale di Integrazione che, secondo le attuali tabelle di marcia, 
dovrebbe essere sottoposto al vaglio dei rispettivi Consigli di Amministrazione entro l’anno. Questo al fine di 
convocare l’Assemblea Straordinaria per l’approvazione dell’operazione di integrazione, una volta ottenute le 
necessarie autorizzazione dai diversi Organi di Vigilanza competenti, entro il primo semestre 2007. 
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Riconciliazione 

Voci di bilancio 30 09 2006  30 09 2005  

Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 237.423 243.260

Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio -36.924 -51.792

Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi    

Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio 200.499 191.468
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NOTE ESPLICATIVE E COMMENTI 
DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ AI PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI  

La Relazione Trimestrale consolidata del Gruppo Banca Popolare Italiana è redatta applicando i principi 
contabili internazionali International Financial Reporting Standards (IFRS) e gli International Accounting 
Standards (IAS), emanati dall’International Accounting Standards Board (IASB), e le relative interpretazioni 
dell’International Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC), omologati dalla Commissione 
europea come stabilito dal Regolamento Comunitario n. 1606 del 19 luglio 2002 che obbliga tutte le società 
dell’Unione Europea, quotate in mercati regolamentati, a redigere il bilancio consolidato conformemente agli 
IAS/IFRS a partire dal 2005. 

La Relazione trimestrale consolidata al 30 settembre 2006 è stata predisposta sulla base dei principi contabili 
internazionali in ottemperanza alla delibera Consob n. 14990 del 14 aprile 2005, che prevede che il contenuto 
della relazione sia allineato alle disposizioni del Regolamento Emittenti ovvero a quanto previsto dallo IAS 34 
relativo ai bilanci infrannuali. 

Nella predisposizione della Relazione trimestrale sono stati applicati i principi IAS/IFRS in vigore al 30 
settembre 2006 (inclusi i documenti interpretativi SIC e IFRIC), così come omologati dalla Commissione 
Europea. Rispetto a quelli utilizzati al 31 dicembre 2005 si segnala l’omologazione (Regolamento CE n. 
108/2006) del principio IFRS 7 (Strumenti finanziari: informazioni integrative). 

 

PRINCIPI GENERALI DI REDAZIONE  

La Relazione trimestrale è redatta nella prospettiva della continuità dell’attività aziendale, secondo il principio 
della contabilizzazione per competenza economica, nel rispetto del principio di rilevanza e significatività 
dell’informazione, della coerenza della sostanza sulla forma e nell’ottica di favorire la coerenza con le 
presentazioni future. Ogni classe rilevante di voci simili è esposta distintamente nella relazione. Le voci di 
natura o destinazione dissimile sono presentate distintamente a meno che siano irrilevanti. Le attività e le 
passività, i proventi e i costi non sono compensati salvo nei casi in cui ciò è espressamente richiesto o 
consentito da un principio o da una interpretazione. 

In conformità a quanto disposto dall’art. 5 del Decreto Legislativo n. 38 del 28 febbraio 2005 e dallo IAS 1/46, 
la relazione trimestrale è redatta utilizzando l’euro come moneta di conto. Gli importi indicati nei Prospetti 
contabili e nella Relazione sulla gestione, ove non diversamente specificato, sono esposti in migliaia. 

I Prospetti contabili e le tabelle riportate nella relazione sulla gestione presentano, oltre agli importi relativi al 
periodo di riferimento, anche i corrispondenti dati di raffronto riferiti, per lo stato patrimoniale, al 31 dicembre 
2005 e, per il conto economico, al 30 settembre 2005. 

Nella relazione sulla gestione è fornito il conto economico del periodo intermedio di riferimento dell’esercizio in 
corso comparato con il conto economico del corrispondente periodo intermedio di riferimento dell’esercizio 
precedente, secondo quanto previsto dallo IAS 34/20. 

Si precisa che i dati economici al 30 settembre 2005 utilizzati per il raffronto derivano dalla Relazione 
trimestrale al 30 settembre 2005 riapprovata in data 29 marzo 2006, preliminarmente all’esame del bilancio 
2005, come conseguenza delle variazioni apportate al bilancio consolidato 2004, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione del 27 dicembre 2005 e al bilancio individuale 2004, approvato dall’Assemblea dei Soci del 
28 gennaio 2006. Alcune voci sono state inoltre opportunamente riclassificate al fine di applicare in maniera 
più puntuale i principi contabili internazionali per alcune società rientranti nell’area di consolidamento. 
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AREA E METODI DI CONSOLIDAMENTO  

Partecipazioni in società controllate in via esclusiva e in modo congiunto (consolidate proporzionalmente) 

  Denominazioni imprese Sede Tipo 
rapporto Impresa partecipante Quota 

% 
Disponib. 

Voti % 
Quota 
% put 

A.1 Imprese consolidate integralmente            

  – Banca Popolare di Lodi Capital Company LLC New York 1 Banca Popolare Italiana 100,00 100,00   

  – Banca Popolare di Lodi Capital Company LLC II New York 1 Banca Popolare Italiana 100,00 100,00   

  – Banca Popolare di Lodi Capital Company LLC III New York 1 Banca Popolare Italiana 100,00 100,00   

  – Bipielle I.C.T.  S.p.A.  Lodi 1 Banca Popolare Italiana 100,00 100,00   

  – Bipitalia Broker S.p.A. Milano 1 Banca Popolare Italiana 100,00 100,00   

  – Banca Popolare di Crema S.p.A. Crema 1 Banca Popolare Italiana 94,47 94,47   

  – Banca Popolare di Cremona S.p.A. Cremona 1 Banca Popolare Italiana 99,49 99,49   

  – Banca Popolare di Mantova S.p.A. Mantova 1 Banca Popolare Italiana 52,32 52,32   

  – Banca Valori S.p.A. Brescia 1 Banca Popolare Italiana 61,27 61,27   

  – Bipielle Società di Gestione del Credito S.p.A. Lodi 1 Banca Popolare Italiana 70,00 70,00   

      1 Cassa di Risparmio di Lucca Pisa e Livorno 30,00 30,00   

  – Bipielle International Holding S.A. Lugano 1 Banca Popolare Italiana 100,00 100,00   

  – Cassa di Risparmio di Lucca Pisa e Livorno S.p.A. Lucca 1 Banca Popolare Italiana 72,56 72,56 6,66  

  – Banca Caripe S.p.A. Pescara 1 Banca Popolare Italiana 51,00 51,00 44,00 

  – Bipielle Bank (Suisse) S.A. Lugano 1 Bipielle International Holding 86,00 86,00   

      1 Banca Popolare Italiana 5,00 5,00   

  – B.P.I. International (UK) Ltd. Londra 1 Bipielle International Holding 72,00 72,00   

      1 Banca Popolare Italiana 10,00 10,00   

  – Banca Bipielle Network S.p.A. Lodi 1 Banca Popolare Italiana 99,63 99,63   

  – Bipitalia Alternative SGR S.p.A. Lodi 1 Banca Popolare Italiana 20,00 20,00   

      1 Bipitalia Gestioni SGR 80,00 80,00   

  – Bipitalia Ducato S.p.A.  Lucca 1 Banca Popolare Italiana 100,00 100,00   

  – Bipitalia Gestioni SGR S.p.A. Lodi 1 Banca Popolare Italiana 96,96 96,96   

  – Bipielle Real Estate S.p.A. Lodi 1 Banca Popolare Italiana 100,00 100,00   

  – Bipielle Fondi Immobiliari SGR S.p.A. Lodi 1 Banca Popolare Italiana 100,00 100,00   

  – Efibanca S.p.A. Roma 1 Banca Popolare Italiana 99,61 99,61   

  – Italfortune International Advisors S.A. Lussemburgo 1 Banca Popolare Italiana 100,00 100,00   

  – Tiepolo Finance S.r.l. Conegliano Veneto (TV) 1 Banca Popolare Italiana 60,00 60,00   

  – Tiepolo Finance II S.r.l. Milano 1 Bipielle Società di Gestione del Credito 60,00 60,00   

  – Nazionale Fiduciaria S.p.A. Brescia 1 Banca Valori 100,00 100,00   

  – Critefi SIM S.p.A. Brescia 1 Nazionale Fiduciaria 100,00 100,00   

  – AB Capital  S.p.A. Pescara 1 Efibanca 51,00 51,00   

  – Gruppo Acque Minerali Riunite Roma 1 Efibanca 100,00 100,00   

  – Glass Italy B.V. Amsterdam (NL) 1 Efibanca 5,00 5,00   

  – Gruppo Partecipazioni Italiane Milano 1 Glass Italy 85,05 85,05   

      1 Banca Popolare Italiana 7,32 7,32   

  – Area Life International Assurance Ltd Dublino  1 Bipielle International Holding 100,00 100,00   

  – Bipielle Previdenza Assicurativa S.r.l. Lodi 1 Banca Bipielle Network  100,00 100,00   

  – Basileus S.p.A. Lodi 1 Bipielle Real Estate 100,00 100,00   

  – Lido dei Coralli S.r.l. S. Teresa Gallura (SS) 1 Bipielle Real Estate 100,00 100,00   

  – Nadir Immobiliare S.r.l. Lodi 1 Bipielle Real Estate 100,00 100,00   

  – Sirio Immobiliare S.r.l. Lodi 1 Bipielle Real Estate 100,00 100,00   

(1)  Tipo di rapporto: 
 1 = maggioranza dei diritti di voto nell’assemblea ordinaria 
 2 = influenza dominante nell’assemblea ordinaria 
 3 = accordi con altri soci  
 4 = altre forme di controllo  
 5 = direzione unitaria ex art. 26, comma 1, del “decreto legislativo 87/92” 
 6 = direzione unitaria ex art. 26, comma 2, del “decreto legislativo 87/92” 
 7 = controllo congiunto 
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Area di consolidamento 

La Relazione trimestrale consolidata include la situazione contabile trimestrale della Banca Popolare Italiana e 
quella di tutte le società controllate direttamente o indirettamente da questa. 

L’area di consolidamento è determinata in ossequio alle previsioni contenute nel principio contabile 
internazionale IAS 27. Sono inoltre incluse tutte le società considerate collegate in base ai principi 
internazionali IAS 28 e 31. Per la definizione dell’area di consolidamento non sono più utilizzate le esclusioni 
precedentemente previste dai principi contabili italiani e dalle disposizioni contenute nel D. Lgs. 27 gennaio 
1992, n. 87 e delle istruzioni contenute nel provvedimento della Banca d’Italia n. 100 del 15 luglio 1992 e 
successivi aggiornamenti.  

Le partecipazioni destinate alla vendita sono state trattate in conformità al principio contabile internazionale 
IFRS 5 che disciplina il trattamento delle attività non correnti destinate alla vendita sia per la redazione dei 
conti annuali 2005 che per i dati dei periodi precedenti predisposti a fini comparativi.  

Per la determinazione della variazione dell’area di consolidamento derivante dai principi sopra esposti è stato 
applicato un criterio di rilevanza basato sulla contemporanea sussistenza di soglie di esclusione pari al minore 
tra l'1% del valore di bilancio della capogruppo e € 10 milioni come soglia individuale e 5 volte tali limiti come 
soglie complessive.  

Sono state inoltre escluse le società in liquidazione o non operative. Ai fini del consolidamento non sono state 
considerate le azioni ricevute in pegno in quanto non finalizzate all’esercizio del controllo o di influenza sulle 
politiche gestionali delle società. 

Rispetto alla situazione al 31 dicembre 2005 sono intervenute le seguenti variazioni nell’area di 
consolidamento: 

- la controllata Bipielle Leasing esce dal perimetro di consolidamento integrale a seguito della cessione 
dell’intera quota di partecipazione avvenuta in data 6 giugno 2006; 

- la controllata S.R.T. Lucca e Cremona S.p.A. (ex Bipielle Riscossioni S.p.A.), precedentemente 
consolidata con il metodo integrale, esce dal perimetro di consolidamento a seguito della cessione 
della stessa con decorrenza 30 settembre 2006, 

- la partecipata Buon Viaggio S.r.l., precedentemente valutata con il metodo del patrimonio netto, è stata 
ceduta integralmente in data 14 aprile 2006; 

- la partecipata Palladio Finanziaria S.p.A., precedentemente valutata con il metodo del patrimonio netto, 
è stata ceduta parzialmente in data 16 maggio 2006. L’interessenza residua del 10,61%, iscritta al 
costo, viene rilevata tra le attività finanziarie destinate alla vendita. 

Si segnala inoltre che le partecipate Banca Bipielle Network S.p.A., Bipielle Previdenza Assicurativa S.r.l. e 
Area Life International Assurance Ltd, consolidate con il metodo integrale, contribuiscono sinteticamente al 
bilancio consolidato nelle voci 150 dell’attivo (Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione), 90 
del passivo (Passività associate ad attività in via di dismissione) e 310 del conto economico (Utile/perdita dei 
gruppi di attività in via dismissione al netto delle imposte) in quanto destinate alla vendita. 

 

Data di consolidamento 

La data di riferimento della relazione trimestrale coincide con la data di chiusura della relazione trimestrale 
della Capogruppo Banca Popolare Italiana. Le società che chiudono il periodo ad una data diversa da quella 
della Capogruppo, provvedono a predisporre una situazione patrimoniale ed economica alla data di 
riferimento. 

 

Situazioni trimestrali utilizzate per il consolidamento 

La relazione trimestrale consolidata è redatta sulla base delle situazioni trimestrali delle società consolidate 
predisposte ed approvate dai competenti organi aziendali prima dell’approvazione della relazione trimestrale 
da parte del Consiglio di Amministrazione della Capogruppo. Per il consolidamento delle partecipazioni non 
tenute all’applicazione dei principi contabili internazionali sono state utilizzate le situazioni contabili recenti 
approvate dalle società stesse e redatte secondo i principi contabili nazionali (in particolare il riferimento è alle 
partecipazioni industriali della controllata Efibanca detenute nell’ambito della sua attività di merchant banking 
e alla Cassa di Risparmio di Bolzano di cui il Gruppo detiene una quota del 19,9%). Per quanto riguarda il 
consolidamento della partecipazione in Eurovita S.p.A., è stata utilizzata la situazione trimestrale predisposta 
in base ai principi contabili nazionali. In base a simulazioni fatte, la predisposizione di detta situazione 
trimestrale in base ai principi contabili IAS/IFRS non avrebbe comportato effetti significativi con riferimento alle 
situazioni contabili consolidate del Gruppo BPI. 
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Metodi di consolidamento 

Consolidamento integrale 

Le situazioni contabili trimestrali della Capogruppo e delle sue controllate sono consolidate voce per voce 
sommando tra loro i corrispondenti valori dell’attivo, del passivo, del patrimonio netto, dei ricavi e dei costi. 
Affinché la relazione trimestrale consolidata presenti le informazioni contabili sul gruppo come se si trattasse 
di un’impresa singola il valore contabile delle partecipazioni in ciascuna controllata e la corrispondente parte 
del patrimonio netto di ciascuna controllata vengono eliminati. Le differenze positive che emergono da tale 
eliminazione, determinate sulla base degli equity ratios, sono state iscritte, dopo l’eventuale attribuzione agli 
elementi dell’attivo o del passivo della controllata, come avviamento nella voce Attività immateriali. Le 
differenze negative sono imputate al conto economico. La voce avviamento non è soggetta ad ammortamento 
ma, sussistendone i presupposti, a specifiche rettifiche di valore (impairment). Le quote dell’utile netto di 
periodo delle controllate e le quote del capitale e delle riserve non di pertinenza del gruppo vengono 
identificate ed attribuite a terzi sulla base degli equity ratios. Tali quote dell’utile e del patrimonio netto 
vengono presentate separatamente da quelle di pertinenza degli azionisti della capogruppo. I saldi e le 
operazioni infragruppo e i relativi proventi ed oneri sono integralmente eliminati. 

 

Consolidamento con il metodo del patrimonio netto 

Con il metodo del patrimonio netto, la partecipazione è inizialmente rilevata al costo e il valore contabile è 
aumentato o diminuito per rilevare la quota spettante alla partecipante degli utili o delle perdite della collegata 
realizzati dopo la data di acquisizione. Tale quota è rilevata in una specifica voce del conto economico 
consolidato. Le differenze tra il valore della partecipazione ed il patrimonio netto della partecipata sono incluse 
nel valore contabile della partecipata. 

 

PRINCIPI CONTABILI 

I Principi contabili adottati per la predisposizione della Relazione trimestrale, con riferimento alle fasi di 
classificazione, iscrizione, valutazione e cancellazione delle diverse poste dell’attivo e del passivo, così come 
per le modalità di riconoscimento dei ricavi e dei costi, sono rimasti invariati rispetto a quelli adottati per il 
Bilancio annuale 2005 e sono nel seguito dettagliati. 

 

1 – Attività finanziarie detenute per la negoziazione 

Criteri di iscrizione 

L'iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di regolamento per i titoli di debito e di capitale, e 
alla data di sottoscrizione per i contratti derivati. All'atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie detenute 
per la negoziazione vengono rilevate al costo, inteso come il fair value dello strumento, senza considerare i 
costi o i proventi di transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso. Eventuali derivati impliciti 
presenti in contratti complessi non strettamente correlati agli stessi ed aventi le caratteristiche per soddisfare 
la definizione di derivato vengono scorporati dal contratto primario e valutati al fair value, mentre al contratto 
primario è applicato il criterio contabile della propria categoria di classificazione. 

 

Criteri di classificazione 

Sono classificati in questa categoria esclusivamente i titoli di debito e di capitale ed il valore positivo dei 
contratti derivati detenuti con finalità di negoziazione. Fra i contratti derivati sono inclusi quelli incorporati in 
strumenti finanziari complessi che sono stati oggetto di rilevazione separata in quanto: 

- le loro caratteristiche economiche e i rischi non sono strettamente correlati alle caratteristiche del 
contratto sottostante; 

- gli strumenti incorporati, anche se separati, soddisfano la definizione di derivato; 

- gli strumenti ibridi cui appartengono non sono contabilizzati a fair value con le relative variazioni rilevate 
a conto economico. 

 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie detenute per la negoziazione sono valorizzate 
al fair value. Per la determinazione del fair value degli strumenti finanziari quotati in un mercato attivo,vengono 
utilizzate le quotazioni di mercato dell’ultimo giorno del periodo di riferimento. In assenza di un mercato attivo, 
vengono utilizzati metodi di stima e modelli valutativi che tengono conto di tutti i fattori di rischio correlati agli 
strumenti e che sono basati su dati rilevabili sul mercato quali: metodi basati sulla valutazione di strumenti 
quotati che presentano analoghe caratteristiche, calcoli di flussi di cassa scontati, modelli di determinazione 
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del prezzo di opzioni, valori rilevati in recenti transazioni comparabili. I titoli di capitale ed i correlati strumenti 
derivati, per i quali non sia possibile determinare il fair value in maniera attendibile secondo le linea guida 
sopra indicate, sono mantenuti al costo. 

 

Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivati dalle 
attività stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi/benefici ad 
essa connessi. 

 

2 – Attività finanziarie disponibili per la vendita  

Criteri di iscrizione 

L'iscrizione iniziale dell'attività finanziaria avviene alla data di regolamento per i titoli di debito o di capitale. 

All'atto della rilevazione iniziale le attività sono contabilizzate al fair value, comprensivo dei costi o proventi di 
transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso. Se l'iscrizione avviene a seguito di riclassificazione 
dalle Attività detenute sino alla scadenza, il valore di iscrizione è rappresentato dal fair value al momento del 
trasferimento. 

 

Criteri di classificazione 

Sono incluse nella presente categoria le attività finanziarie non derivate e non classificate come Crediti, 
Attività detenute per la negoziazione o Attività detenute sino a scadenza. In particolare, vengono incluse in 
questa voce, oltre ai titoli obbligazionari che non sono oggetto di attività di trading e che non sono classificati 
tra le Attività detenute sino alla scadenza o tra i crediti, anche le interessenze azionarie non gestite con finalità 
di negoziazione e non qualificabili come di controllo, collegamento e controllo congiunto. 

 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Successivamente alla rilevazione iniziale, le Attività disponibili per la vendita sono valutate al fair value, con la 
rilevazione a conto economico del valore corrispondente al costo ammortizzato, mentre gli utili o le perdite 
derivanti da una variazione di fair value vengono rilevati in una specifica Riserva di patrimonio netto sino a che 
l'attività finanziaria non viene cancellata o non viene rilevata una perdita di valore. Al momento della 
dismissione o della rilevazione di una perdita di valore, l'utile o la perdita cumulati vengono riversati a conto 
economico. Il fair value viene determinato sulla base dei criteri già illustrati per le attività finanziarie detenute 
per la negoziazione. I titoli di capitale ed i correlati strumenti derivati, per i quali non è possibile determinare il 
fair value in maniera attendibile, sono mantenuti al costo. Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione 
infrannuale viene verificata l'esistenza di obiettive evidenze di riduzione di valore. Se sussistono tali evidenze, 
l'importo della perdita da imputare a conto economico viene misurato come la variazione cumulata 
precedentemente iscritta nella specifica Riserva di patrimonio netto. 

Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a seguito di un evento verificatosi successivamente alla 
rilevazione della riduzione di valore, vengono effettuate riprese di valore con imputazione a conto economico, 
nel caso di crediti o titoli di debito, ed a patrimonio netto nel caso di titoli di capitale. L'ammontare della ripresa 
non può in ogni caso superare il costo ammortizzato che lo strumento avrebbe avuto in assenza di precedenti 
rettifiche. 

 

Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivati dalle 
attività stesse o quando l'attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e benefici 
della proprietà dell'attività finanziaria. 

 

3 – Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 

Criteri di iscrizione 

L'iscrizione iniziale dell'attività finanziaria avviene alla data di regolamento. All'atto della rilevazione iniziale le 
attività finanziarie classificate nella presente categoria sono rilevate al fair value, comprensivo degli eventuali 
costi e proventi direttamente attribuibili. Se la rilevazione in questa categoria avviene per riclassificazione dalle 
Attività disponibili per la vendita, il fair value dell'attività alla data di riclassificazione viene assunto come nuovo 
costo ammortizzato dell'attività stessa. 
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Criteri di classificazione 

Sono classificati nella presente categoria i titoli di debito con pagamenti fissi o determinabili e scadenza fissa, 
che si ha intenzione e capacità di detenere sino a scadenza. Se in seguito ad un cambiamento di volontà o di 
capacità non risulta più appropriato mantenere un investimento come detenuto sino a scadenza, questo viene 
riclassificato tra le Attività disponibili per la vendita. 

 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Successivamente alla rilevazione iniziale, le Attività finanziarie detenute sino alla scadenza sono valutate al 
costo ammortizzato, utilizzando il metodo del tasso di interesse effettivo. Gli utili o le perdite riferiti ad attività 
detenute sino a scadenza sono rilevati nel conto economico nel momento in cui le attività sono cancellate o 
hanno subito una riduzione di valore, nonché tramite il processo di ammortamento della differenza tra il valore 
di iscrizione e il valore rimborsabile alla scadenza. Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale 
viene verificata l'esistenza di obiettive evidenze di riduzione di valore. Se sussistono tali evidenze l'importo 
della perdita viene misurato come differenza tra il valore contabile dell'attività e il valore attuale dei futuri flussi 
finanziari stimati, scontati al tasso di interesse effettivo originario. L'importo della perdita viene rilevato nel 
conto economico. Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a seguito di un evento verificatosi 
successivamente alla rilevazione della riduzione di valore, vengono effettuate riprese di valore con 
imputazione a conto economico. 

 

Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivati dalle 
attività stesse o quando l'attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e benefici ad 
essa connessi. 

 

4 – Crediti 

Criteri di iscrizione 

La prima iscrizione di un credito avviene alla data di erogazione o, nel caso di un titolo di debito, a quella di 
regolamento, sulla base del fair value dello strumento finanziario, pari all'ammontare erogato, o prezzo di 
sottoscrizione, comprensivo dei costi/proventi direttamente riconducibili al singolo credito e determinabili sin 
dall'origine dell'operazione, ancorché liquidati in un momento successivo. Sono esclusi i costi che, pur avendo 
le caratteristiche suddette, sono oggetto di rimborso da parte della controparte debitrice o sono inquadrabili tra 
i normali costi interni di carattere amministrativo. Per le operazioni creditizie eventualmente concluse a 
condizioni diverse da quelle di mercato il fair value è determinato utilizzando apposite tecniche di valutazione; 
la differenza rispetto all'importo erogato od al prezzo di sottoscrizione è imputata direttamente a conto 
economico. I contratti di riporto e le operazioni di pronti contro termine con obbligo di riacquisto o di rivendita a 
termine sono iscritti in bilancio come operazioni di raccolta o impiego. In particolare, le operazioni di vendita a 
pronti e di riacquisto a termine sono rilevate in bilancio come debiti per l'importo percepito a pronti, mentre le 
operazioni di acquisto a pronti e di rivendita a termine sono rilevate come crediti per l'importo corrisposto a 
pronti. 

 

Criteri di classificazione 

I crediti includono gli impieghi con clientela e con banche che prevedono pagamenti fissi o comunque 
determinabili, che non sono quotati in un mercato attivo e che non sono stati classificati all'origine tra le 
Attività finanziarie disponibili per la vendita. Sono inclusi inoltre i crediti commerciali e le operazioni di pronti 
contro termine. 

 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Dopo la rilevazione iniziale, i crediti sono valutati al costo ammortizzato, pari al valore di prima iscrizione 
diminuito/aumentato dei rimborsi di capitale, delle rettifiche/riprese di valore e dell'ammortamento – calcolato 
col metodo del tasso di interesse effettivo - della differenza tra l'ammontare erogato e quello rimborsabile a 
scadenza, riconducibile tipicamente ai costi/proventi imputati direttamente al singolo credito. Il tasso di 
interesse effettivo è individuato calcolando il tasso che eguaglia il valore attuale dei flussi futuri del credito, per 
capitale ed interesse, all'ammontare erogato inclusivo dei costi/proventi ricondotti al credito. Tale modalità di 
contabilizzazione, utilizzando una logica finanziarla, consente di distribuire l'effetto economico dei 
costi/proventi lungo la vita residua attesa del credito.  

Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale viene effettuata una ricognizione dei crediti volta ad 
individuare quelli che, a seguito del verificarsi di eventi occorsi dopo la loro iscrizione, mostrino oggettive 
evidenze di una possibile perdita di valore. Rientrano in tale ambito i crediti ai quali è stato attribuito lo status 
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di sofferenza, incaglio o ristrutturato secondo le attuali regole di Banca d'Italia, coerenti con la normativa IAS. 
Detti crediti deteriorati sono oggetto di un processo di valutazione analitica e l'ammontare della rettifica di 
valore di ciascun credito è pari alla differenza tra il valore di bilancio dello stesso al momento della valutazione 
(costo ammortizzato) ed il valore attuale del previsti flussi di cassa futuri, calcolato applicando il tasso di 
interesse effettivo originario. I flussi di cassa previsti tengono conto dei tempi di recupero attesi, del 
presumibile valore di realizzo delle eventuali garanzie nonché dei costi che si ritiene verranno sostenuti per il 
recupero dell'esposizione creditizia. I flussi di cassa relativi a crediti il cui recupero è previsto entro breve 
durata non vengono attualizzati. II tasso effettivo originario di ciascun credito rimane invariato nel tempo 
ancorché sia intervenuta una ristrutturazione del rapporto che abbia comportato la variazione del tasso 
contrattuale ed anche qualora il rapporto divenga, nella pratica, infruttifero di interessi contrattuali. La rettifica 
di valore è iscritta a conto economico. Il valore originario dei crediti viene ripristinato negli esercizi successivi 
nella misura in cui vengano meno i motivi che ne hanno determinato la rettifica purché tale valutazione sia 
oggettivamente collegabile ad un evento verificatosi successivamente alla rettifica stessa. La ripresa di valore 
è iscritta nel conto economico e non può in ogni caso superare il costo ammortizzato che il credito avrebbe 
avuto in assenza di precedenti rettifiche. I crediti per i quali non sono state individuate singolarmente evidenze 
oggettive di perdita e cioè, di norma, i crediti in bonis, ivi inclusi quelli verso controparti residenti in paesi a 
rischio e quelli scaduti/sconfinati oltre 180 giorni, sono sottoposti ad una stima di perdita di valore di natura 
collettiva. Tale valutazione avviene per categorie di crediti omogenee in termini di rischio di credito e le 
relative percentuali di perdita sono stimate tenendo conto di serie storiche, fondate su elementi osservabili alla 
data della valutazione, che consentano di stimare il valore della perdita esistente in ciascuna categoria di 
crediti. Le rettifiche di valore determinate collettivamente sono imputate nel conto economico. Ad ogni data di 
chiusura del bilancio e delle situazioni infrannuali le eventuali rettifiche aggiuntive o riprese di valore vengono 
ricalcolate in modo differenziale con riferimento all'intero portafoglio di crediti in bonis alla stessa data. 

 

Criteri di cancellazione 

I crediti ceduti vengono cancellati dalle attività in bilancio solamente se la cessione ha comportato il 
sostanziale trasferimento di tutti i rischi e benefici connessi ai crediti stessi. Per contro, qualora siano stati 
mantenuti i rischi e benefici relativi ai crediti ceduti, questi continuano ad essere iscritti tra le attività del 
bilancio, ancorché giuridicamente la titolarità del credito sia stata effettivamente trasferita. Nel caso in cui non 
sia possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, i crediti vengono cancellati dal bilancio 
qualora non sia stato mantenuto alcun tipo di controllo sugli stessi. In caso contrario, la conservazione, anche 
in parte, di tale controllo comporta il mantenimento in bilancio del crediti in misura pari al coinvolgimento 
residuo, misurato dall'esposizione ai cambiamenti di valore dei crediti ceduti ed alle variazioni dei flussi 
finanziari degli stessi. Infine, i crediti ceduti vengono cancellati dal bilancio nel caso in cui vi sia la 
conservazione dei diritti contrattuali a ricevere i relativi flussi di cassa con la contestuale assunzione di 
un'obbligazione a pagare detti flussi, e solo essi, ad altri soggetti terzi. 

 

5 - Attività finanziarie valutate al fair value 

Criteri di iscrizione 

All’atto della rilevazione iniziale gli strumenti finanziari valutati al fair value vengono rilevati al costo, inteso 
come il fair value dello strumento, senza considerare i costi o proventi di transazione direttamente attribuibili 
allo strumento stesso che sono invece imputati a conto economico. Si può utilizzare questa designazione 
quando ciò comporta informazioni più rilevanti poiché: 

• elimina o riduce notevolmente una mancanza di uniformità nella valutazione o nella rilevazione (a volte 
descritta come “asimmetria contabile”) che altrimenti risulterebbe dalla valutazione di attività o passività 
o dalla rilevazione dei relativi utili e perdite su basi diverse. 

• la gestione e l’andamento di un gruppo di attività finanziarie e/o passività finanziarie viene valutato in 
base al fair value secondo una documentata metodologia di gestione del rischio o strategia di 
investimento e l’informativa che ne deriva risulta più significativa. 

• si è in presenza di uno strumento contenente un derivato implicito che soddisfa particolari condizioni. In 
questo caso, però, la fair value option non può essere applicata qualora:  

i. il derivato non modifica in modo significativo i flussi di cassa dell’host instrument, o 

ii. risulta evidente, senza necessità di analisi approfondite, che il derivato non debba essere scorporato 

L’applicazione della Fair Value Option (FVO) si estende a tutte le attività e passività finanziarie che originano 
la distorsione nella rappresentazione contabile e a tutti gli strumenti che sono gestiti e misurati in un’ottica di 
fair value. 
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Criteri di classificazione 

Nella presente voce figurano tutte le attività e passività finanziarie di diversa forma tecnica (titoli di debito, titoli 
di capitale, finanziamenti, ecc.) designate al fair value con i risultati valutativi iscritti in conto economico, sulla 
base della facoltà riconosciuta alle imprese (c.d. “fair value option”) dallo IAS39. 

 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie e le passività finanziarie al fair value 
continuano ad essere valorizzate al valore equo. Per la determinazione del fair value degli strumenti finanziari 
quotati in un mercato attivo, vengono utilizzate le quotazioni di mercato. In assenza di un mercato attivo, 
vengono utilizzati metodi di stima e modelli valutativi generalmente accettati e che sono basati su dati rilevabili 
sul mercato quali: metodi basati sulla valutazione di strumenti quotati che presentano analoghe caratteristiche, 
calcoli di flussi di cassa scontati, modelli di determinazione del prezzo di opzioni, valori rilevati in recenti 
transazioni comparabili. 

Gli utili e le perdite derivanti dalla variazione di fair value delle attività e passività finanziarie sono rilevati nella 
voce “Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value di conto economico”. 

 

Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivati dalle 
attività stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi/benefici ad 
essa connessi. Le passività finanziarie vengono cancellate all’atto della loro estinzione ovvero, quando 
l’obbligazione specificata nel contratto è adempiuta o cancellata oppure scaduta. 

 

6 - Operazioni di copertura 

Criteri di classificazione 

Le operazioni di copertura dei rischi sono finalizzate a neutralizzare potenziali perdite rilevabili su un 
determinato elemento o un determinato gruppo di elementi (hedged item), attribuibili ad un determinato rischio 
(ad esempio, un rialzo dei tassi di interesse) tramite gli utili rilevabili su un diverso elemento o un diverso 
gruppo di elementi (hedging instrument) nel caso in cui quel particolare rischio dovesse effettivamente 
manifestarsi. Le tipologie di coperture utilizzate sono le seguenti: 

• copertura di fair value: ha l’obiettivo di coprire l’esposizione alla variazione del fair value di una posta di 
bilancio attribuibile ad un particolare rischio; 

• copertura di flussi finanziari: ha l’obiettivo di coprire l’esposizione a variazioni dei flussi di cassa futuri 
attribuibili a particolari rischi associati a poste del bilancio. 

 

Criteri di iscrizione 

Le regole relative alla contabilizzazione delle operazioni di copertura (hedge accounting) prevedono eccezioni 
ai criteri ordinari di valutazione degli strumenti finanziari. Secondo i precedenti principi contabili, la copertura 
delle posizioni di rischio è associata a modalità di rilevazione contabile così articolate: 

• l’elemento patrimoniale oggetto di copertura mantiene il proprio regime di rilevazione ordinaria, ed è 
quindi prevalentemente valutato al costo; 

• lo strumento di copertura, anche se rappresentato da un prodotto derivato, acquisisce il regime 
contabile dell’oggetto coperto fino a quando la copertura è in essere; 

• gli effetti economici derivanti dalle variazioni del valore di mercato dello strumento di copertura, che 
restano di conseguenza inespressi, emergono in caso di cessazione della copertura, ma sono 
capitalizzati ed ammortizzati per tutta la durata residua dell’oggetto coperto.  

L’introduzione dello IAS 39 che regola le modalità di valutazione degli strumenti finanziari, ed in particolare dei 
prodotti derivati, modifica profondamente tale impostazione e la capovolge, in quanto è lo strumento di 
copertura che determina la valutazione della posta coperta:  

• lo strumento derivato utilizzato per la copertura è sempre valutato al fair value, e, salvo l’eccezione del 
cash flow hedging, gli effetti derivanti dalle variazioni del suo valore sono rappresentati direttamente nel 
conto economico; 

• nel caso in cui l’oggetto coperto sia un elemento valutato al costo, si pone quindi il problema di 
un’asimmetria di rilevazione che produrrebbe una volatilità dei risultati economici, e, di conseguenza, 
una distorsione nella rappresentazione contabile della realtà economica;  
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• per evitare tale effetto, è previsto, quando la copertura sia documentata e verificata, rilevare le 
variazioni di valore dell’oggetto coperto derivanti dal rischio per il quale l’operazione di copertura risulta 
impostata, e riportare le stesse a conto economico, elidendo le analoghe variazioni prodotte dallo 
strumento di copertura (posto che l’operazione sia efficace). 

Gli strumenti che possono essere utilizzati per la copertura sono, in generale, tutti gli strumenti derivati, 
mentre i prodotti non derivati sono utilizzabili solo per la copertura del rischio cambio. Non è consentito 
l’utilizzo di contratti interni come strumenti di copertura. 

Possono essere designati come strumenti di copertura: 

• i contratti derivati (comprese le opzioni acquistate); 

• strumenti finanziari non derivati, per la sola copertura del rischio cambio. 

Non possono essere utilizzati come strumenti di copertura: 

• i titoli azionari o contratti derivati su azioni di cui non sia disponibile il fair value (AG96); 

• gli strumenti rappresentativi di capitale propri; 

• un’opzione venduta. 

Possono essere classificati di copertura, e contabilizzati come tali, solo gli strumenti che coprono rischi 
specifici ed individuabili (e non, per esempio, i rischi generici o i rischi d’impresa). 

Possono essere designati come elementi coperti, ai fini dell’hedge accounting, attività o passività, impegni 
contrattuali, transazioni future “altamente probabili” o l’investimento netto in una gestione estera. Tali elementi 
possono essere designati singolarmente o per gruppi che presentino caratteristiche di rischio omogenee. Un 
investimento classificato come “mantenuto fino a scadenza” non può essere coperto per il rischio di tasso di 
interesse, ma solo per il rischio cambio o di credito. Non è consentito l’utilizzo di contratti interni (internal deal) 
come strumenti di copertura. 

Lo IAS 39 stabilisce che solo gli strumenti che coinvolgono una parte esterna all’impresa (o al gruppo nel caso 
di bilancio consolidato) possono essere designati come strumenti di copertura e pertanto ogni risultato 
riconducibile a transazioni interne effettuate tra diverse unità dell’impresa ovvero tra diverse società del 
medesimo gruppo deve essere eliminato, rispettivamente, dal bilancio individuale e dal bilancio consolidato. 

Lo IAS 39 non impedisce l’utilizzo dei contratti derivati interni per la gestione dei rischi e non impedisce che i 
contratti derivati stipulati con entità esterne siano aggregati presso la funzione di tesoreria o presso un’altra 
unità centrale al fine di gestire i rischi in via accentrata o comunque ad un livello più elevato rispetto alla 
società e/o divisione. 

Tuttavia in tali situazioni a livello di bilancio individuale: 

• ai contratti interni stipulati tra divisioni facenti parte del medesimo soggetto giuridico può essere 
applicato l’hedge accounting nel bilancio individuale di quel soggetto giuridico a condizione che si 
dimostri il trasferimento del rischio ad una controparte esterna al soggetto stesso; 

• ai contratti interni stipulati tra soggetti giuridici facenti parte del medesimo gruppo consolidato può 
essere applicato l’hedge accounting nel bilancio individuale di ciascun soggetto giuridico anche se non 
è avvenuto il trasferimento del rischio ad una controparte esterna al gruppo stesso; 

a livello di bilancio consolidato: 

• ai contratti interni stipulati tra divisioni facenti parte del medesimo soggetto giuridico ovvero tra soggetti 
giuridici facenti parte del medesimo gruppo può essere applicato l’hedge accounting nel bilancio 
consolidato di quel gruppo a condizione che si dimostri il trasferimento del rischio ad una controparte 
esterna al gruppo stesso. 

Se non si dimostra che il rischio è stato trasferito ad una controparte esterna (alla società o al gruppo), le 
scritture contabili impostate dalle singole divisioni o dalle singole società del gruppo a fronte dei contratti 
interni devono essere stornate in sede di consolidamento dei conti. 

 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

I derivati di copertura sono valutati al fair value; in particolare: 

• nel caso di copertura di fair value, (micro hedging o macro hedging) si compensa la variazione del fair 
value dell’elemento coperto con la variazione del fair value dello strumento di copertura. Tale 
compensazione è riconosciuta attraverso la rilevazione a conto economico delle variazioni di valore, 
riferite sia all’elemento coperto (per quanto riguarda le variazioni prodotte dal fattore di rischio 
sottostante), sia allo strumento di copertura. L’eventuale differenza, che rappresenta la parziale 
inefficacia della copertura, ne costituisce di conseguenza l’effetto economico netto; 
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• nel caso di copertura di flussi finanziari (cash flow hedging), le variazioni di fair value del derivato sono 
riportate a patrimonio netto, per la quota efficace della copertura, e sono rilevate a conto economico 
solo quando, con riferimento alla posta coperta, si manifesti la variazione dei flussi di cassa da 
compensare. 

Lo strumento derivato è designato di copertura se esiste una documentazione formalizzata della relazione tra 
lo strumento coperto e lo strumento di copertura e se è efficace nel momento in cui la copertura ha inizio e, 
prospetticamente, durante tutta la vita della stessa.  

L'efficacia di copertura dipende dalla misura in cui le variazioni di fair value dello strumento coperto o dei 
relativi flussi finanziari attesi risultano compensati da quelle dello strumento di copertura. Pertanto l'efficacia è 
apprezzata dal confronto di suddette variazioni, tenuto conto dell'intento perseguito dall'impresa nel momento 
in cui la copertura è stata posta in essere. 

Si ha efficacia (nei limiti stabiliti dall’intervallo 80-125%) quando le variazioni di fair value (o dei flussi di cassa) 
dello strumento finanziario di copertura neutralizzano quasi integralmente le variazioni dello strumento 
coperto, per l’elemento di rischio oggetto di copertura. 

La valutazione dell'efficacia è effettuata ad ogni chiusura di bilancio utilizzando: 

• test prospettici, che giustificano l'applicazione della contabilizzazione di copertura, in quanto 
dimostrano l'attesa sua efficacia; 

• test retrospettivi, che evidenziano il grado di efficacia della copertura raggiunto nel periodo cui si 
riferiscono. In altre parole, misurano quanto i risultati effettivi si siano discostati dalla copertura perfetta. 

Se le verifiche non confermano l’efficacia della copertura, la contabilizzazione delle operazioni di copertura, 
secondo quanto sopra esposto, viene interrotta ed il contratto derivato di copertura viene riclassificato tra gli 
strumenti di negoziazione. 

 

Criteri di cancellazione 

Le attività e le passività finanziarie di copertura vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui 
flussi finanziari derivati dalle attività stesse o quando l’attività/passività finanziaria viene ceduta trasferendo 
sostanzialmente tutti i rischi/benefici ad essa connessi. 

 

7 – Partecipazioni 

Criteri di iscrizione 

L’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avviene alla data di regolamento. All’atto della rilevazione iniziale le 
attività finanziarie classificate nella presente categoria sono rilevate al costo. 

 

Criteri di classificazione e rilevazione delle componenti reddituali 

La voce include le interessenze detenute in società collegate, che vengono iscritte in base al metodo del 
patrimonio netto e alcune partecipazioni controllate che per la loro scarsa materialità vengono mantenute al 
costo. Si considerano collegate le società in cui si detiene il 20% o una quota superiore dei diritti di voto e le 
società che per particolari legami giuridici, quali la partecipazione a patti di sindacato, debbono considerarsi 
sottoposte ad influenza notevole.  

Se esistono evidenze che il valore di una partecipazione possa aver subito una riduzione, si procede alla 
stima del valore recuperabile della partecipazione stessa, tenendo conto del valore attuale dei flussi finanziari 
futuri che la partecipazione potrà generare, incluso il valore di dismissione finale dell'investimento. Nel caso in 
cui il valore di recupero risulti inferiore al valore contabile, la relativa differenza è rilevata a conto economico. 
Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a seguito di un evento verificatosi successivamente alla 
rilevazione della riduzione di valore, vengono effettuate riprese di valore con imputazione a conto economico. 

 

Criteri di cancellazione 

Le partecipazioni vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivati dalle 
attività stesse o quando la partecipazione viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e benefici ad 
essa connessi. 
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8 - Attività materiali  

Criteri di iscrizione 

Le immobilizzazioni materiali sono inizialmente iscritte al costo che comprende, oltre al prezzo di acquisto, 
tutti gli eventuali oneri accessori direttamente imputabili all'acquisto e alla messa in funzione del bene. Le 
spese di manutenzione straordinaria che comportano un incremento dei benefici economici futuri, vengono 
imputate ad incremento del valore dei cespiti, mentre gli altri costi di manutenzione ordinaria sono rilevati a 
conto economico. 

 

Criteri di classificazione 

Le attività materiali comprendono i terreni, gli immobili strumentali, gli investimenti immobiliari, gli impianti 
tecnici, i mobili e gli arredi e le attrezzature di qualsiasi tipo. Si tratta di attività materiali detenute per essere 
utilizzate nella produzione o nella fornitura di beni e servizi, per essere affittati a terzi, o per scopi 
amministrativi e che si ritiene di utilizzare per più di un periodo. Sono inoltre iscritti in questa voce i beni 
utilizzati nell'ambito di contratti di leasing finanziario e i costi di ristrutturazione di filiali e di altri immobili non di 
proprietà. 

 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Le immobilizzazioni materiali, inclusi gli immobili non strumentali, sono valutate al costo, dedotti eventuali 
ammortamenti e perdite di valore. Le immobilizzazioni sono sistematicamente ammortizzate lungo la loro vita 
utile in base a quote costanti, ad eccezione dei terreni, sia acquisiti singolarmente che incorporati nel valore 
dei fabbricati, in quanto a vita utile indefinita. Nel caso in cui il loro valore sia incorporato nel valore del 
fabbricato, in virtù dell'applicazione dell'approccio per componenti, sono considerati beni separabili 
dall'edificio; la suddivisione tra il valore del terreno e il valore del fabbricato avviene sulla base di perizie di 
esperti indipendenti. Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale, se esiste qualche indicazione che 
dimostri che un'attività possa aver subito una perdita di valore, si procede al confronto tra il valore di carico del 
cespite ed il suo valore di recupero. Le eventuali rettifiche vengono rilevate a conto economico. Qualora 
vengano meno i motivi che hanno portato alla rilevazione della perdita, si dà luogo ad una ripresa di valore, 
che non può superare il valore che l'attività avrebbe avuto, al netto degli ammortamenti calcolati in assenza di 
precedenti perdite di valore. I costi di ristrutturazione di immobili non di proprietà vengono capitalizzati in 
considerazione del fatto che per la durata del contratto di affitto la società utilizzatrice ha il controllo dei beni e 
può trarre da essi benefici economici futuri. Le spese di ristrutturazione di immobili in affitto sono 
ammortizzate per un periodo non superiore alla durata del contratto di affitto. 

 

Criteri di cancellazione 

Un'immobilizzazione materiale è eliminata dallo stato patrimoniale al momento della dismissione o quando il 
bene è permanentemente ritirato dall'uso e dalla sua dismissione non sono attesi benefici economici futuri. 

 

9 - Attività immateriali 

Criteri di classificazione 

Lo IAS n.38 definisce le attività immateriali quelle attività non monetarie identificabili, prive di consistenza 
fisica. Le caratteristiche necessarie per soddisfare la definizione di attività immateriali sono: 

• identificabilità 

• controllo della risorsa in oggetto 

• esistenza di benefici economici futuri. 

In assenza di una delle suddette caratteristiche, la spesa per acquisire o generare la stessa internamente è 
rilevata come costo nell’esercizio in cui è stata sostenuta. 

Le attività immateriali includono l’avviamento e il software applicativo ad utilizzazione pluriennale. 

L’avviamento incluso nelle immobilizzazioni immateriali rappresenta la differenza positiva tra il costo di 
acquisto ed il fair value delle attività e delle passività acquisite. 

Le altre attività immateriali sono iscritte come tali se sono identificabili e trovano origine in diritti legali o 
contrattuali. 
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Criteri di iscrizione e valutazione 

Un’attività immateriale può essere iscritta come avviamento quando la differenza positiva tra il fair value degli 
elementi patrimoniali acquisiti e il costo di acquisto della partecipazione (comprensivo degli oneri accessori) 
sia rappresentativo delle capacità reddituali future della partecipazione (goodwill). 

Qualora tale differenza risulti negativa (badwill) o nell’ipotesi in cui il goodwill non trovi  capacità reddituali 
future della partecipata, la differenza stessa viene iscritta direttamente a conto economico.  

Con periodicità annuale (od ogni volta che vi sia evidenza di perdita di valore) viene effettuato un test di 
verifica dell’adeguatezza del valore dell’avviamento. A tal fine viene identificata l’unità generatrice di flussi 
finanziari cui attribuire l’avviamento (cash generating unit). 

L’ammontare dell’eventuale riduzione di valore è determinato sulla base della differenza tra il valore di 
iscrizione dell’avviamento ed il suo valore di recupero, se inferiore. Detto valore di recupero è pari al minore 
tra il fair value dell’unità generatrice di flussi finanziari, al netto degli eventuali costi di vendita, ed il relativo 
valore d’uso. Le conseguenti rettifiche di valore vengono rilevate a conto economico. 

Le altre attività immateriali sono iscritte al costo, rettificato per eventuali oneri accessori solo se è probabile 
che i futuri benefici economici attribuibili all’attività si realizzino e se il costo dell’attività stessa può essere 
determinato attendibilmente.  

Il costo delle immobilizzazioni immateriali è ammortizzato a quote costanti sulla base della relativa vita utile. 
Qualora la vita utile sia indefinita non si procede all’ammortamento, ma solamente alla periodica verifica 
dell’adeguatezza del valore di iscrizione delle immobilizzazioni. Le spese di ristrutturazione di immobili in 
affitto sono ammortizzate per un periodo non superiore alla durata del contratto. 

Ad ogni chiusura di bilancio, in presenza di evidenze di perdite di valore, si procede alla stima del valore di 
recupero dell'attività. L’ammontare della perdita, rilevato a conto economico, è pari alla differenza tra il valore 
contabile dell’attività ed il valore recuperabile. 

 

Criteri di cancellazione 

Un'immobilizzazione immateriale è eliminata dallo stato patrimoniale al momento della dismissione e qualora 
non siano attesi benefici economici futuri. 

 

10 - Attività e passività non correnti in via di dismissione 

Criteri di classificazione, iscrizione e valutazione 

In tale voci sono classificate le attività non correnti destinate alla vendita ed i gruppi di attività e le passività 
associate in via di dismissione, secondo quanto previsto dall’IFRS 5. 

Tali attività sono valutate al minore tra il valore di carico ed il loro fair value al netto dei costi di cessione e le 
relative risultanze patrimoniali ed economiche, sono esposte separatamente nei prospetti contabili come 
previsto dall’IFRS 5.  

I relativi proventi ed oneri (al netto dell’effetto fiscale) sono esposti nel conto economico in voce separata. 

 

11 – Fiscalità corrente e differita 

Criteri di classificazione, iscrizione e valutazione 

Le imposte correnti e anticipate sono rilevate sulla base della normativa fiscale vigente. Le imposte sul reddito 
sono rilevate nel conto economico ad eccezione di quelle relative a voci addebitate od accreditate 
direttamente a patrimonio netto. L'accantonamento per imposte sul reddito è determinato in base ad una 
previsione dell'onere fiscale corrente, di quello anticipato e di quello differito. In particolare le imposte 
anticipate e quelle differite vengono determinate sulla base delle differenze temporanee, senza limiti 
temporali, tra il valore attribuito ad un'attività o passività secondo i criteri civilistici ed i corrispondenti valori 
fiscali. Le attività per imposte anticipate vengono iscritte in bilancio nella misura in cui esiste la probabilità del 
loro recupero, valutata sulla base della capacità della società interessata e della Capogruppo, per effetto 
dell'esercizio dell'opzione relativa al "consolidato fiscale", di generare redditi imponibili positivi. Le passività 
per imposte differite vengono iscritte in bilancio, con le sole eccezioni dei maggiori valori dell'attivo in 
sospensione d'imposta rappresentati dalle riserve in sospensione d'imposta, in quanto la consistenza delle 
riserve disponibili già assoggettate a tassazione consente ragionevolmente di ritenere che non saranno 
effettuate d'iniziativa operazioni che ne comportino la tassazione. Le imposte anticipate e quelle differite 
vengono contabilizzate a livello patrimoniale a saldi aperti e senza compensazioni, includendo le prime nella 
voce "Attività fiscali" e le seconde nella voce "Passività fiscali”. Tali poste vengono sistematicamente valutate 
per tenere conto sia di eventuali modifiche intervenute nelle norme o nelle aliquote sia di eventuali diverse 
situazioni soggettive delle società del Gruppo. La consistenza delle passività fiscali viene inoltre adeguata per 
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fare fronte agli oneri che potrebbero derivare da accertamenti già notificati o comunque da contenziosi in 
essere con le autorità fiscali. 

 

12 - Fondi per rischi ed oneri e trattamento di fine rapporto 

1) Trattamento di fine rapporto del personale 

Criteri di classificazione, iscrizione e valutazione 

Il trattamento di fine rapporto del personale viene iscritto sulla base del suo valore attuariale, certificato da 
attuari esterni al Gruppo. 

La valutazione è stata effettuata in base allo IAS 19, in quanto il TFR è assimilabile ad un “beneficio 
successivo al rapporto di lavoro” del tipo a “benefici definiti” , il cui ammontare già maturato deve essere 
proiettato in futuro per stimare l’ammontare da pagare al momento della risoluzione del rapporto di lavoro e 
deve poi essere attualizzato, utilizzando il “ Projected Unit Credit Method”, per tener conto del tempo che 
trascorrerà prima dell’effettivo pagamento. 

Nel caso di programma a benefici definiti, in base allo IAS 19, l’obbligazione dell’impresa consiste nel fornire i 
benefici concordati ai dipendenti in servizio e a quelli precedenti. Rischio attuariale e rischio di investimento 
ricadono, nella sostanza, sull’impresa che potrebbe essere chiamata ad incrementare i flussi contributivi 
periodici in caso di rischio attuariale e di investimento avversi alle aspettative di beneficio dei dipendenti. 

Ai fini dell'attualizzazione, si prevede la proiezione degli esborsi futuri sulla base di analisi storiche statistiche 
e della curva demografica e l’attualizzazione finanziaria di tali flussi sulla base di un tasso di interesse di 
mercato. 

I costi per il servizio del piano sono contabilizzati tra i costi del personale come ammontare netto di contributi 
versati, contributi di competenza di esercizi precedenti non ancora contabilizzati, interessi maturati, ricavi 
attesi derivanti dalle attività a servizio del piano, e profitti/perdite attuariali. Questi ultimi sono imputati ad 
apposita riserva di patrimonio netto. 

 

2) Fondi per rischi ed oneri 

Criteri di classificazione 

Lo IAS 37 affronta le tematiche dei fondi del passivo e attività e passività potenziali. 

I primi vengono definiti come passività di tempistica ed importo incerti, specificando come e quando i fondi, ed 
i relativi accantonamenti, devono essere rilevati in bilancio; le seconde (attività e passività potenziali) che al 
contrario non devono essere rilevate nello stato patrimoniale e nel conto economico, ma solo nelle note al 
bilancio. 

Una volta individuate le fattispecie che richiedono di operare gli accantonamenti ai relativi fondi è necessario 
valutare l’importo da iscrivere che deve necessariamente fare riferimento alla miglior stima dell’importo 
richiesto per adempiere all’obbligazione esistente alla data di chiusura del bilancio. 

Va detto come l’importo stimato dovrà essere attualizzato laddove l’effetto di attualizzazione dovesse 
comportare differenze rilevanti rispetto al valore nominale. 

 

Criteri di iscrizione 

Un fondo deve essere rilevato quando: 

• un’impresa ha un’obbligazione attuale (legale o implicita) quale risultato di un evento passato; 

• è probabile che sarà necessario l’impiego di risorse atte a produrre benefici economici per adempiere 
l’obbligazione; 

• può essere effettuata una stima attendibile dell’ammontare dell’obbligazione. 

Se queste condizioni non vengono soddisfatte, non deve essere rilevato nessun accantonamento ed iscritto 
alcun fondo.  

Un’impresa non deve rilevare contabilmente e rappresentare in bilancio alcuna attività o passività potenziale. 
Il termine “potenziale” è riferito a tutti quei casi in cui non sono soddisfatte le condizioni di cui sopra. Le 
passività potenziali trovano rilievo nella informativa periodica di bilancio quando la possibilità che non si 
verifichi l’esborso di risorse non sia remota.  
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Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Il processo di attribuzione di valore ai fondi del passivo si basa sul concetto di”migliore stima”. Infatti, lo IAS 37 
definisce come migliore stima per quantificare finanziariamente un’obbligazione l’ammontare che un’impresa 
ragionevolmente sosterrebbe per estinguere l’obbligazione alla data del bilancio o per cederla a terzi a quella 
data. 

Laddove l’effetto del valore attuale del denaro è un aspetto rilevante, l’importo di un fondo è rappresentato dal 
valore attuale delle uscite che si suppone saranno necessarie per estinguere l’obbligazione. 

Le obbligazioni oggetto di accantonamento possono avere diversa scadenza temporale per cui in tutti i casi in 
cui è previsto un lungo differimento è necessario attualizzare l’importo stimato utilizzando un tasso di 
riferimento allineato ai tassi in vigore al momento della stima. 

I fondi iscritti in bilancio devono essere riesaminati a ogni data del bilancio e riadeguati per riflettere la migliore 
stima corrente. 

 

Criteri di cancellazione 

Se non è più probabile che sarà necessario l’impiego di risorse per adempiere all’obbligazione, la passività 
deve essere eliminata dal bilancio. 

Inoltre, un fondo deve essere utilizzato per far fronte a quelle uscite per le quali esso è stato originariamente 
iscritto. 

 

13 – Debiti e titoli in circolazione  

Criteri di iscrizione 

La prima iscrizione di tali passività finanziarie avviene all'atto della ricezione delle somme raccolte o della 
emissione dei titoli di debito ed è effettuata sulla base del fair value delle passività, normalmente pari 
all'ammontare incassato od al prezzo di emissione, aumentato degli eventuali costi/proventi aggiuntivi 
direttamente attribuibili alla singola operazione di provvista o di emissione e non rimborsati dalla controparte 
creditrice. Sono esclusi i costi interni di carattere amministrativo. 

 

Criteri di classificazione 

I Debiti verso banche, i Debiti verso clientela, i Titoli in circolazione e le Passività subordinate ricomprendono 
le varie forme di provvista interbancaria e con clientela e la raccolta effettuata attraverso certificati di deposito 
e titoli obbligazionari in circolazione, al netto degli eventuali ammontari riacquistati. Sono inoltre inclusi i debiti 
iscritti dal locatario nell'ambito di operazioni di leasing finanziario. 

 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Dopo la rilevazione iniziale, le passività finanziarie vengono valutate al costo ammortizzato col metodo del 
tasso di interesse effettivo. Fanno eccezione le passività a breve termine, ove il fattore temporale risulti 
trascurabile, che rimangono iscritte per il valore incassato. 

 

Criteri di cancellazione 

Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando risultano scadute o estinte. La cancellazione 
avviene anche in presenza di riacquisto di titoli precedentemente emessi. La differenza tra valore contabile 
della passività e l'ammontare pagato per acquistarla viene registrato a conto economico. 

 

14 – Passività finanziarie di negoziazione 

Criteri di iscrizione 

La voce include il valore negativo dei contratti derivati di trading, nonché il valore negativo dei derivati impliciti 
presenti nei contratti complessi ma strettamente correlati agli stessi. Sono, inoltre, incluse le passività che si 
originano da scoperti tecnici generati dall'attività di negoziazione di titoli. 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Gli utili e le perdite derivanti dalla variazione del fair value e/o dalla cessione degli strumenti di trading sono 
contabilizzati nel conto economico. 
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15 - Passività finanziarie valutate al fair value  

Criteri di classificazione 

In questa categoria sono incluse le passività finanziarie che il management decide di valutare al fair value in 
sede di prima iscrizione, quando questa designazione elimina o riduce notevolmente una mancanza di 
uniformità nella valutazione o nella rilevazione (a volte descritta come “asimmetria contabile”) che altrimenti 
risulterebbe dalla valutazione di attività o passività o dalla rilevazione dei relativi utili e perdite su basi diverse. 
Sono inoltre, incluse, le passività finanziarie che, unitamente ad attività finanziarie, rientrano in un gruppo la 
cui gestione e andamento viene valutata in base al fair value (valore equo) secondo una documentata 
gestione del rischio o della strategia di investimento. 

 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Gli utili e le perdite derivanti dalla variazione del fair value e/o dalla cessione di queste passività finanziarie 
sono contabilizzati nel conto economico. 

 

16 – Operazioni in valuta  

Criteri di iscrizione 

Le operazioni in valuta estera sono registrate, al momento della rilevazione iniziale, in divisa di conto, 
applicando all'importo in valuta estera il tasso di cambio in vigore alla data dell'operazione. 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale, le poste in valuta estera vengono valorizzate come 
segue: 

- le poste monetarie sono convertite al tasso di cambio alla data di chiusura; 

- le poste non monetarie valutate al costo storico sono convertite al tasso di cambio in essere alla data 
dell'operazione; 

- le poste non monetarie valutate al fair value sono convertite utilizzando i tassi di cambio in essere alla 
data di chiusura. 

Le differenze di cambio che derivano dal regolamento di elementi monetari o dalla conversione di elementi 
monetari a tassi diversi da quelli di conversione iniziali, o di conversione del bilancio precedente, sono rilevate 
nel conto economico del periodo in cui sorgono. 

 

17 – Altre informazioni 

1) Attività e passività assicurative 

I prodotti assicurativi sono classificati in contratti finanziari e contratti assicurativi in base al livello di 
significatività del rischio assicurativo insito in tali contratti; per tali prodotti, l'IFRS 4 prevede: 

• l’iscrizione dei premi lordi a conto economico fra i proventi; essi comprendono tutti gli importi maturati 
durante l’esercizio a seguito della stipula dei contratti di assicurazione al netto degli annullamenti; 
analogamente, i premi ceduti ai riassicuratori sono iscritti quali costi dell’esercizio; 

• l’accantonamento alle riserve matematiche che corrisponde all’importo degli impegni verso gli 
assicurati, calcolati analiticamente per ciascun contratto con il metodo prospettivo sulla base delle 
ipotesi demografiche/finanziarie correntemente utilizzate dal mercato. 

 

2) Altre passività – Rettifiche per altre operazioni finanziarie 

Tra le passività che rientrano in questa voce sono incluse anche le svalutazioni relative alla stima dei possibili 
esborsi connessi al rischio di credito relativo alle garanzia ed impegni determinate su base analitica. Tali 
svalutazioni sono determinate applicando i medesimi criteri precedentemente esposti con riferimento ai crediti. 
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3) Azioni proprie 

Le azioni proprie detenute sono portate in riduzione del patrimonio netto. Analogamente, il costo originario 
delle stesse e gli utili o le perdite derivanti dalla loro successiva vendita sono rilevati come movimenti del 
patrimonio netto. 

 

4) Riconoscimento dei ricavi 

I ricavi sono riconosciuti quando sono percepiti o comunque quando è probabile che saranno ricevuti i benefici 
futuri e tali benefici possono essere quantificabili in modo attendibile. 

In particolare, gli interessi di mora, eventualmente previsti in via contrattuale, sono contabilizzati a conto 
economico solo al momento del loro effettivo incasso e i dividendi sono rilevati a conto economico nel 
momento in cui ne viene deliberata la distribuzione. 

 

5) Informativa di settore 

Con il termine informativa di settore si definisce la modalità di rappresentazione dell’informativa economico 
finanziaria dell’azienda per settore. 

Per settore di attività si intende una parte dell’impresa distintamente identificabile che fornisce un insieme di 
servizi/prodotti collegati ed è soggetta a rischi e a benefici diversi da quelli degli altri settori d’attività 
dell’impresa. 

Per settore geografico si intende una parte dell’impresa distintamente identificabile che fornisce un insieme di 
servizi/prodotti collegati ed è soggetta a rischi e a benefici diversi da quelli relativi a componenti che operano 
in altri ambienti economici.  

In tale ambito, il gruppo Banca Popolare Italiana ha optato per la rappresentazione primaria dell’informativa 
per settore di attività. 

L’individuazione dei settori di attività è coerente con l’attuale sistema di rendicontazione alla direzione che si 
basa fondamentalmente su un’analisi gestionale delle entità legali.  

 

6) Metodologie di determinazione del Fair Value a fini di disclosure 

Il fair value degli strumenti a tasso variabile è stato approssimato per ipotesi dal valore contabile 
corrispondente e, quindi, nel caso dei crediti, non i riflette i cambiamenti nella qualità del credito poiché 
l’impatto del rischio di credito è riconosciuto separatamente deducendo l’ammontare degli accantonamenti per 
perdite su crediti sia al fair value che dal valore contabile. 

Il fair value dei crediti e dei debiti a breve termine è pari al corrispondente valore di carico a causa della natura 
a breve di tali strumenti. 

Per strumenti a tasso fisso, i flussi di cassa futuri attesi sono scontati al loro valore attuale utilizzando tassi di 
interesse correnti. 

L’impatto del rischio di credito è riconosciuto separatamente deducendo l’ammontare degli accantonamenti 
per perdite su crediti sia dal fair value che dal valore contabile. 
 

ALTRI ASPETTI 

Anche nell’esercizio 2006, come già avvenuto negli esercizi passati, il Gruppo Banca Popolare Italiana si 
avvarrà della facoltà prevista dall’art. 82, comma 2, della Delibera Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 e 
successive modifiche, mettendo a disposizione degli azionisti e del mercato, in luogo dell’informativa 
riguardante il terzo trimestre, la Relazione Trimestrale riferita al 30 settembre 2006 entro il termine di 
quarantacinque giorni dalla fine del trimestre. 
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INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO 
ATTIVO  

Attività finanziarie nette detenute per la negoziazione 

Attività/passività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione merceologica 

 30/09/2006 31/12/2005 

A. Attività per cassa   

Titoli di debito 2.017.150 1.365.439 

Titoli di capitale e quote di O.I.C.R. 659.416 1.115.793 

Attività cedute non cancellate 469.249  1.053.752  

Totale A 3.145.815  3.534.984  

B. Strumenti derivati (valore netto)   

Derivati finanziari 68.925 -164.824 

Derivati creditizi -8.324  -15.471  

Totale B 60.601 -180.295 

Totale A+B 3.206.416 3.354.689 
 

Nelle attività cedute e non cancellate sono inclusi titoli sottostanti ad operazioni di pronti contro termine di 
raccolta senza opzione di riacquisto a termine per il venditore. 

 

Attività finanziarie disponibili per la vendita  

Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione merceologica  

  30/09/2006  31/12/2005 

  Quotati Non quotati Quotati Non quotati 

Titoli di debito 19.341 305.388 13.778 293.671 

Titoli strutturati  172.122   

Altri titoli di debito 19.341 133.266 13.778 293.671 

Titoli di capitale 465.653 458.146 296.159 492.102 

valutati al Fair Value 462.874 304.288 296.159 18.604 

valutati al costo 2.779 153.858  473.498 

Totale 484.994 763.534 309.937 785.773 
 

Tale voce include interessenze azionarie per complessivi 926,4 milioni non gestite con finalità di negoziazione 
e non qualificabili come di controllo, collegamento e controllo congiunto. In particolare, sono incluse le 
interessenze azionarie inferiori al 20%, le partecipazioni di controllo detenute in società non ancora operative 
al 30 settembre 2006 e in società in liquidazione. 

La movimentazione del periodo dei “Titoli di capitale” comprende adeguamenti al fair value positivi e negativi 
che hanno avuto come contropartita la voce “Riserve da valutazione” per un importo di circa 38 milioni. In 
dettaglio le variazioni sono state le seguenti: 

• Hopa S.p.A., variazione negativa per circa 34,4 milioni; 

• RCS Mediagroup S.p.A., variazione negativa per circa 28,2 milioni; 

• Meliorbanca S.p.A., variazione positiva per circa 8,7 milioni; 

• Unipol S.p.A., variazione positiva per circa 15 milioni; 

• Piaggio & C. S.p.A., variazione positiva per circa 1,1 milioni; 

• Edison S.p.A., variazione negativa per circa 0,1 milioni; 

• General de Santè S.A., variazione positiva per circa 0,07 milioni 
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Attività finanziarie detenute sino alla scadenza  

Attività finanziarie detenute sino alla scadenza: composizione merceologica 

  30/09/2006  31/12/2005
 Valore di bilancio Valore di bilancio

1. Titoli di debito 85.071 84.630

1.2 Altri titoli di debito 85.071 84.630

Totale 85.071 84.630
 

Crediti verso banche 

Crediti verso banche: composizione merceologica 

  30/09/2006  31/12/2005

Crediti verso banche centrali 243.671 229.587

Depositi vincolati 31 

Riserva obbligatoria 242.883 229.587

Altri 757 

Crediti verso banche 4.752.147 4.227.610

Conti correnti e depositi liberi 978.744 1.077.686

Depositi vincolati 1.910.357 1.994.530

Altri finanziamenti 1.854.431 725.361

Titoli di debito  22.520

Attività deteriorate 675 

Attività cedute non cancellate 7.940 407.513

Totale 4.995.818 4.457.197
 
Le attività cedute non cancellate sono relative a titoli di debito sottostanti a operazioni di pronti contro termine 
di raccolta senza opzione di riacquisto a termine per il venditore. 

 

Crediti verso clientela 

Crediti verso clientela: composizione merceologica 

  30/09/2006  31/12/2005

Conti correnti 7.426.075 7.686.780

Pronti contro termine  30.274

Mutui 11.657.064 9.233.325

Carte di credito, prestiti personali e cessione del quinto 2.807.798 1.700.135

Altre operazioni 3.888.202 4.913.924

Titoli di debito 4.734 170

Attività deteriorate 901.428 1.040.557

Attività cedute non cancellate 1.130.927 3.363.597

Totale 27.816.228 27.968.762
 

Le attività cedute e non cancellate sono sostanzialmente costituite da contratti di mutuo ipotecario residenziali 
e commerciali, che sono stati oggetto di operazioni di cartolarizzazione perfezionatesi negli esercizi 2004 e 
2005. 

Le tabelle seguenti espongono la situazione dei crediti per cassa verso clientela al 30 settembre 2006 
confrontata con i dati al 31 dicembre 2005 
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Esposizioni per cassa e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti 

30/09/2006  

  Esposizione lorda Rettifiche di valore 
specifiche 

Rettifiche di valore 
di portafoglio Esposizione netta 

ESPOSIZIONE PER CASSA     

Sofferenze 941.880 578.170 71.928 291.782

Incagli 566.972 170.499 16.412 380.061

Esposizioni ristrutturate 105.684 11.881  93.803

Esposizioni scadute 253.180 43.286 209.894

Rischio paese 51.679 1 51.678

Altre attività 26.984.598 195.588 26.789.010

TOTALE  28.903.993 760.550 327.215 27.816.228
 

La copertura dei crediti in sofferenza è pari al 69% rispetto al 67,6% del 31 dicembre 2005; la variazione della 
copertura è attribuibile all’effetto combinato delle cessioni di crediti effettuate verso terzi nel corso del secondo 
trimestre 2006 ed al passaggio a sofferenza dei crediti verso il gruppo Magiste. 
 

31/12/2005 

  Esposizione lorda Rettifiche di valore 
specifiche 

Rettifiche di valore di 
portafoglio Esposizione netta 

ESPOSIZIONE PER CASSA     

Sofferenze 928.046  580.631  46.486 300.929

Incagli 571.574  181.388  13.288 376.898

Esposizioni ristrutturate 143.319  29.079  114.240

Esposizioni scadute 472.693  6.548  83.770 382.375

Rischio paese 141.313  19.193 122.120

Altre attività 27.216.433  544.233 26.672.200

TOTALE  29.473.378 797.646 706.970 27.968.762
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Le partecipazioni  

Partecipazioni in società controllate in modo congiunto (valutate al patrimonio netto) e in società sottoposte ad 
influenza notevole: informazioni sui rapporti partecipativi  

Denominazioni Sede Tipo rapporto Impresa partecipante % partec. Dispon.voti % 
Valore di 
bilancio 

consolidato 

– Arca SGR S.p.A. Milano influenza notevole Banca Popolare Italiana 10,28 10,28 16.733

      Banca Popolare di Crema 5,12 5,12 

      Banca Popolare di Cremona 5,31 5,31 

– Cartesio Alternative Investments SGR S.p.A. Milano influenza notevole Banca Popolare Italiana 40,00 40,00 1.185

– Centrosim S.p.A. Milano influenza notevole Banca Popolare Italiana 5,00 5,00 6.083

      Banca Popolare di Crema 4,85 4,85 

      Banca Popolare di Cremona 2,50 2,50 

      Cassa di Risparmio di Lucca Pisa e 
Livorno 10,00 10,00 

– Unione Fiduciaria S.p.A. Milano influenza notevole Banca Popolare Italiana 4,00 4,00 6.059

      Banca Popolare di Crema 20,00 20,00 

– Cassa di Risparmio di Bolzano S.p.A. Bolzano influenza notevole Banca Popolare Italiana 19,99 19,99 235.756

– Assipromos S.r.l. Livorno influenza notevole Cassa di Risparmio di Lucca Pisa e 
Livorno 34,00 34,00 10

– Castimm S.r.l. Livorno influenza notevole Cassa di Risparmio di Lucca Pisa e 
Livorno 100,00 100,00 1.220

– Gruppo Finoa. Milano influenza notevole Banca Popolare Italiana 50,00 50,00 85.549

– Royle West Ltd Dublino  influenza notevole Banca Popolare Italiana 99,00 99,00 

      Bipielle Previdenza Assicurativa 1,00 1,00 

– Ali S.p.A. Roma influenza notevole Efibanca 28,35 28,35 4.698

– Gruppo Comital Saiag  Volpiano (TO) influenza notevole Efibanca 28,50 29,57 8.172

– Gruppo Deroma  Malo (VC) influenza notevole Efibanca 66,29 38,71 11.439

– Efibanca Palladio Finanziaria SGR S.p.A. Milano influenza notevole Efibanca 50,00 50,00 3.716

– Gruppo Fidia Farmaceutici Abano Terme 
(PD) influenza notevole Efibanca 20,00 20,00 22.784

– IGLI S.p.A. Milano influenza notevole Efibanca 20,00 20,00 23.595

– Tortella S.p.A. Ortona (CH) influenza notevole AB Capital  21,51 21,51 1.089

      428.088
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Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione e passività associate 

  30/09/2006  31/12/2005

Gruppi di attività (unità operative dismesse)   

Attività finanziarie detenute per la negoziazione 59.623 

Attività finanziarie valutate al fair value 421.485 

Crediti verso banche 2.006 28.452

Crediti verso clientela 10.192 101.282

Partecipazioni 14.533 7.236

Attività materiali 9.128 281.027

Attività immateriali 5.677 24.105

Altre attività 835.972 959.829

Totale 1.358.616 1.401.931

Passività associate a gruppi di attività in via di dismissione  

Debiti verso banche 296 155.456

Debiti verso clientela 226.986 63.495

Titoli in circolazione 1.008 

Passività finanziarie valutate al fair value 308.667 

Fondi 36.188 110.903

Altre passività 598.501 283.655

Totale 1.171.646 613.509
 

Le attività e passività non correnti in via di dismissione includono partecipazioni, attività materiali, immateriali e 
finanziarie nonché le passività, al netto dei relativi rapporti infragruppo, relativo alle controllate in via di 
dismissione Area Life International Assurance, Banca Bipielle Network, Bipielle Previdenza e alle 
partecipazioni detenute da Efibanca nell’ambito dell’attività di merchant banking. 

 

PASSIVO 

Debiti verso banche 

Debiti verso banche: composizione merceologica 

  30/09/2006  31/12/2005

Conti correnti e depositi liberi 873.780 1.530.383

Depositi vincolati 1.259.759 2.168.359

Finanziamenti 549.414 534.535

Passività a fronte di attività cedute non cancellate dal bilancio 2.684.781 545.332

Altri debiti 4.804 13.010

Totale 5.372.538 4.791.619
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Debiti verso clientela  

Debiti verso clientela: composizione merceologica 

  30/09/2006  31/12/2005

Conti correnti e depositi liberi 12.187.513 12.520.293

Depositi vincolati e c\c vincolati 502.613 126.153

Fondi di terzi in amministrazione 5.387 4.384

Finanziamenti 641.732 143.740

Passività a fronte di attività cedute non cancellate dal bilancio 2.303.453 1.496.807

Altri debiti 137.353 64.692

Totale 15.778.051 14.356.069
 

Titoli in circolazione  

Titoli in circolazione: composizione merceologica 

  30/09/2006  31/12/2005

  Valore di bilancio Valore di bilancio

Titoli quotati 2.170.430 2.079.858

Obbligazioni 2.170.430 2.079.858

strutturate 2.131.807 2.079.858

altre 38.623 

Titoli non quotati 14.362.806 18.201.276

Obbligazioni 12.828.288 13.237.279

strutturate 2.218.897 1.184.125

altre 10.609.391 12.053.154

Altri titoli 1.534.518 4.963.997

strutturati 60.854 35.013

altri 1.473.664 4.928.984

Totale 16.533.236 20.281.134
 

I titoli in circolazione classificati tra i titoli quotati sono negoziati sul Mercato Telematico Organizzato. 

 

INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO 
Gli interessi 

Interessi attivi e proventi assimilati: composizione 

      30/09/2006  30/09/2005 

  Attività finanziarie in bonis 

  Titoli di Debito Finanziamenti 

Attività 
finanziarie 
deteriorate 

Altre Totale Totale 

Attività finanziarie detenute per la negoziazione 90.010 6 90.016 78.606

Attività finanziarie valutate al fair value   347

Attività finanziarie disponibili per la vendita 42.827  42.827 3.474

Attività finanziarie detenute fino alla scadenza 20.223  20.223 19

Crediti verso banche 2.128 128.382 1.305 131.815 59.993

Crediti verso clientela 6.762 1.027.616 9.049 142 1.043.569 1.123.806

Derivati di copertura       20.277 20.277 53.549

Attività finanziarie cedute non cancellate 527 49.782 33.882 84.191 48.256

Altre attività       5.751 5.751 9.357

Totale 162.477 1.205.780 9.049 61.363 1.438.669 1.377.407
 

Negli interessi attivi inerenti le Attività finanziarie detenute per la negoziazione sono inclusi anche interessi 
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maturati su titoli sottostanti a operazioni di pronti contro termine di impiego. 

Gli interessi su attività finanziarie disponibili per la vendita si riferiscono principalmente agli interessi sui titoli 
subordinati in portafoglio Tiepolo Finance Srl e Tiepolo Finance 2 S.r.l. derivanti da operazioni di 
cartolarizzazione; in particolare, la sottovoce ha beneficiato di un effetto positivo di 26,9 milioni derivante dalle 
cedole pregresse e non ancora liquidate riguardanti il titolo “Tiepolo Finance 2 – tranche mezzanine” che sono 
state contabilizzate nel corrente esercizio in virtù dell’andamento dell’operazione sottostante. 

Gli interessi attivi su attività cedute e non cancellate si riferiscono ai mutui residenziali ceduti nell’esercizio 
2004 nell’ambito dell’operazione di cartolarizzazione “Bipielle Residential” e ai mutui residenziali e 
commerciali ceduti principalmente nel corso del secondo semestre dell’esercizio 2005 per l’operazione di 
cartolarizzazione in fase di “warehouse” afferente sempre al medesimo veicolo Bipielle Residential. 

 

Interessi passivi e oneri assimilati: composizione 

     30/09/2006 30/09/2005 

  Debiti Titoli Altre 
Passività Totale Totale 

Debiti verso banche 100.750  151 100.901 97.332

Debiti verso clientela 128.859  128.859 133.699

Titoli in circolazione  531.272 531.272 492.431

Passività finanziarie di negoziazione 5.717 5.717 18.676

Passività finanziare a fronte di attività cedute non cancellate 27.189 27.189 38.791

Altre passività e fondi   4.705 4.705 974

Derivati di copertura   19.982 19.982 

Totale 229.609 531.272 57.744 818.625 781.903
 

Le commissioni 

Commissioni attive: composizione 

  30/09/2006  30/09/2005

a) garanzie rilasciate 13.044 18.074

b)   derivati su crediti  91

c)   servizi di gestione, intermediazione e consulenza: 182.391 206.395

1.  negoziazione di strumenti finanziari 8.600 8.452

2.  negoziazione di valute 4.702 5.648

3.  gestioni patrimoniali 99.690 101.735

4. custodia e amministrazione titoli 6.591 6.601

5. banca depositaria 6.002 7.505

6. collocamento di titoli 22.200 26.314

7. raccolta ordini 15.056 19.185

8. attività di consulenza 2.221 2.069

9. distribuzione di servizi di terzi 17.329 28.886

d)  servizi di incasso e pagamento 50.856 53.798

e)  servizi di servicing per operazioni di cartolarizzazione 2.941 7.734

g)  esercizio di esattorie e ricevitorie  10.945

h)  altri servizi 105.367 136.450

Totale 354.599 433.487
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Commissioni passive: composizione  

  30/09/2006  30/09/2005

a)   garanzie ricevute 625 74.767

b)   derivati su crediti 3.100 1.154

c)   servizi di gestione, intermediazione e consulenza: 25.020 111.883

1.  negoziazione di strumenti finanziari 4.599 6.043

2.  negoziazione di valute 144 19

3.  gestioni patrimoniali 1 87

4.  custodia e amministrazione titoli 441 3.566

5.  collocamento di strumenti finanziari 19.631 71.668

6. Offerta fuori sede di titoli, prodotti e servizi 204 30.500

d)  servizi di incasso e pagamento 12.212 5.282

e)  altri servizi 19.160 21.993

Totale 60.117 215.079
 

Le commissioni passive presentano una significativa diminuzione rispetto al periodo precedente che includeva 
oneri connessi all’operazione Antonveneta per circa 75 milioni e commissioni di collocamento relative alla 
cessione di quote di minoranza avvenute nel primo semestre e riacquistate nel corso del secondo semestre 
2005 per circa 43 milioni. 

 

Il risultato netto dell'attività di negoziazione  

Risultato netto dell’attività di negoziazione: composizione 

  30/09/2006 

  Plusvalenze (A) Utili da 
negoziazione (B) Minusvalenze (C) Perdite da 

negoziazione (D) 
Risultato netto 

(A+B)-(C+D) 

Attività finanziarie di negoziazione 35.648 51.682 -33.119 -22.837 31.374

Titoli di debito 6.898 15.753 -12.013 -11.161 -523

Titoli di capitale 9.266 26.601 -11.006 -11.476 13.385

Quote di O.I.C.R. 18.114 9.328 -10.014 -200 17.228

Altre 1.370 -86  1.284

Passività finanziarie di negoziazione 7.796 1.672 -1.753 -2.486 5.229

Titoli di debito 7.796 1.672 -1.753 -2.370 5.345

Altre -116 -116

Altre attività e passività finanziarie: 
differenze cambio X X X X 2.043

Strumenti derivati 131.842 711.522 -40.657 -773.802 28.905

Derivati finanziari: 122.069 699.057 -31.660 -766.040 23.426

- Su titoli di debito e tassi di interesse 108.322 440.263 -16.503 -477.472 54.610

- Su titoli di capitale e indici azionari 13.747 258.794 -15.157 -288.568 -31.184

- Su valute e oro X X X X -14.787

Derivati su crediti 9.773 12.465 -8.997 -7.762 5.479

TOTALE 175.286 764.876 -75.529 -799.125 52.764
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Le spese amministrative  

Spese per il personale: composizione 

  30/09/2006  30/09/2005

Personale dipendente 373.425 382.998

Salari e Stipendi 264.348 269.720

Oneri sociali e spese previdenziali 70.321 74.643

Accantonamento e indennità di fine rapporto 19.437 23.659

Accantonamento al fondo di trattamento di quescenza e simili 4.335 4.622

Versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni 3.683 3.349

Costi derivanti da accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali 1.853

Altri benefici a favore di dipendenti 9.448 7.005

Altro personale 4.213 534

Amministratori 3.845 5.904

Totale 381.483 389.436
 

Altre spese amministrative 

  30/09/2006  30/09/2005

Imposte indirette e tasse 51.644 57.139

Fitti e canoni passivi 78.380 71.668

Spese di manutenzione e gestione 28.572 22.901

Pulizia di locali 4.667 4.521

Energia elettrica, riscaldamento ed acqua 9.161 8.334

Stampati e cancelleria 2.685 3.670

Postali e telefoniche 24.932 23.598

Vigilanza 2.797 1.674

Trasporti 8.041 7.801

Premi assicurativi 5.681 4.960

Pubblicità,  propaganda ed iniziative editoriali 14.404 10.688

Spese di rappresentanza 738 1.105

Contributi associativi 2.279 2.734

Contributi ad enti ed associazioni 3.995 4.281

Abbonamenti a giornali, riviste e pubblicazioni 924 1.612

Spese per servizi professionali 52.690 47.858

Spese per servizi informatici e lavorazioni c/o terzi 16.140 15.596

Compensi a sindaci 612 295

Altre spese 23.414 34.958

Totale 331.756 325.393
 

Gli altri oneri e proventi di gestione 

Altri oneri e proventi di gestione: composizione 

  30/09/2006 30/09/2005

Fitti e canoni attivi 6.751 3.479

Addebiti a carico di terzi 63.895 48.743

Altri proventi 133.207 172.875

Altri oneri (79.764) (72.399)

Totale 124.089 152.698
 

Il saldo della voce è positivo per 124,1 milioni, con un decremento di 28,6 milioni rispetto al dato del settembre 
2005. La dinamica della voce risente di alcuni effetti di carattere straordinario, tra i quali si segnalano la 
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perdita di circa 12 milioni conseguita dalla partecipata Bipitalia Gestioni per la dismissione di un investimento 
in titoli strutturati, effettuata al fine di non deteriorare i portafogli gestiti in cui erano stati inseriti. Ulteriori oneri 
provengono dalla regolarizzazione di adempimenti fiscali relativi ad operazioni di esercizi precedenti e da costi 
straordinari per il completamento di iniziative immobiliari in essere. A completamento dell’analisi si segnala 
che nell’esercizio 2005 era iscritta una posta positiva straordinaria di circa 15 milioni conseguente alla 
chiusura di una vertenza. Gli altri oneri includono inoltre sopravvenienze passive per 10,1 milioni. 

Gli altri proventi includono recuperi spese da clientela su depositi e conti correnti passivi per 60,4 milioni, 
proventi derivanti da operazioni di cartolarizzazione antecedenti al 1° gennaio 2004 per 23,7 milioni, proventi 
da assicurazioni accessorie ai finanziamenti al consumo erogati dalla controllata Bipitalia Ducato per 26 
milioni e sopravvenienze attive per 14,3 milioni. 

 

Utile (perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte 

Composizione della voce “Utile (perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte” 

  30/09/2006  30/09/2005

Gruppo di attività/passività   

Proventi 44.363 728

Oneri -63.897 

Utili (perdite) da realizzo -8 

Imposte e tasse -8.204 

Utile (perdita) -27.746 728
 

UTILE PER AZIONE 

Descrizione  30/09/2006

Utile netto del periodo 150.641.000

Media ponderata azioni ordinarie in circolazione 498.299.687

Utile per azione base (in euro) 0,3023
Media ponderata azioni ordinarie in circolazione 610.720.456

Utile per azione diluito (in euro) 0,2467
 

Il dato comparativo riferito al corrispondente periodo dell’esercizio precedente è non significativo in quanto il 
Gruppo, al 30 settembre 2005, era in perdita. 
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INFORMATIVA DI SETTORE 
Il presente capitolo riporta i risultati consolidati suddivisi per settore di attività coerentemente con quanto 
previsto dal principio IAS 14. In particolare il Gruppo BPI ha scelto la seguente modalità di rappresentazione 
dei risultati: 

• Informativa primaria: scomposizione dei risultati consolidati per settore di attività 

• Informativa secondaria: scomposizione dei risultati per aree geografiche 

 

1. INFORMATIVA DI SETTORE PRIMARIA 

Modalità di determinazione dei risultati di settore 

La composizione dei settori di attività è stata effettuata classificando le diverse società del gruppo in funzione 
dell’attività prevalente svolta da ciascuna. I risultati di ciascun settore derivano pertanto dall’aggregazione dei 
bilanci individuali delle entità giuridiche ad esso assegnate. 

Tale scelta verrà mantenuta fino a quando non potrà esser garantito il rispetto dei principi di: 

• completezza ed affidabilità dei sistemi gestionali interni (con riferimento in particolare al CdG rete 
commerciale, CdG area finanza e allocazione dei costi) 

• riconciliazione fra dati gestionali e contabili 

• profondità storica di almeno 12 mesi (per il confronto con l’anno precedente) 

A tal proposito si sottolinea che il Gruppo BPI ha avviato da circa due anni un progetto interno finalizzato ad 
accrescere il grado di completezza e affidabilità del proprio sistema informativo gestionale.  

Una volta a regime, il nuovo sistema consentirà di evidenziare dati di settore maggiormente analitici e quindi 
più vicini al reale business del Gruppo. Tale aspetto, particolarmente significativo con riferimento all’attuale 
segmento “Banca rete”, consentirà inoltre di scomporre lo stesso in funzione delle modalità di segmentazione 
della clientela che verranno adottate nell’ambito del nuovo assetto organizzativo e commerciale attualmente in 
fase di definizione. 

 

Composizione dei settori di attività 

I settori identificati sono i seguenti: 

• Banca Rete 

• Asset Management 

• Investment Bank 

• Società Prodotto 

• Real Estate 

• Altre Attività. 
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Si riporta di seguito il dettaglio delle entità giuridiche del gruppo che concorrono alla determinazione del 
risultato economico di ciascun settore: 

Banca rete Asset Management Investmenk  
Bank Società Prodotto Real Estate Altre Attività 

Banca Popolare Italiana 
C.R. di Lucca Pisa Livorno S.p.A. 
Banca Pop. di Crema S.p.A.  
Banca Pop. di Cremona S.p.A. 
Banca Caripe S.p.A, 
Banca Pop. di Mantova S.p.A. 
Banca Valori S.p.A. 
Bipielle Società di Gestione del Credito 
S.p.A. 
Bipielle Bank (Suisse) S.A. 
Tiepolo Finance S.r.l. 
Tiepolo Finance II S.r.l. 
Bipitalia Residential RMBS 2004 
Bipitalia Residential RMBS 2005 
Bipitalia Residential CMBS 2005 

Bipitalia Gestioni SGR 
S.p.A. 
Bipitalia Alternative SGR 
S.p.A. 
Bipielle Fondi Immobiliari 
SGR S.p.A. 
Nazionale Fiduciaria S.p.A. 
Italfortune Internationa 
Advisors S.A. 
BPI Int. (UK) Ltd 

Efibanca S.p.A.
AB Capital 
S.p.A. 

Bipitalia Ducato S.p.A. 
Critefi Sim S.p.A. 
Bipielle Consumer ABS 
2004 
Bipielle Consumer ABS 
2005 

Bipielle Real Estate 
S.p.A. 
Basileus S.p.A. 
Nadir S.r.l. 
Sirio S.r.l. 
Lido dei Coralli S.r.l. 

Bipielle ICT S.p.A. 
Bipielle Int. Holding SA 
Banca Pop. di Lodi 
Capital Company 
L.L.C. 
Banca Pop. di Lodi 
Capital Company II 
L.L.C. 
Banca Popolare di Lodi 
Capital Company III 
L.L.C. 

 

I risultati di settore al 30/09/06: dati economici 

Di seguito vengono rappresentati per sintesi i risultati economici al terzo trimestre 2006. 

Dati Economici Banca 
Rete 

Asset 
Mng 

Invest. 
Bank 

Società 
prod. 

Real 
Estate 

Altre 
Attività 

Scritture 
intercompany 

e altre 
Consolid. 

Margine di interesse 505.180 722 46.965 87.212 -17.717 -2.543 225 620.044

Commissioni nette 227.667 29.105 22.081 2.693 -134 909 12.161 294.482

Risultato netto dell'attività di negoziazione 35.243 415 4.264 5.195 2.501 5.146 52.764

Altri costi Ricavi 253.406 180 10.253 -3.108 -107.789 152.942

Margine di intermediazione 1.021.496 30.422 83.563 95.100 -17.851 -2.241 -90.257 1.120.232

Rettifiche di valore -54.904 0 -7.092 -31.932 -2.490   -96.418

Risultato netto della gestione finanziaria 966.592 30.422 76.471 63.168 -20.341 -2.241 -90.257 1.023.814

Risultato netto della gestione finanziaria ed assicurativa 966.592 30.422 76.471 63.168 -20.341 -2.241 -90.257 1.023.814

Costi operativi e altri costi-ricavi -602.405 -20.959 -20.294 -9.218 3.730 -12.620 17.053 -644.713

Utile (perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte 364.187 9.463 56.177 53.950 -16.611 -14.861 -73.204 379.101

 

I risultati di settore al 30/09/2006: dati patrimoniali 

Di seguito vengono rappresentati per sintesi dati patrimoniali al 30 settembre 2006. 

Dati Patrimoniali Banca Rete Asset 
Mng Invest. Bank Società prod. Real Estate Altre Attività 

Scritture 
intercompany 

e altre 
Consol. 

Crediti verso banche 6.562.007 50.622 291.229 155.111 1.647 6.654 -2.071.452 4.995.818

Crediti verso clientela 22.693.954 7.117 3.949.907 3.554.789 205 -2.389.744 27.816.228

Partecipazioni 2.636.152 1.033 201.148 69.085 -2.479.330 428.088

Altre attività 10.499.102 78.191 839.374 1.129.063 1.044.174 1.440.477 -1.414.560 13.615.821

Totale attività 42.391.215 136.963 5.281.658 4.838.963 1.045.821 1.516.421 -8.355.086 46.855.955

Debiti verso banche 4.656.375 21.871 1.260.890 2.437.456 545.454 85.218 -3.634.726 5.372.538

Debiti verso clientela 15.154.727 2.275 26.781 124.998 522.047 -52.777 15.778.051

Titoli in circolazione 14.840.552 2.863.445 1.002.574 100.000 -2.273.335 16.533.236

Patrimonio netto 4.103.342 75.984 760.069 351.252 403.650 96.964 -1.871.721 3.919.540

Altre passività 3.636.219 36.833 370.473 922.683 96.717 712.192 -522.527 5.252.590

Totale passività 42.391.215 136.963 5.281.658 4.838.963 1.045.821 1.516.421 -8.355.086 46.855.955

(1) Il dato non include il patrimonio netto di terzi e il risultato d’esercizio. 

 

2. INFORMATIVA DI SETTORE SECONDARIA 

Come base di rappresentazione secondaria, il gruppo BPI ha adottato la scomposizione dei risultati per Area 
Geografica. Il Gruppo BPI è presente per la quasi totalità sul mercato domestico con particolare 
concentrazione nelle aree del centro nord. 
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I settori identificati sono pertanto: Italia, Estero. 

Le Entità Giuridiche Banca Pop. di Lodi Capital Company L.L.C, Banca Pop. di Lodi Capital Company II L.L.C, 
Banca Pop. di Lodi Capital Company III L.L.C, Italfortune Internationa Advisors S.A., Bipielle Bank (Suisse) 
S.A., Bipielle International Holding S.A., BPI International (UK) Ltd concorrono al risultato economico del 
settore “Estero”. 

Le restanti Entità Giuridiche, appartengono invece al settore “Italia”. 

  Italia Estero Totale Gruppo 

Margine di interesse 637.744 -17.700 620.044 

Margine di intermediazione 1.128.306 -8.074 1.120.232 

Risultato netto della gestione finanziaria 1.033.196 -9.382 1.023.814 

Risultato netto della gestione finanziaria ed assicurativa 1.033.196 -9.382 1.023.814 

Costi operativi e altri -637.007 -7.706 -644.713 

Utile (perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte 396.189 -17.088 379.101 
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OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

Le società del Gruppo Banca Popolare Italiana hanno adottato regole procedurali e sostanziali in ordine alla 
categoria delle cosiddette operazioni con parti correlate, prevedendo l’adesione ad un impianto di Gruppo teso 
a mantenere sotto costante osservazione le predette operazioni, al fine di assicurare il pieno rispetto del dato 
normativo. È stato perciò adottato un regolamento consiliare e si è prevista l’implementazione di un database 
di Gruppo, alimentato in forza di dichiarazioni dei singoli esponenti aziendali.  

I Consigli di Amministrazione delle società del Gruppo sono informati periodicamente circa il perfezionamento 
di operazioni con parti correlate, mediante relazione che evidenzia dati aggregati (ove le suddette operazioni 
siano ordinarie e rilevanti), ovvero puntuali in caso di operazioni inusuali o atipiche. 

E' importante sottolineare che, in tale ambito, il Gruppo ha deciso di considerare, in un'ottica maggiormente 
prudenziale, fra le "parti correlate" di ciascuna società del Gruppo sia i soggetti che sono "parti correlate"  per 
la società stessa, sia i soggetti che sono "parte correlata" a livello di Gruppo; i dati presentati nelle tabelle 
seguenti tengono conto di tale impostazione. 

Per quanto riguarda i rapporti con le parti correlate, così come definite dal principio contabile internazionale 
IAS 24 e dall’art. 2359 del codice civile italiano (e tenuto conto della Comunicazione Consob del 30 settembre 
2002 n. 2064321), si precisa che le operazioni effettuate nel corso del periodo con tali controparti rientra nella 
consueta operatività dell’azienda, nel cui interesse sono state poste in essere e che esse sono state effettuate 
con regolarità temporale e a condizioni economiche di libero mercato. 

Informazioni sulle transazioni con parti correlate 
Nelle tabelle seguenti vengono riepilogati i rapporti patrimoniali in essere al 30 settembre 2006 e le transazioni 
effettuate nei primi nove mesi dell’esercizio. 

a) finanziamenti  

Parte Correlata Saldi in essere transazioni effettuate  

utilizzato per cassa utilizzato per firma rischi indiretti (1) n aumento (2) in diminuzione (3)  
 
operazioni con parti correlate 
(esponenti aziendali e loro parti 
correlate) 

605.990 85.484 120.749 679.554 (463.432) 

1) valore della garanzie personali prestate dalla parte correlata 
2) ammontare degli affidamenti concessi, rinnovati o aumentati nel corso del periodo di riferimento  
3) ammontare degli affidamenti revocati o diminuiti nel corso del periodo di riferimento 
 

b)operazioni finanziarie 

Di seguito riportiamo il valore dei saldi in essere dei dossier titoli intestati alle parti correlate alla data di 
riferimento della relazione trimestrale ed il controvalore delle transazioni in titoli effettuate della stesse nel 
corso del periodo. 

In particolare:  

- per quanto riguarda i saldi in essere, essi si riferiscono alle posizioni in titoli emessi da società del 
Gruppo BPI controvalorizzate sulla base delle quotazioni e dei cambi rilevati alla data di chiusura 
del trimestre; in assenza di quotazione i titoli sono espressi al valore nominale; 

- per quanto riguarda le transazioni effettuate, gli importi indicati esprimono il controvalore, 
cumulato, delle compravendite, delle sottoscrizioni e dei rimborsi di titoli effettuate nel corso dei 
primi nove mesi dell’esercizio. 

I dati sono espressi in migliaia di euro. 

Parte correlata saldi in essere transazioni effettuate 

Operazioni con parti correlate (esponenti aziendali e loro parti correlate)  110.008 492.293 
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BANCA POPOLARE ITALIANA SOC. COOP. – STATO PATRIMONIALE 
in euro 

Voci dell'attivo 30/09/2006 31/12/2005

10. Cassa e disponibilità liquide  132.907.068  166.617.721 

20. Attività finanziarie detenute per la negoziazione  6.230.634.372  3.869.945.745 

30. Attività finanziarie valutate al fair value  284.066.800 

40. Attività finanziarie disponibili per la vendita  833.392.204  711.814.674 

50. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza  84.321.510  51.617.308 

60. Crediti verso banche  7.040.679.869  7.031.393.785 

70. Crediti verso clientela  11.468.786.218  12.949.618.945 

80. Derivati di copertura  37.251.598  52.204.052 

100. Partecipazioni  5.239.486.256  4.967.657.199 

110. Attività materiali  85.242.056  89.030.129 

120. Attività immateriali  433.772.647  457.479.256 

  di cui:   

  - avviamento  433.772.647  457.479.256 

130.  Attività fiscali  1.064.438.217  674.882.472 

  a)    correnti  480.016.734  138.278.526 

  b)    anticipate  584.421.483  536.603.946 

140. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione  2.606.546 

150. Altre attività  819.232.347  1.065.018.800 

  Totale dell'attivo               33.470.144.362               32.373.953.432 
 

Voci del passivo e del patrimonio netto 30/09/2006 31/12/2005

10. Debiti verso banche  5.843.335.705  5.648.225.546 

20. Debiti verso clientela 9.112.574.382 9.337.519.286 

30. Titoli in circolazione 11.422.197.565 11.868.376.877 

40. Passività finanziarie di negoziazione                     995.231.047                     665.688.027 

60. Derivati di copertura 105.069.211 108.362.981 

80. Passività fiscali                       71.078.690                       57.302.208 

  a)    correnti 5.846.231 2.769.626 

  b)    differite 65.232.459 54.532.582 

100. Altre passività 947.380.735 997.960.682 

110. Trattamento di fine rapporto del personale 89.635.699 90.721.177 

120. Fondi per rischi e oneri                     279.936.089                     283.371.658 

  a)    quiescenza e obblighi simili 82.880.533 61.734.466 

  b)    altri fondi 197.055.556 221.637.192 

130. Riserve da valutazione  (48.693.810)                 (5.597.553)

150. Strumenti di capitale                         3.048.000                         3.048.000 

160. Riserve (176.746.232)                       76.078.510 

170. Sovrapprezzi di emissione                 2.682.266.751                 2.487.323.971 

180. Capitale                 2.047.081.617                 1.456.497.609 

190. Azioni proprie (-) (78.720.010)                (89.821.674)

200. Utile (perdita) d'esercizio (+/-)                     175.468.923              (611.103.873)

  Totale del passivo e del patrimonio netto               33.470.144.362               32.373.953.432 
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in euro 

Voci 30/09/2006 30/09/2005

10.  Interessi attivi e proventi assimilati 762.176.945  721.583.988 

20.  Interessi passivi e oneri assimilati (553.892.787) (544.254.367)

30. Margine d'interesse 208.284.158  177.329.621 

40.  Commissioni attive 145.093.822  174.204.736 

50.  Commissioni passive (23.775.674) (145.867.914)

60. Commissioni nette 121.318.148  28.336.822 

70. Dividendi e proventi simili 172.307.613  204.232.758 

80. Risultato netto dell'attività di negoziazione 29.008.319  43.049.466 

90. Risultato netto dell'attività di copertura 21.425.282  35.756.680 

100. Utili/(perdite) da cessione o riacquisto di: 14.927.597  1.532.576 

  a)   crediti 11.558.605   

  b)   attività finanziarie disponibili per la vendita 1.965.308  1.532.576 

  c)   attività finanziarie detenute sino alla scadenza  

  d)   passività finanziarie  1.403.684  

110. Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value  97.977.535 

120. Margine d'intermediazione 567.271.117  588.215.458 

130. Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: (30.273.989) (318.450.648)

  a)   crediti (28.619.719) (314.195.543)

  b)   attività finanziarie disponibili per la vendita (2.076.905) (1.725.498)

  c)   attività finanziarie detenute sino alla scadenza  

  d)   altre operazioni finanziarie  422.635  (2.529.607)

140. Risultato netto della gestione finanziaria  536.997.128  269.764.810 

150. Spese amministrative: (416.995.895) (399.719.771)

  a)   spese per il personale (198.093.978) (195.454.911)

  b)   altre spese amministrative (218.901.917) (204.264.860)

160. Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri (14.315.823) (189.267.209)

170. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (12.046.446) (10.526.814)

190. Altri oneri/proventi di gestione 66.196.853  58.225.563 

200. Costi operativi (377.161.311) (541.288.231)

210. Utili (perdite) delle partecipazioni  25.405.195  (1.531.857)

230. Rettifiche di valore dell'avviamento (23.706.609) 

240. Utili (perdite) da cessione di investimenti 15.127  36.535 

250. Utile (perdita) dell'operatività corrente al lordo delle imposte 161.549.530  (273.018.743)

260.  Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente 5.201.905  141.295.154 

270. Utile (perdita) dell'operatività corrente al netto delle imposte 166.751.435  (131.723.589)

280. Utile (perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte 26.583.827  

285. Utile di pertinenza di terzi (17.866.339) 

290.  Utile (perdita) del periodo 175.468.923  (131.723.589)
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